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: PADOVA — Perl Presi- to» per «la libertà del- 
cente S4 | dente Scalfaro dlaliber- l'uomo, la democrazia 
rizi Poe; tà è un bene irrinuncia- ela pace». tati, 
RELL bile», così come «l'uni- Scalfaro ha invitato 
B tà del Paese», la riconci- . a «lottare insieme» per 
o ampi? .| liazione tra gli italiani, avere un'Italia «stima- 
. QUA? il î«valori della Resisten: ta». «Anche oggi — ha 
za» e «la democrazia», ribadito — questo ri- 
, anclé \| Tohariaffermato a Pa. chiamo. è essenziale 
cheggio | dova: nel corso di una DE one diano 
i girimonia. Scalfaro/ha Miiioonbano e chi sta 
lo com ‘| detto che dai valori del- guardare. Perchè chi 
stanze) ;| la Resistenza, dall'uni. Sa guardare in attesa 
TOGLI( . | tà trovata dagli italiani di vedere chi vince è 
Nella guerra di Liberas | più colpevole di chi lot- 
3 appaf ;| zione, viene «un richia- {a contro la libertà». 
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sg | CONL'ACCENTO SULLA MATERNITÀ” 
Papa Wojtyla esalta 
:# Il genio delle donne 


GENOVA — Ecco il nuo- 
vo «tefzo uomo». Bossi - 
a Genova per il congres- 
so della Lega Nord Ligu- 
Tia — scommette a sor- 
presa su Achille Serra, 
questore di Milano, per 
il Viminale. Dopo il «no» 
di Di Pietro, ecco il no- 
me giusto per il ministe- 
ro dell'Interno. Anche se 
Francesco Speroni, dopo 
la manifestazione del 25 
aprile, aveva chiesto le 
‘ sue dimissioni, accusan- 
dolo di non aver impedi- 
to le contestazioni con- 
tro Bossi. La candidatu- 
ra sarebbe affiorata in 
una delle riunioni con 
Berlusconi e Fini, ma sa- 
rebbe stata messa da 
parte proprio per l'oppo- 
sizione del senatur, 

«lo con Berlusconi 
non ho parlato, ma, se 
capisco il giro del fumo, 
mentre tutti pensano al- 
la magistratura, io pen- 
so a una figura di questo 
tipo. Potrebbe essere il 
questore Achille Serra di 
Milano: è una sensazio- 
ne. Però sarebbe una de- 


Lunga riunione 


del Cavaliere 


con il suo staff: 


nessuna novità 


signazione di: Berlusco- 
ni. E su un tecnico come 
Serra non porremmo ve- 
ti — ha detto Bossi — 
L'abbiamo misurato in 
momenti anche di tensio- 
ne e abbiamo visto che è 
un uomo cauto, che però 
le cose le fap, 


Cade quindi l'ipotesi , 


di Roberto Maroni al mi- 
nistero dell'Interno, 
obiettivo per il quale la 
Lega tanto si è battuta? 
Bossi ha ricordato, «per 
dirla fuori dai denti», 
che contro Maroni c'è 
una pregiudiziale, «Ma- 
roni — ha dichiarato — 


penso che sarà il prossi- . 


».«« Berlusconi solo domani al Quirinale 


mo ministro di Grazia è 
Giustizia». E ha dato ra- 
gione a Fini «quando so- 
Stiene che alla Lega non 
può andare il ministero 
dell'Interno, perchè la 
Lega è presente soltanto 
m una parte del Paese». 

Poi ha rivelato di esse- 
Te stato lui a dire basta 
al vertici a casa del Ca- 
valiere. «L'unico veto — 
ha spiegato — è che le 
Tlunioni si fanno in sedi 
Istituzionionali, non da- 
vanti a piatti di pasta- 
«Sciutta in'casa Berlusco- 
Ni. Siamo d'accordo con 
la Costituzione almeno 
su un punto: non può 
tornare la monarchia». 

Da Arcore, invece, nes- 
suna novità. Berlusconi 
è rimasto tutto il pome- 
Tiggio con i' più stretti 
collaboratori, al lavoro 
pa Tecuperare lo stop al- 
a formazione del gover- 
no per il problema Vimi- 
nale. Ma è difficile che 
torni da Scalfaro stase- 
ra. Forse l'appuntamen- 
to è per domani. 
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no più». 

E ha concluso: «Ricordo la mia 
Imamma che non c'è più ma che vive 
in me». Wojtyla ha poi augurato alle 
donne di trovare «consolazione nella 
maternità». Infine il Papa, dopo una 
nuova preghiera per l'Italia, ha rivolto 
un appello per il Ruanda, che sta attra- 
versando un periodo sanguinoso: della 
sua storia moderna. 
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Dee CETTA' DEL CAPO — La nuova assemblea nazionale us 
Mij un 
AMI Nell'African National Congress (Anc) Nelson Mandela (nel 
) focéf| [Nella Repubblica. Sono in arrivo per la cerimonia Tappresent; 
60. d' |Massicce misure di sicurezza sono già scattate per assicurar, 
dal l'investitura di domani si svolgano senza incidenti. 
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No 
| VILLA VERDE, LA CASA 
DI RIPOSO A CINQUE STELLE 
‘AL PREZZO DI UN CAMPING. 


DISPONIBILITA' IMMEDIATA « 


Lérae S.Croce-tel. 220813 


Mandela diventa oggi Presidente 


7a nazl scita dalle prime elezioni a suffragio 
Universale nella storia del Sud Africa si riunisce oggi per eleggere formalmente il leader 

la foto) alla carica di Presidente 
anti degli Stati di tutto il mondo. 
e che l'elezione di oggi e 


NICOSIA — Soverchian- 
ti truppe nordiste, leali 
al presidente yemenita 
Ali Abdullah Saleh, stan- 
no per stringere d'asse- 
dio Aden, il capoluogo 
del Sud dove si sono as- 
serragliati i leader del 
Partito Socialista dello 
Yemen (Ysp) che guida- 
no le truppe sudiste, 
Violenti scontri con le 
artiglierie e i carri arma- 
ti sono in atto alle porte 
di Aden. Secondo i mili- 
tari nordisti, la capitola- 
zione della città «è solo 
questione di ore». 
Prosegue intanto l'eso- 
do dei. cittadini stranieri 
dal paese sconvolto dal- 
la guerra civile. Oggi sa- 
ranno operativi i due 
G-130 dell'aviazione ita- 
liana giunti a Gibuti: do- 
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vrebbero poter prendere 


masti bloccati allo scop- 
pio delle ostilità. Altri ot- 
to connazionali, bloccati 
nelSud, dovrebbero esse- 
re evacuati via mare, 

Ad Aden l'Ysp ha mo- 
bilitato circa 40mila ri- 
servisti per difendere la 
città e i suoi impianti pe- 
troliferi e marittimi: 
quasitutti gli abitanti so- 
no armati e la gente ha 
cominciato a prendere 
d'assalto i negozi per ac- 
Caparrarsi acqua, generi 
alimentari e carburante 
per le auto. 

E Sanaa l'altra notte è 
stata colpita da Sane 
missili Scud lanciati dai 
sudisti contro obiettivi 
civili che non hanno pe- 
rò causato vittime nè 
danni gravi. Prima del- 
l'alba Sanaa è stata bom- 
bardata tre volte da cac- 
cia sudisti. ; 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 
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ENPA-VIMINALE LA LEGA ESTRAE UN NUOVO NOME | INTERNAZION ALI FEMMINILI DI TENNIS 


a ARomavince Conchita 


Mail pubblico infesta 
dala simpatia a Martina 


ROMA — La spagnola 
Conchita Martinez ha 
vinto la finale del sin- 
golare femminile agli 
Internazionali d'Italia 
di tennis, battendo l’or- 
mai americana Marti- 
na Navratilova per 7-6 
(7-5), 6-4. La trentot- 
tenne Martina ha com- 
battuto con coraggio, 
ma alla fine ha dovuto 
cedere alla maggior fre- 
schezza della più giova- 
ne avversaria. Potreb- 
be essere stata la sua 
«ultima volta». 

Anche per questo il 
pubblico del Foro Itali- 
co le ha tributato, una 
lunghissima ovazione 
in clima di festa: una 
simpatia cui Martina , 
ha risposto con calore. 
Conchita non è parsa 
seccata dal «trionfo» di 
Martina, e si è rivolta 
al pubblico con parole 
scherzose. 


InSport 


A QUATTRO GIORNATE DAL TERMINE 


Fiorentina in serie A 
Triestina, solo 0-0 


ROMA — Mentre l'interesse, dopo la 
fine del campionato di serie A e in atte- 
sa dei Mondiali di Usa ‘94, si è riversa- 
to sui trasferimenti dei giocatori (sen- 
za «colpi» particolarmente clamorosi, 
per il momento), la serie B, a quattro 
giornate dal termine, comincia a dare i 
primi :verdetti: la Fiorentina, dopo la 
vittoria di ieri contro l'Ascoli per 5-1, 
è matematicamente promossa, mentre 
il Monza, sconfitto a Pisa per 2-1, è 
matematicamente retrocesso in serie 


Cl. 


E, a proposito della C1, la Triestina 
non va oltre il pareggio con lo Spezia 
in casa (0-0), e quindi resta lontana 
dai play-off, ma fortunatamente an- 
che dai play-out. Per la squadra ala- 
bardata, invischiata in una situazione 
pressoché fallimentare, il campionato 
si può dire ormai concluso, anche se 
mancano tre turni alla conclusione. 
L'attenzione si sposta tutta, adesso, 
verso la soluzione, se e quale ci sarà, 
del preoccupante pasticcio societario. 


InSport 


Te + 
YEMEN: GUERRA CIVILE SENZA SOSTA, ASSEDIO ALLA CAPITALE DEL SUD 


I nordisti alla conquista di Aden 


Prosegue l’esodo degli stranieri - Oggi operativi i due C-130 dell’aviazione italiana 


| ALGERIA, UCCISI 2 RELIGIOSI FRANCESI 


Poliziotti palestinesi 
Ritardo e tensione 


| GERUSALEMME — Festa rinviata 
| per i poliziotti palestinesi. I primi 


uomini di Arafat attesi a Gaza e Geri- 
co non sono arrivati, provocando de- 
lusione nella gente. Sono invece arri- 
vati ad Hebron gli osservatori inter- 
nazionali, tra cui 35 italiani. I poli- 
ziotti palestinesi dovrebbero arriva- 
re oggi, e l'attesa è nervosa. Intanto 
Arafat ha differito di alcuni giorni 


stinese che, fino all'elezione del Con- 
siglio, governerà i Territori ove sta 
per partire l'autonomia. - 

E stranieri di nuovo nel mirino 
del terrorismo islamico in Algeria. 
Questa volta sono stati colpiti due ‘ 
missionari francesi, una suora e un 
sacerdote, Sono stati assassinati a 
colpi d'arma da fuoco mentre cam- 
minavano nella casbah, I killer sono 
riusciti'a fuggire. 


l'annuncio delle 24 pri che 


LATITANTE ARRESTATO A LOCRI: VOLEVA FARLE VISITA IN OCCASIONE DELLA «FESTA» 


Vaatrovare lamamma e finisce in carcere 


REGGIO CALABRIA — ta polizia 
ha arrestato a Locri l'ex capogrup- 

- po socialista del Consiglio comu- 
nale, Antonio Cordì, di 51 anni, la- 
titante, accusato di associazione 
per delinquere di tipo mafioso fi- 
nalizzata alla gestione di un traffi- 
co internazionale di sostanze stu- 
pefacenti. Cordì è stato sorpreso 
dagli agenti nei pressi della sua 
abitazione. Secondo quanto si è 
appreso, il latitante era intenzio- 
nato a fare visita alla madre in oc- 
casione della Festa della mamma, 
Proprio in previsione di tale even- 
tualità, gli agenti della sezione di 
Locri della squadra mobile aveva- 
no predisposto un servizio di ap: 
postamento che alla fine ha dato i 
risultati sperati. 


Antonio Cordì, considerato col 
fratello Cosimo, detenuto, il capo 
dell'omonima cosca mafiosa di Lo- 
cri, era ricercato nell'ambito del- 
l'operazione, denominata «Zaga- 
ra), che nello scorso mese di otto- 
bre aveva portato all'arresto di 
un centinaio di persone. Le ordi- 
nanze di custodia cautelare emes- 
se all'epoca dai gip distrettuali di 
‘Reggio Calabria, Iside Russo ed 
‘Augusto Sabatini, furono, com- 
Pplessivamente, 150. Una cinquan-È 
tina delle persone contro le quali 
‘Urono emessi i provvedimenti re- 
Strittivi si resero irreperibili. L'ac- 
cusa nei confronti degli arrestati 
Tiguardava la gestione di un vasto 
traffico di cocaiha ed eroina, con 


diramazioni in alcune località del 
Nord Italia. 


a bordo i 100 italiani ri- ‘ 
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‘Antonio Cordì è un personaggio 
molto noto negli ambienti politici 
della Locride. Considerato vicino 
alle posizioni dell'ex consigliere 
regionale della Calabria Giovanni 
Palamara, sospeso dalla carica a 
causa delle molteplici vicende giu- 
diziarie che lo vedono coinvolto, 
Cordì è stato per molti anni capo- 
gruppo del Psi nel Consiglio comu- 
nale di Locri. Il gruppo dei Cordì 
sarebbe collegato a quelli dei Com- 
misso di Siderno e degli Ursino di 
Gioiosa Jonica, 

L'arresto di Antonio Cordì, se- 
condo la polizia, è il frutto di una 
«traccia investigativa» che viene 
tuttora seguita per giungere alla 
cattura delle altre persone resesi 
irreperibili nell'ambito dell’opera- 
zione «Zagara», 


| dovranno comporre 
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150.000 LHANNO GIA SCELTA. 
VOI L'AVETE GIA PROVATA? 
VI ASPETTIAMO! 


‘Autorità pale- 


Hockey: 
su ghiaccio: 
Canada 


campione 

I due miliardi 
della Lotteria 
a Cavalese 
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Politica 


Lunedì 9 maggio 1994 


IL SENATUR A SORPRESA RILANCIA LA CANDIDATURA DEL QUESTORE DI MILANO 


Bossi: Serra al Viminale 


ROMA - Bossiscommet- 
te a sorpresa su Achille 


Serra, questore di Mila-' 


no, per il Viminale. Do- 
po il «no» del giudice 
Di Pietro per il leader 
leghista potrebbe esse- 
re lui il ministro degli 
Interni. Il suo partito 
non ha nulla in contra- 
rio, nè pone veti contro 
l'alto funzionario inca- 
ricato dell'ordine pub- 
blico nella capitale lum- 
bard. Sarebbe questa la 
seconda carta che Ber- 
‘lusconi vuole giocare. 
«Un uomo cauto, ma 
che le cose le fa, che ha 
la testa sulle spalle- lo 
ha elogiato. 

Sebbene Francesco 
Speroni, dopo la mani- 
festazione del 25 aprile 
scorso, abbia chiesto le 
dimissioni di Serra, ac- 
cusandolo di non aver 
impedito le contestazio- 
ni di piazza contro Bos- 
si. Sembra che in una 
delle riunioni con Ber- 
lusconi e Fini il nome 
di Serra fosse stato fat- 
to, ma poi messo da 
parte proprio per l'op- 
posizione del senatur. 

»Io con Berlusconi 
non ho parlato, ma, se 
ho capito bene il giro 
del fumo, mentre tutti 
pensano alla magistra- 
tura, io penso a un que- 
store, a una figura di 
questo tipo. 

Potrebbe essere il 
questore Achille Serra 
di Milano: lo dico a na- 
so, è una sensazione 
-ha annunciato Bossi a 
Genova per il congres- 
so straordinario della 
Lega Nord Liguria. «Pe- 
rò sarebbe - ha precisa- 
to- una designazione di 
Berlusconi. E noi su un 
tecnico come Serra non 
porremmo veti». 

Serra. andrebbe bene 
per il Viminale: «noi 
l'abbiamo misurato in 
momenti anche di ten- 
sione ed abbiamo visto 
che è un uomo cauto, 
che però le cose le fa. 
Non avrebbe la nostra 
contrapposizione. Non 
avrebbe nessun veto. A 
parte il fatto che noi di 
veti non ne abbiamo 
mai messi, abbiamo fat- 
to un braccio di ferro». 

Cade quindi l'ipotesi 


di Roberto Maroni al 
ministero dell'Interno, 
obiettivo per il quale la 
Lega tanto si è battuta? 
Bossi ha ricordato «per 
dirla fuori dai denti» 
che contro Maroni c'è 
una pregiudiziale. «Ma- 
roni- ha. dichiarato- 
penso che sarà il prossi- 
mo ministro di Grazia 
e Giustizia». 

Poi ha rivelato di es- 
sere stato lui a dire ba- 
sta ai vertici di maggio- 
ranza in casa del Cava- 
liere. «L'unico veto- ha 
spiegato Bossi- è che le 
riunioni si fanno nelle 
istituzioni e non più da- 
vanti ai piatti di pasta- 
sciutta in casa Berlu- 


sconi. Siamo acquisiti 


alla Repubblica e sia- 
mo d'accordo con la Co- 
stituzione almeno su 
un punto, che non può 
tornare la monarchia». 
Il segretario leghista 
è stato contestato viva- 
cemente a Genova dal 
una parte della base 
che non era stata am- 
messa ad assistere al- 
l'assemblea genovese. 
Da Arcore, invece, 
non è uscita una sola 
novità. «Il dottore sta 
lavorando sia sul pro- 
gramma, sia sul discor- 
so che farà alle Came- 
re. Vi chiede scusa, ma 
proprio non ha nulla 
da riferire- ha detto 
verso le 18 il segretario 
di Silvio Berlusconi Nic- 
colò Querci ai giornali- 
sti in attesa a villa San 
Martino. Il presidente 
incaricato è rimasto 
tutto il pomeriggio con 
i più stretti collaborato- 
ri e i vertici del gruppo 
Fininvest, il presidente 
Fedele Confalonieri, il 
vice ‘presidente Gianni 
Letta (futuro sottose- 
gretario a palazzo Chi- 
gi), l'amministratore 
delegato’ di Pubblitalia 
Marcello Dell'Utri. An- 
cora al lavoro per recu- 
perare lo stop alla for- 
mazione del governo 
per il problema Vimina- 
le. Ma si prevede che 
non ce l'ha farà a torna- 
re da Scalfaro alle 18 di 
Stasera, come sperava. 
Forse l'appuntamento 
è per domani. 
Marina Maresca 


Silvio Berlusconi 
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CHIE' SERRA, IL FUNZIONARIO CHE HA FATTO CARRIERA SENZA I PARTITI 


Un superpoliziotto senza padrini 


In prima linea negli anni di piombo e contro i sequestri - L’«infortunio» con la Lega 


ROMA - Un brillante poliziotto ed un equi- 
librato funzionario dello Stato, con un me- 
rito a dir poco eccezionale: è riuscito a fare 
carriera facendo a meno dell'appoggio dei 
partiti. Sono queste le «medaglie» di cui 
può fregiarsi Achille Serra, il questore di 
Milano il cui nome è stato fatto da Umber- 
to Bossi per l’incarico di ministro dell'Inter- 
no. Una indicazione senz'altro curiosa, co- 
munque, visto che solo due settimane fa 
era stata proprio la Lega a chiedere le di- 
missioni di Serra da questore di Milano a 
causa della contestazione a Bossi durante 
la manifestazione milanese per la celebra- 


zione del 25 aprile. 


Chi è Achille Serra? Ha 52 anni ed è alla 
guida della questura di Milano da soli 14 
mesi. Ma proprio nel capoluogo lombardo 
ha svolto gran parte della sua attività. Era 
in prima linea già nel 1968 quando quasi 
ogni giorno la polizia doveva fronteggiare 
la violenta contestazione studentesca ed i 
cortei di «guerriglieri» che mettevano a fer- 
ro e fuoco le strade del centro di Milano. 
Anni duri e difficili per chi doveva tenere 
testa ad una massa studentesca che sogna- 


LO SFORZO DI TUTTI PER RICOSTRUIRE UN’ITALIA STIMATA 
Scalfaro, nuovo appello al Paese 
«Occorre unità e riconciliazione» 


PADOVA - Per il capo 
dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro «la libertà è un 
bene irrinunciabile», co- 
sì come «l'unità del Pae- 
se», la riconciliazione 
tra gli italiani, i «valori 
della Resistenza» e «a 
democrazia». Lo ha riaf- 
fermato a Padova nel 
corso di una cerimonia 
peril 50esimo anniversa- 
rio degli eventi bellici 
nel Veneto. 

Per il presidente della 
Repubblica la giornata 
di leri è stata un'autenti- 
co tour de force. In mat- 
tinata a Padova, poi a 
Venezia per una visita 
privata, nel pomeriggio 
a Firenze per i settecen- 
to anni della Basilica di 
Santa Croce e l'inaugura- 
zione del 24lesimo anno 
di attività dell'Accade- 
mia dei Georgofili e infi- 
ne in serata a Torino. In- 
tervenendo ad una mani- 
festazione nella splendi- 
da chiesa padovana. de- 
gli «Eremitani», bombar- 

lata nel 1944, per la ce- 
lebrazione del 50esimo 
anniversario degli even- 
ti bellici nel Veneto il Ca- 
po dello Stato - in un bre- 
ve discorso non previsto 
dal cerimoniale - ha det- 
to che dai valori della 
Resistenza, dall'unità 
trovata dagli italiani nei 
mesi della guerra di libe- 
razione, viene oggi «un 
richiamo» che ha «il sa- 
pore di un sacro giura- 
‘mento» per «la libertà 
dell'uomo, la democra- 
zia e la pace». Senza mai 
dimenticare che la liber- 
tà nata dalla Resistenza 
è stata guadagnata com- 
battendo, il presidente 
della Repubblica ha invi- 
tato a «lottare insieme» 
per avere un'Italia «sti- 
mata». «Tornare a Pado- 
ha detto Scalfaro - è 


per me meditare su due 
nomi: quello di Concetto 
Marchesi, laico e comu- 
nista, e quello di Ezio 
Franceschini, cattolico. 
Entrambi legati d'amore 
fraterno e filiale, non 
trovarono ostacolo alcu- 
no per lottare insieme, 
per insieme testimonia- 
re per la libertà dell'uo- 
mo». Due ideologie con- 
trapposte quindi che pu- 
re seppero trovare di 
fronte all'invasore tede- 
sco le ragioni dell'unità 
e di una battaglia comu- 
ne; un esempio questo, 
per Scalfaro, attualissi- 
mo nella situazione 
odierna. «Anche oggi - 
ha detto - questo richia- 
mo è essenziale per tutti 

erchè di fronte alla li- 

ertà non vi è chi com- 
batte e chi sta a guarda- 
re. Perchè chi sta a guar- 
dare in attesa di vedere 
chi vince è più colpevole 
di chi lotta contro la li- 
bertà». Questo richiamo 
che viene dal passato de- 
ve tramutarsi in impe- 
gno per il presente:«Oggi 
vale se si vuole un'Italia 
libera, stimata, forte e 
anzitutto unita». Il capo 
dello Stato è tornato 
quindi a Firenze, a ven- 
tun giorni di distanza 
dalla sua ultima visita. 
Per una doppia ricorren- 
za: i settecento anni del- 
la basilica di Santa Cro- 
ce e l'inaugurazione del 


24lesimo anno accade-. 


mico dei Georgofili che 
si è celebrato quasi in 
coincidenza con la data 
dell'attentato, in cui, il 
27 maggio ‘93, persero 
la vita cinque persone. A 
Firenze, il capo dello Sta- 
to ha evitato qualsiasi 
commento sul rifiuto del 
giudice Antonio Di Pie- 
tro alla proposta di Ber- 
lusconi. 


La Borsafatroppa altalena 
«Berlusconi senta Berlanda» 


BOLOGNA - Franco Piro, 
ex presidente della com- 
missione Finanze della 
Camera, ha diffuso una 
dichiarazione in cui so- 
stiene che «il presidente 
Berlusconi farebbe bene 
in queste ore a consulta- 
re anche il sen. Berlan- 
da, presidente della Con- 
sob». «Mi domando infat- 
ti - continua Piro - se 
non sia opportuno so- 
spendere le contrattazio- 
ni di Borsa per la seduta 
di oggi, dati gli eccessi di 
euforia indotti dall'orgo- 
gliosa sicurezza che ha 
già provocato cinque se- 
dute negative e un vio- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


lento rimbalzo positivo 
venerdì». Piro ricorda 
che oggi «dal punto di vi- 
sta tecnico ci si attende 
il rialzo del dollaro di un 
quarto di punto» e che 
«martedì occorrerà repe- 
rire oltre 13.000 miliardi 
per il rinnovo delle sca- 
denze tecniche dei titoli 
di Stato». «Ma la volatili- 
tà e la volubilità politica 
del governo Berlusconi - 
si chiede Piro - non con- 
sigliano di sospendere le 
quotazioni almeno per 
oggi. O si vogliono favo- 
rire gli speculatori che 
hanno le notizie prima 
degli operatori di provin- 
cia? ». 
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to la prima « 


va la rivoluzione a colpi di bottiglie molo- 
tov. Poi, nel 1969, ci fu la strage nella Ban- 
ca dell'Agricoltura che segnò l'inizio di una © 
nuova stagione di episodi sanguinosi. Seguì 
l'assassinio del commissario Luigi Calabre- , 
si che colpì direttamente il cuore della Que- 
stura milanese. In tutte le occasioni Achille: 
Serra riuscì a dimostrare sempre un gran- 
de equilibrio. 
Dagli anni di piombo ai sequestri di per- 
sona. Anche nel fronteggiare l'anonima se- 
questri Achille Serra si distinse per i note- 
voli successi ottenuti. Basti ricordare la li- 
berazione del senatore Carlo lavezzari, del 
mobiliere Gianni Meroni e della studentes- 
sa Simonetta Lorini, Un ennesimo brillante 
successo fu lo smantellamento della banda 
di Renato Vallanzasca. Da capo della squa- 
dra mobile, Achille Serra passò prima alla 
guida della Criminalpol e poi della Digos 
milanese. Ci fu poi un periodo romano. Ser- 
ra venne chiamato nella capitale per dirige- 
re il servizio centrale operativo e quattordi- 
ci mesi fa è tornato a Milano con il presti- 
gioso incarico di questore. Ma scoppiò subi- 
grana»: lo sgombero del centro 


che occupavano 


problema. 


sociale Leoncavallo richiesto a gran voce 
dai cittadini stanchi delle violenze e del di- 
sordine provocato dai giovani estremisti 


l'ex fabbrica. Anche in 


questa occasione Serra riuscì a risolvere il 


L'ultima giornata «mera» è stata quella 
del 25 aprile con l'imponente corteo che ha 
attraversato il centro di Milano per celebra- 
re l'anniversario della Resistenza. La dele- 
gazione guidata da Umberto Bossi venne 
contestata e costretta a sfilare isolata dal 
resto del corteo. «Oggi mi gioco la carrie- 
ra», fu il timore di Achille Serra. 

I leghisti infatti se la presero con lui e 
con il prefetto chiedendo le loro dimissioni 
ed accusandoli di non essere stati capaci di 
tutelare l'ordine pubblico. Ma poi le acque 
si calmarono. Nei giorni scorsi la presiden- 
te leghista della Camera Irene Pivetti si è 
recata dal questore Serra e si è congratula- 
ta per il fatto che una giornata così densa 
di tensione come quella del 25 aprile si era 
conclusa senza incidenti gravi. E ieri, a sor- 
presa, Umberto Bossi ha fatto un nome per 
il Viminale: quello del questore di Milano. 


Elvio Sarrocco 


.BOLOGNA - Pierferdinando Casini, coordinatore na-|! 


si ncreve |M 
Segnialla carica: 

«Il sistema ostaggio 
delle vecchie regole» 


9 
ROMA - I deputati del Patto presenteranno questà 
settimana, prima dell“insediamento del Re 
una proposta di legge per leelezione diretta del pri 
mo ministro. E* quanto ‘annuncia in una dichiara: 
zione Mario Segni. «Le vicende di questi giorni infat* 
ti - sostiene Segni - dimostrano ampiamente, se qual 
cuno avesse ancora dei dubbi, che le riforme iniziaté 
dal referendum non saranno complete fino a ché 
non vi sarà una scelta diretta del governo da parté 
del popolo. È 
«Berlusconi sta facendo nientealtro che un gover- 


no di coalizione come avveniva nelle passate legisla- 
ture, incontra le stesse difficoltà, è di fronte alle 
stesse esigenze di spartizione dei posti: Ma bisogna 
dire chiaramente che le riforme istituzionali sono 
ancora a metà e che finchè non vi sarà leelezione di- 
retta del governo avremo sempre queste tristezze e 
questi problemi. Per questo presenteremo in questi 
giorni la proposta di legge costituzionale per'l*ele- 
zione diretta del primo ministro e chiederemo al Par: 
lamento e al governo di discuterla nel più breve tem: 
po possibile». di: 


La Malfa: «Il no di Di Pietro i 
un duro colpo per Berlusconi 


ROMA - Il segretario del Pri, Giorgio La Malfa, par- 
lando a Forlì del rifiuto di Antonio Di Pietro di accet- 


tare un incarico di governo, ha detto che «è evidente | 
che da un lato questo costituisce un colpo alleimma- 
gine demiurgica di Berlusconi, dallealtro la confer- 
ma di una sostanziale debolezza di tutto l*impianto 
politico istituzionale della nuova maggioranza». Du: | 
rante il suo discorso, La Malfa ha sostenuto che la 
stessa «necessità» di Berlusconi di ricercare per il Vi: 
minale una personalità al di fuori della maggioranza 
«è il riconoscimento, anzi l*ammissione, di una certa 
mancanza di to politica delle diverse compo? | 
nenti della coalizione che si appresta a governare il 
Paese». «Né al Msi, né alla Lega, né evidentemente al 
la stessa componente di Forza Italia — ha sottolineato 
La Malfa - viene riconosciuta leautorevolezza politi- 
ca necessaria per occupare il Viminale». «E* dunque 
quanto mai necessario riaffermare la presenza di) 
una forza democratica di opposizione che EADsO, | 
domani la possibilità di un controllo serio della mag-. 
gioranza nel Parlamento e nel Paese e che di conse-, 
guenza offra un*alternativa a questa coalizione che, 
appare sempre più fragile ed insicura», | 


Casini (Ccd): «Nelgovemo 
non servono undici Guilit» ‘ 


zionale del Centro Cristiano Democratico, in una di-| 
chiarazione diffusa a Bologna ha sostenuto che «ill 
governo va fatto al più presto e Berlusconi, che è uni, 
ottimo allenatore, sa che non servono undici Gulliti 
per vincere lo scudetto». «Anzi - ha proseguito Casi-| 
ni - in questo caso spesso le squadre sono destinatei. 
a perdere, Ciò che è indispensabile invece è l*affiata-| 
mento e questo nella coalizione si è già fortemente 
manifestato. Si ha peraltro la sensazione che gli ele-' 
menti di difficoltà siano più il frutto di interferenze] 
esterne che di inesistenti incomprensioni nel polo) 
della libertà. Chi ha vinto il 27 marzo — ha detto an-| 
cora Casini — ha la consapevolezza comune di doveri, 
governare e di doverlo fare bene: Bossi e Fini stanno). 
mostrando in queste ore un serio senso dello Stato».i 
Per quanto riguarda le ricostruzioni del vertice dij, 
maggioranza di venerdì sera, Casini ha sostenuto! 
che «alcune di esse sono esempio tipico di disinfor-| 
mazione e di fantastiche manipolazioni della realtà») 
ed ha citato quella pubblicata sul «Messaggero» dii’ 
oggi a proposito di «un presunto scontro» tra lui e | 
Tatarella. ti 


{ il 
Î 


IL PAPA DAL LETTO DEL POLICLINICO STRIVOLGE ALL’OCCIDENTE 


«Fermatela guerra in Ruanda» 


Nel giorno della festa della mamma Wojtyla esalta il ruolo della donna in ogni temp 


VATICANO - «Fermate 


la guerra in Ruanda». 
Dal suo letto al Policli- 
nico Gemelli, dove lo 
costringe la rottura del 
femore, il papa non si 
dà pace. E lancia un ap- 
pello alle nazioni del- 
l'Occidente perchè. si 
ponga la parola fine al 
conflitto civile e tribale 
nel paese africano. 
Wojtyla ha esortato 
dunque «a deporre le 
armi e gli odii che già 
tanto sangue hanno fat- 
to scorrere in quella re- 
gione martoriata, Si de- 
pongano subito - ha 
detto il papa nel discor- 
so pronunciato prima 
della preghiera per la 
«Regina Coeli» trasmes- 
sa in Piazza San Pietro 
a mezzogiorno - in no- 
me di Dio! Il papa ha 
aggiunto che «il Ruan- 
da e l'Africa hanno bi- 
sogno di pace. Cristo è 
la nostra pace». 

Un pensiero speciale 
è andato poi a tutte le 
donne che secondo lui 
nel mondo hanno un 
posto speciale; qualco- 
sa di più della «metà 
del cielo» nella quale 


l'attuale iconografia so- 


cialculturale le ha rele- 
gate. No, c'è dell'altro 
per quanto riguarda le 
donne e in modo parti- 
colare le madri, ‘di cui 
ieri si celebrava la fe- 
sta. 

Infatti, Giovanni Pao- 
lo II nel ricordare che 


-| un tutto il mondo si ce- 


lebrava la festa. della 
mamma, ha voluto pub- 


. Papa Wojtyla 


blicamente esaltare «il 
genio delle donne e del- 
le mamme, sia di colo- 
ro che vivono, sia di co- 
loro che non vivono 
più». Eppoi ha conclu- 
so, mestamente: «Ricor- 
do la mia mamma che 
non c'è più ma che vive 
in me». E si sa bene 
con quanto affetto egli 
coltivi il ricordo della 
madre che morì quan- 


‘do era ancora piccolo 


lasciando un grande 
vuoto nella sua giovi- 
nezza e ancor più nella 
sua adolescenza. ) 

Ma Papa Wojtyla ha 
detto altre cose a mez- 
zogiorno, quando la ra- 
dio vaticana ha tra- 
smesso dal Policlinico 
Gemelli e da piazza 
San Pietro iltradiziona- 


le saluto pontificio del- 
le giornate di festa. An- 
zitutto è tornato a pre- 
gare per l'Italia, affi- 
dandola. alla Madonna 
nel quadro della «pre- 
ghiera per l'Italia» che 
continua fino al prossi- 
mo dicembre, quando 
si concluderà, lui pre- 
sente, al Santuario: di 
Loreto. La «supplica» 
tradizionale che viene 


+ da Pompei ad ogni sca- 


denza mariana del me- 
se, cioè. , maggio, 
«ben si inserisce», ha 
‘detto Papa, «nella 
grande preghiera delle 
famiglie e per le fami- 
glie, in quest'anno ad 
esse dedicato». Ma ha 
anche aggiunto che ie 
donne tanto esaltate 
«trovino consolazione 
nella maternità e che si 
sentano benedette © 
amate da tutti». 

Infine, una allusione 
millenaristica ch'è poi 
una caratteristica di 
questo pontificato. Gio- 
vanni Paolo II ha detto 
che una «grande sfida 
interpella i credenti al- 
l'avvicinarsi del terzo 
millennio della fede». 
Coloro che credono in 
Dio e in modo particola- 
rissimo i cristiani, sono 
chiamati «ad un più ge- 
neroso sforzo per la 
promozione umana nel- 
la concordia e nella pa- 
ce». Un auspicio che Pa- 
pa Wojtyla ha voluto 
estendere a tutte le «an- 
sie, le preoccupazioni, 
le lacrime» dell'umani- 
‘tà intera. 


i e. cav. 


il 
{ 
| 


PIU’ SOLIDARIETA” ERISPETTO | 
Il Sinodofa proprio | 
ilgrido dell’Africa: | 
«Basta ingiustizie» | 


ROMA - «Il Sinodo dell'Africa reclama più giusti- 
zia e più solidarietà internazionale. Si smetta 
renderci ridicoli e insignificanti sullo scacchiere 
del mondo» dopo che il Colonialismo vecchio © 
nuovo «ha provocato e mantenuto una disugua- 
glianza strutturale» e una forte ingiustizia econo- ‘|i 
mica. E' proprio questa ingiustizia che ha come 
conseguenza «l'accumulo del debito estero che 
umilia le nostre Nazioni e conferisce agli africani 
una coscienza infelice di incapaci e di assistiti;|\ 
Respingiamo a nome dei nostri popoli questo sen- 
so di colpa che ci si vuole imporre. Ricordiamo 4 |\ 
tutti i nostri fratelli africani che hanno stornato |! 
fondi pubblici che sono tenuti, per giustizia, a rl” 


é ‘ande ri 
salto al Sinodo dei vescovi sull'Africa, durato uD 
mese e concluso ieri. Segno della cecità, anche 
geo-politica, di un Occidente ricco e spendaccio- || 
ne Rio continua la sua egolstica corsa, costrin- 
gendo nell'angolo il Terzo Mondo per ancora 
chissà quanto tempo. La Chiesa, accogliendo que- 
sta irruzione dell'Africa, dimostra prendere | 
sul serio il grido di protesta che sale dai pover1. 
Ma sarebbe sbagliato limitare l'attenzione soltan- |; 
to alla fasi di denuncia e di protesta che il Sinodo 

orta con sè. Il grido di dolore dei vescovi africa |; 
ni deve scuotere la coscienza del mondo: con lu- 
cidità essi hanno capito e denunciato in sintoni@ 
con il Papa che le sorti dell'umanità si giocano, 
nel bene e nel male, soprattutto nei Paesi più po 
veri di risorse ma ancora ricchi di umanità, più 
ingiustamente discriminati nei rapporti econo: 
ci ma dotati di grandi capacità di ripresa. Di fia 
nasce l'appello all'Onu e al Nord opulento a n°" 
voler distruggere la famiglia africana e a non I° 
porre una pianificazione delle nascite lontana di 
ni luce dalla coscienza e dalla sensibilità di gi 
sti popoli. Altrettanto forte e chiaro è l'appello 
«mercanti di morte», Paesi e multinazionali. de 
smetterla di foraggiare, con l’immondo commer; 
cio delle armi, le guerre tribali, i nazionali! 
esasperati. 


parare il torto fatto ai nostri popoli». 
I media occidentali non hanno dato 
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FOSSE ARDEATINE: A GIORNI LA RICHIESTA DI ESTRADIZIONE DEL CRIMINALE NAZISTA 


Priebke soffre di nervi 


L'ex capitano delle SS fotografato in Argentina. 


re 


Uccide la sua donna e poi siammazza 


ROMA — L'ex capitano 
delle SS Erich Priebke, 
«scovato» in Argentina 
dal Centro Simon Wie- 
senthal che lo accusa di 
essere uno dei responsa- 
bili del massacro delle 
Fosse Ardeatine, ha 


‘ avuto una crisi di «de- 


pressione». A provocar- 
la, sostiene il suo medi- 
co, sono stati gli attac- 
chi subiti dopo aver ri- 
lasciato le ormai note 
dichiarazioni sul suo 
passato nazista. Ieri 
mattina si è fatto rico- 
verare in una clinica di 
Bariloche, nel sud del- 
l'Argentina, di cui è pro- 
prietario. Ma in serata 
si è trasferito in casa 
del figlio Jorge. 
Soltanto fra qualche 
giorno sarà intanto pos- 
sibile chiedere alle auto- 
rità argentine l'estradi- 
zione dell'ex ufficiale 
nazista. Ad occuparse- 
ne, oltre al ministero 
della Giustizia, sono la 
Procura militare ed an- 


L’ex capitano delle «SS», che vive in Argentina, 


si è fatto ricoverare in una clinica di sua proprietà 


ma poi ha preferito trasferirsi in casa del figlio. 


Altre accuse da Verona: fece deportare molti ebrei 


che la Procura di Ro- 
ma. La magistratura do- 
vrà valutare, sulla base 
delle nuove accuse ri- 
volte all'ex ufficiale na- 
zista per la strage delle 
Ardeatine dalle organiz- 
zazioni ebraiche, quali 
ipotesi di reato gli po- 
tranno essere contesta- 
te. Le accuse potrebbe- 
ro estendersi però ad al- 
tri avvenimenti. 

In una lettera indiriz- 
zata al presidente del 
Consiglio incaricato Sil- 
vio Berlusconi dal rab- 
bino Marvin Hier, diret- 


‘ tore del Centro Wiesen- 


DRAMMA DELLA GELOSIA IN UNA CASA DI ACIREALE 


thal, si accusa il capita- 
no Priebke di aver par- 
tecipato prima della 
strage di Roma anche 
alle operazioni delle SS 
a Verona dove numero- 
si ebrei vennero depor- 
tati nei campi di stermi- 
nio nazisti. , 

Nel farlo si dovrà te- 
ner conto anche del fat- 
to che Priebke è già sta- 
to processato nel 1948 
insieme ad altri ufficia- 
li nazisti per l’eccidio 
delle Ardeatine, Ma, do- 
po che la sua posizione 
venne stralciata, venne 
prosciolto perchè sareb- 
be stato costretto ad uc- 


cidere «per un ordine 
superiore). 

Lo stesso Priebke si 
difende sostenendo di 
aver ucciso una sola 
persona alle Fosse Arde- 
atine perchè era stato 
ordinato agli ufficiali si 
fucilare personalmente 
un prigioniero «per da- 
re l'esempio alla trup- 
pa». Le esecuzioni (in 
realtà si trattò di un ve- 
TO e proprio massacro) 
erano state decise come 
rappresagliaall'attenta- 
to di via Rasella dove i 
partigiani dei GAP ucci- 
sero 34 soldati tirolesi. 


Il Centro Wiesenthal, 
l'organizzazione ebrai- 
ca che dà la caccia in 
tutto il mondo ai crimi- 
nali di guerra nazisti, 
avrebbe le prove che il 
capitano Priebke, insie- 
me al colonnello delle 
SS Herbert Kappler, sa- 
rebbe il responsabile 
del massacro di antifa- 
scisti, tra cui anche 
donne e bambini, com- 
piuto alle Fosse Ardeati- 
ne. 


Come si comporterà’ 


l'Argentina in merito al- 
la prossima richiesta di 
estradizione? Il vice mi- 
nistro degli Esteri Fer- 
nando Petrella, nel pre- 
cisare che finora non è 
stato fatto alcun passo 
dai paesi interessati al- 
l'arresto ed all'estradi- 
zione dell'ufficiale nazi- 
sta, ha aggiunto che, 
quando arriverà la ri- 
chiesta, «dovrà essere 
esaminata dalla giusti- 
zia per verificarne il 
fondamento». 

e. Ss. 


Sul letto i carabinieri hanno trovato alcune microcassette registrate: forse sono la prova del tradimento 


SORRENTO — Giampiero Raimon- 
| die Solange Valente, rispettivamen- 
"te di 23 e 20 anni, sono morti l'altra 
Notte precipitando, per oltre cento 
metri, lungo il costone della Statale 
{163 di Positano. Il giovane, secondo 
|[Taversione raccontata‘ai\catabinie: 
Ti, si era fermato perchè un amico 
- che Viaggiava con lui si era sentito 
+ male, Raimondi e la Valente si sono 
&bpoggiati al parapetto che costeg- 
"Sla la scarpata, lui si sarebbe spor- 
‘to troppo perdendo l' equilibrio e 
| Rel cadere avrebbe trascinato la ra- 
| 8aZza. Per recuperare i corpi stra- 
‘Zlati di Giampiero e di Solange i vi- 
+&tli del fuoco hanno impiegato più 
i Cinque ore. 


‘IPREMI DELLA LOTTERIA 
Hockey su ghiaccio: 
due miliardi 

‘finiscono a Cavalese 


Biglietto serie V 55512, vendui 
lano), abbinato alla squadra svedese 


P 


Biglietto serie | 8051: 
hato alla squadra americana 


VAO WI 
401) 


Î| Biglietto serie Q 79765 
Biglietto serie © 85037 
Biglietto serie C 50629 
Biglietto serie V 73944 
iglietto serie E 36693 
Niglietto serie R35018 
Biglietto serie V 78257 
Bjolietto serie G 90358 
BigiaO Serie G 33177 
Sto serie P_29837 


= 


venduto a Viterbo, abbi- 


i 
0. 


venduto a Lucca. 
venduto a Roma 
venduto a Cremona 
venduto a Mantova 
Venduto a Piazzola sul 
Brenta (Padova) 
Venduto a Modena 
Venduto a Livorno 
venduto a.Milano 
venduto a Padova 
venduto a Roma 


Biglietto seri quam 
ie C0 serie 104848 venduto a Genova 
Iglietto serie D 75583 venduto a Rossano 
Bigli 3 (Cosenza) 

|| Ridlietto serie N 63237 —vendutoa Teramo 
il Bio etto serie C 88769 venduto a Roma 
O ieto serie V'43788 venduto a Roma 


iL Biglietto serie F 70311 


MILANO — 1 
\Wockey su gh; 


venduto a Torino 


1 Canada Sicczpione del Rando di 
: i laccio. Ha battuto ai rigori la squa- 
IS finlandese er 4-3. Terza si è classificata la 
i ori quarti gli Usa. 5 

ea biglietto serie L 11159, venduto a Cavalese 
‘bin, nto), ha vinto i due miliardi della Lotteria ab- 
COLE alla manifestazione. I 300 milioni del se- 
‘83295 premio sono andati al biglietto serie D 
ini dA venduto a Frascati (Roma). Al biglietto se- 
‘250 955512, venduto a Seregno (Milano), vanno i 
‘(tp roallioni del terzo premio, mentre.il quarto 
o 0 milioni) va al biglietto serie I 80515, vendu- 


a Viterbo. 


‘Coppia si appoggia a un parapetto 
e precipita peroltre cento metri 


Dopo aver cenato in un ristoran- 
te di Vico Equense, sette giovani, 
tutti napoletani, a bordo di due au- 
to, si sono diretti a Positano per tra- 
scorrere la notte in discoteca. Ad 
un chilometro circa dalla località 
turistica; uno degli occupanti dell' 
auto guidata da Raimondi, si è sen- 
tito male ed ha chiesto all’ autista 
di fermarsi. Le due auto si sono ac- 
costate sulla destra ed i sette occu- 
panti sono scesi. La zona non era il- 
luminata. Giampiero Raimondi a 
causa dell' oscurità non si è avvedu- 
to dello strapiombo e ha perso l' 
equilibrio precipitando. Il giovane 
si è aggrappato a Solange Valente 
che era vicina a lui ed ha trascinato 
la ragazza nel salto sulla scogliera. 


CATANIA — Dramma 
tra gelosia e follia ieri 
ad Acireale. «Ho ucciso 
tua sorella, ora anche io 
la faccio finita...»: una 


secca comunicazione te- - 


lefonica, poi Alfio Vec- 
chio, 45 anni, commer- 
ciante, ha puntato con- 
tro di sè la pistola con 
la quale aveva un istan- 
te prima ucciso la sua 
amica Graziella Grasso, 
di 26 anni. La donna 
era madre di un bambi- 
no di cinque anni, nato 
da una precedente rela- 
zione, che vive con il pa- 
dre. 
L'omicidio-suicidio è 
avvenuto, ieri mattina 
alle ore 7, nella casa 
presa in affitto da Gra- 
ziella. Grasso e. nella 
quale Vecchio si era tra- 
sferito da alcuni mesi, 


in una frazione di Acire- 
ale. Secondo i primi ac- 
certamentimedico-lega- 
li Graziella è passata 
dal sonno alla morte. 
Vecchio le ha avvici- 
nato la canna di una pi- 
stola con matricola 
abrasa alla 
mentre la vittima dor- 
miva, ed ha premuto 
due. volte il grilletto. 
Quindi ha telefonato al- 


la sorella di @raziella,. 


poi'ha ricoperto il'volto 
devastato. della donna 
che amava con un cusci- 
no, ha sciorinato sul let- 
to matrimoniale alcune 
microcassette registra- 
te, infine si è steso ac- 
canto al cadavere e si è 
suicidato allo stesso mo- 
do. Magistrato ed inve- 
stigatori stanno ora 
ascoltando le registra- 


tempia, 


zioni per capire sino in 
fondo le motivazioni 
che hanno innescato il 
dramma passionale. E 
stanno anche ‘interro- 
gando la. sorella, l'ex 
marito di Graziella ed 
altri loro parenti. 

. I-testimoni sostengo- 
no che la donna aveva 
deciso di lasciare il suo 
convivente, che le ren- 
deva da mesi la vita im- 
possibile per la sua gelo- 
sia. Una gelosia con 
qualche fondamento? 
Le cassette, del formato 
più piccolo in commer- 
cio, potrebbero essere 
state incise all' insapu- 
ta di Graziella, forse 
con una intercettazione 
rudimentale del telefo- 
no di casa. Un piccolo 
registratore era stato 
nascosto anche dentro 


un armadio, per dar mo- 
do a Vecchio di ascolta- 
Te cosa in sua assenza 
diceva Graziella. L'omi- 


cida- suicida aveva pre-, 


cedenti per truffa e ri- 
cettazione ed aveva il 
permesso di detenere in 
casa alcune armi ma 
non la pistola usata per 
l'omicidio- suicidio. Per 
questo il sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Sebastiano Ardita, 
che coordina le indagi- 
ni, ha fatto sequestrare 
la casa del delitto ordi- 
nando la ricerca di altre 
eventuali armi. Secon- 
do il magistrato «biso- 
gnerà andare in fondo 
nelle indagini perchè 
non sempre quello che 
sembra tutto chiaro in 
realtà poi lo è». 

‘Rino Farneti 


si inereve [MM 
Il magistrato ordina: 
«Operate subito 
questo bimbo ferito» 


ROMA — Solo l'intervento del magistrato ha sal- 
vato la vita del piccolo Luca Trapassi, di 8 anni. 
Il bambino era rimasto gravemente ferito dopo 
essere stato investito da un'auto. Ma al primo 
ospedale dove è stato portato non è stato possibi- 
le ricoverarlo perchè mancavano le attrezzature 
per un intervento di neurochirurgia. A quel pun- 
to il dirigente della sala operativa del 113 ha fat- 
to intervenire il giudice: dopo una serie di telefo- 
nate, anche piuttosto dure, il sostituto procurato- 
re Loria l'ha spuntata: ai medici dell'Ospedale 
San Giovanni ha ordinato di intervenire imme- 
diatamente per salvare il piccolo Luca. 


Anziana trovata morta in casa 
E’ stata soffocata dai ladri 


REGGIO CALABRIA — Una pensionata, Maria 
Suraci, di 83 anni, è stata trovata morta nella 
sua abitazione a Sant' Alessio d' Aspromonte. A 
fare la scoperta del cadavere sono stati alcuni pa- 
renti. Secondo quanto viene ipotizzato dai carabi- 
nieri, Maria Surace sarebbe stata uccisa da alcu- 
ne persone che si erano introdotte nella sua abi- 
tazione per compiere un furto. I ladri sarebbero 
entrati in casa mentre la donna dormiva. Maria 
Surace si sarebbe però svegliata sorprendendo i 
ladri mentre rovistavano in alcuni cassetti. La re- 
azione di una delle persone introdottesi nella ca- 
sa sarebbe stata immediata: avrebbe preso un cu- 
scino e l' avrebbe poggiato sul viso della donna fi- 


no a soffocarla. 


Lancio notturno a Capo Teulada: 
feriti trenta paracadutisti inglesi 


CARBONIA — Una trentina di paracadutisti bri- 
tannici hanno riportato fratture e contusioni du- 
rante un lancio notturno, nel poligono di Capo 
Teulada, nella Sardegna sudoccidentale. Nel cor- 
so dell' esercitazione «Dinamic Impact». La loro 
discesa è stata disturbata dal vento e i parà sono 
stati spinti contro una parete rocciosa. Il più gra- 
ve ha avuto una prognosi di 30 giorni dai medici 
dell' ospedale di Iglesias dove sono stati ricovera- 
ti 11 paracadutisti, mentre altri 21 sono stati me- 
dicati nell' infermeria della base di Capo Teula- 
da, il più grande poligono addestrativo delle for- 
ze armate italiane. «Dinamic Impact» è il nome 
con cui quest’ anno è stata battezzata l' esercita- 


zione Nato di primavera. 


Alpini, «Non siamo più in grado 
di controllare i muli in sfilata» 


TREVISO — «Tutti noi vogliamo bene ai muli, 
ma non possiamo più farli partecipare come un 
tempo alla sfilata degli alpini, perchè non sarem- 
mo più in grado di garantire il controllo del loro 
comportamento». Così il presidente dell'Ana di 
Treviso, Zanardo, ha spiegato la decisione degli 
organizzatori della prossima adunata degli alpini 
di non accettare la richiesta di far partecipare an- 
che i muli al corteo. Ormai liquidati dal Corpo 
che avevano fedelmente servito fin dalle origini, 
e in certi casi sfuggiti al macello solo grazie al- 
l'affetto degli alpini che li hanno acquistati al- 
l'asta, gli animali non partecipano da tempo agli 


annuali raduni. 


LOCRI: «MESSAGGIO» DELLA *NDRANGHETA A MONSIGNOR BREGANTINI 


Falsa bomba peril nuovo vescovo 


Una sveglia elettronica è stata collegata ad un barattolo pieno di bicarbonato 


GERACE — Monsignor 
Ciliberti, quando qual- 
che anno fa venne nomi- 
nato vescovo di Locri, at- 
taccò l'Anonima seque- 
stri. La ‘ndrangheta gli 
rispose con una scarica 
di lupara sul portone del- 
la sua abitazione. Ieri, 


‘ nuovo: Vescovo e nuovo 


messaggio: vicino al pal- 
co da dove monsignor 
Giancarlo Bregantini 
avrebbe preso la parola 
Per ringraziare i fedeli 
venuti alla cerimonia 
del suo insediamento, è 
Dea collocata una bom- 


' 

L'allarme è scattato 
un Po' dopo le otto del 
mattino quando una 
guardia ambientalista fa- 
cendo l'ennesimo con- 
trollo ha trovato una sve- 


| glia elettronica collegata 


attraverso dei fili a un 
barattolo di caffè. Den- 
tro il barattolo, invece 
della dinamite, per fortù- 
na, c'era solo del bicar- 
bonato. Ma paura e ten- 
sioni non sono mancate 
ugualmente. Si è dovuto 
aspettare l'arrivo degli 
artificieri per controlla- 
re la bomba al bicarbo- 
nato. Per fortuna il tem- 
pestivo ritrovamento ha 
consentito che tutto si 
svolgesse senza panico e 
all'insaputa dei fedeli 
che un po' più tardi si so- 
no riversati nella piazza 
a migliaia. È 
Neanche il vescovo s'è 
accorto di nulla. Le for- 
ze dell'ordine lo hanno 
informato solo alla fine 
di tutte le cerimonie, du- 
Tante il pranzo a cui par- 
tecipavano anche le au- 
torità che avevano assi- 


stito alle fuzioni dell'in- 
sediamento. A 

E' stato veramente un 
segnale per il nuovo ve- 
scovo? Oppure si è ap- 
profittato della sua venu- 
ta per dare maggior cla- 
more a un gesto contro î 
carabinieri e la magistra- 
tura? Come che stiano le 
cose, per Rocco Lombar- 
do, procuratore della Re- 
pubblica, di Locri, «il ge- 
sto è gravissimo. Anche 
se si è trattato di un fal- 
so ordigno, l'episodio ri- 
vela un messaggio preci- 
so della criminalità che 
vuole dimostrare i livelli 
a cui può arrivare), 

Le indagini sono a tut- 
to campo. Lo stesso Lom- 
bardo ha ammesso che 
da alcuni giorni contro i 
carabinieri di Gerace e 
contro un magistrato del- 


la procura, il dottor Bru- 
no Muscolo, si sono infit- 
titi i segnali di minacce: 
telefonate, «avvertimen- 
ti» di vario tipo, segnali 
preoccupanti. L'obietti- 
vo è quello di smorzare 
l'impegno delle indagini 
sugli appalti di Gerace, 
storie di miliardi che 
hanno già fruttato raffi- 
che di avvisi di garanzia 
e che, pare, abbiano im- 
boccato il rettifilo del 
traguardo. D'altro canto 
la bomba oltre che ac- 
canto al palco del nuovo 
vescovo era sotto l'abita- 
zione del brigadiere Gio- 
vanni Surace che, guar- 
da caso, è impegnato pro- 
prio in quel lavoro. 

Ma questo non modifi- 
ca il problema. Tra ma- 
fia e chiesa della Locri- 
de, a partire dal viaggio 
di mamma Casella in Ca- 


labria, è scoppiata la 
guerra. Proprio qui sono 
statimisteriosamente uc- 
cisi alcuni parroci men- 
tre monsignor Giliberti è 
stato costretto, per anni, 
a fare il vescovo blinda- 
to, ad andare a predica- 
re il vangelo con la scor- 
ta armata di mitra che il 
Comitato di sicurezza gli 
aveva imposto. Il nuovo 
vescovo è un prete-lavo- 
ratore che si è impegna- 
to, proprio qui in Cala- 
bria, nel crotonese, a so- 
stenere le vertenze degli 
operai. Forse la ‘ndran- 
gheta ha valutato che 
fosse necessario fargli in- 
tendere da subito che se 
muoverà una sola foglia. 
contro ci sarà una reazio- 
ne dura e capace di arri- 
vare, come dice Lombar- 
do, a «qualsiasi livello». 
Donato Morelli 


Un milite mostra la finta bomba sotto il palco. 


«La scuola siciliana non è tiepida con Cosa nostra» 


PALERMO — La scuola 
‘di Palermo respinge 
l'accusa di essere tiepi. 
da nei confronti della 
mafia, lanciatale saba- 
to scorso da un piccolo 
editore spoletino che 
non ha potuto presenta- 
re, come avrebbe volu- 
to, un'inchiesta sulla 
presenza di Cosa nostra 
nelle Madonie, 

Due le reazioni e la 
prima giunge dal presi- 
de dell'istituto tecnico 
commerciale pergeome- 
tri di Cefalù, Paolo Ca- 
talano, il quale ha detto 


di non avere ricevuto 
alcuna richiesta in pro- 
Posito aggiungendo che 
Se essa fosse stata for- 
mulata sarebbe stata 
«adeguatamentevaluta- 
ta, anche perchè la 
Scuola di Cefalù è stata 
sempre sensibile ai te- 
mi della lotta alla ma- 
fia». 

Ma è Maria Ajovala- 
Sit, che presiede l'Asso- 
clazione scuola-cultura 
antimafia, ed essa stes- 
sa preside di una scuo- 
la statale a riconsidera- 
re in termini generali la 
«denuncia» fatta. dall’ 


editore. Dopo avere pre- 
messo di non conoscere 
il testo che la scuola ce- 
faludese non ha «pub- 
blicizzato», la Ajovala- 
sit sottolinea che «la 
scuola ‘non è luogo di 
promozionecommercia- 
le. Dunque non esiste 
un dovere della scuola 
di aprirsi a chiunque 
proponga un dibattito 
sulla mafia con il pale- 
se intento di promuove- 
re la vendita di un li- 
bro». 

La Ajovalasit ha poi 


aggiunto che «un libro, © 


per il suo spessore cul- 


turale può diventare oc- 
casione di un dibattito, 
deciso nella sua autono- 
mia dalla scuola, e cioè 
dal preside e dall'orga- 
no collegiale, con l'in- 


tervento dell' autore e . 
‘di altri specialisti della 


materia». E L' editoria 
italiana negli ultimi an- 
ni, dopo lunga disatten- 
zione, in effetti, ha pro- 
dotto una variegata 
massa di analisi, di te- 
stimonianze, materiali 
utili per l' analisi e la ri- 
flessione. 

Ma non è tutto oro 
quello che luccica e la 


preside infatti osserva: 
«Purtroppo oggi la scuo- 
la deve fronteggiare 
pretese non di rado ar- 
roganti, di sedicenti so- 
ciologi e di altrettanto 
sedicenti esperti, i qua- 
li offrendo libri persino 
sgrammaticati, rimpa- 
sto di articoli di giorna- 
li, pretendono di fare 
cultura antimafia, con 
il sottile ricatto implici- 
to che un rifiuto equiva- 
le ad una patente di tie- 
pidezza verso il fenome- 
no. Questo è un atteg- 
giamento inaccettabi- 
le». 


L' Associazione scuo- 
la cultura antimafia co- 
ordina gli interventi in 
favore della didattica 
antimafia finanziati da 
un'apposita legge regio- 
nale. «Anche. quest' an- 
no - ha osservato la Ajo- 
valasit - tutte le scuole 
della provincia di Paler- 
mo hanno centrato-in 
modi, con forme diver- 
se, anche con grande 
fantasia i temi della lot- 
ta alla mafia, fermo re- 
stando il principio che 
essi possono essere per- 
seguiti promuovendo la 
crescita di una coscien- 


za civile degli alunni». 
Ed infatti, oggi, ‘per 
esempio, saranno le 
scuole di Partinico e di 
Cinisi a ricordare l’ uc- 
cisione di Giovanni Im- 
pastato, militante: di 
Dp, ucciso con il tritolo 
16 anni fa dalla mafia. 
Figlio di un presunto 
mafioso, Impastato sfi- 
dava le cosche locali, di- 
leggiando persino don 
Tano Badalamenti, 
boss di Cinisi e presi- 
dente della Commissio- 
ne, dai microfoni della 
radio locale. is 
n 


picci 


ig 


dl Il Piccolo 


Esteri. 
YEMEN IORMAI SEMBRA AGLI SGOCCIOLILA RIBELLIONE DEL SUD 


Le ultime ore della capitale sudista sotto i bombardamenti dei governativi 


NICOSIA - Soverchianti 
truppe nordiste, leali al 


presidente yemenita Ali’ 


Abdullah Saleh, stanno 
per stringere d'assedio 
Aden, il capoluogo del 
Sud dove si sono asserra- 
gliati i leader del ‘Parti: 
to Socialista dello Ye- 
men' (Ysp), che guidano 
le truppe sudiste. 

Violenti scontri con le 
artiglierie e i carri arma- 
ti sono in atto alle porte 
di Aden. Secondo i mili- 
tari nordisti, la capitola- 
zione della città, dove so- 
no già scoppiati diversi 
incendi, «è solo questio- 
ne di ore». Prosegue in- 
tanto l'esodo dei cittadi- 
ni stranieri dal paese 
sconvolto dalla guerra ci- 
vile. 

La stessa fonte - trami- 
te Radio Sanaa - poche 
ore.prima aveva: riferito 
che era caduto nelle ma- 
ni dei nordisti l'aeropor- 
to di Al-Anad, la princi- 
pale base dell' aviazione 
sudista ad una cinquan- 
tina di chilometri da 
Aden. Una seconda base 
aerea si trova a Al- 
Mukallah, 700 chilome- 
tri a est della città por- 
tuale. 

Ad Adenl''Ysp'ha mo- 
bilitato circa 40mila ri- 
servisti per difendere la 
città ed ì suoi vitali im- 
pianti petroliferi e marit- 
timi. Diplomatici euro- 
pei, in base ai loro con- 
tatti, hanno detto che ad 
Aden quasi tutti gli abi- 
tanti sono armati e che 
da ieri mattina la gente 
ha cominciato a prende- 


re d'assalto i negozi per. 


accaparrarsi acqua, ge- 
neri alimentari e carbu- 
rante per le auto. 

In un comunicato del 
comando nordista diffu- 
so da Radio Sanaa, la 
mobilitazione 
dichiarata dal Sud è sta- 
ta però definita «illegitti- 
ma» in quanto l'ordine è 
venuto da Haitham Kas- 
sem Taher, il ministro 
della. difesa  (sudista) 
estromesso due giorni fa 
dal governo per ordine 
del presidente Saleh. Il 
documento si conclude 
affermando che «è stato 
ormai dimostrato in pra- 
tica che, a Dio piacendo, 
è imminente la fine di 
Taher e quella di tutte le 
forze secessioniste che 
si ribellano alla legalità 


generale . 


costituzionale». 

Violenti scontri terre- 
stri tra le opposte fazio- 
ni erano ripresi ieri mat- 
tina ad Alam, a soli 20 
chilometri da Aden men- 
tre aerei di Sanaa attac- 
cavano l'aeroporto della 
città devastando la pista 
principale. È 

La capitale invece - ha 
riferito Radio Sanaa - la 
scorsa notte è stata colpi- 
ta da cinque missili 


YEMEN 
Il greggio 
è salvo 


DUBAI - La guerra ci- 
vile non sembra per 
ora aver intaccato la 
capacità produttiva 
dei pozzi petroliferi 
yemeniti, ma se an- 
che fosse così, assicu- 
rano fonti petrolifere 
della regione, le com- 
pagnie straniere po- 
trebbero facilmente 
rifornirsi altrove. 

La produzione pe- 
trolifera dello Yemen 
- circa 350mila barili 
al giorno - è piccola 
rispetto agli stan- 


dard mondiali, ma è 
fonte vitale di entra- 
te per un paese con 
un'economia essen- 
zialmente agricola e 


dilaniato dalla guer- 
ra civile tra forze nor- 
diste e sudiste. 

Il ministro del pe- 
trolio del Qatar, Ab- 
dullah al- Attiyah, si 
è detto preoccupato 
«non per le conse- 
guenze della guerra 
sul greggio, ma per 
quelle sul popolo ye- 
menita». 

Il petrolio yemeni- 
ta viene principal- 
mente, estratto nella 
regione di Marib (cir- 
ca 150 chilometri ad 
est della capitale Sa- 
naa) e a Masila (circa 
500 km ad est di 
Aden), presso la vec- 
chia frontiera tra Ye- 
men del Nord e Ye- 
men del Sud, una zo- 
na lontana dal teatro 
dei combattimenti. I 
pozzi di Marib produ- 
cono circa 195mila 
barili e quelli del Sud 
145mila. 


'Scud' lanciati dai sudi- 
sti contro obiettivi civili 
che non hanno però cau- 
sato vittime nè danni 
gravi. Prima dell'alba Sa- 
naa è stata sorvolata e 
bombardata tre volte da 
caccia sudisti - tre dei 
quali sarebbero stati ab- 
battuti - ma nelle ore se- 
guenti la vita nella città 
è tornata alla normalità. 
La stessa emittente ha ri- 
ferito che le truppe nor- 
diste hanno travolto una 
brigata sudista a Lahij 
catturando almeno 200 
soldati nemici mentre 
una quarantina avrebbe- 
ro disertato per passare 
al Nord. 

Il colonnello Neji Ali 
Obeid, comandante della 
base nordista di Lawdar, 
175 chilometri a nord- 
est di Aden, ha afferma- 
to che le truppe nordiste 
si trovano ormai a poco 
più di 10 chilometri da 
Aden. 

Il comando sudista - 
tramite Radio Aden - ha 
detto che la sua contrae- 
rea ha abbattuto quattro 
dei caccia nordisti che ie- 
Ti mattina hanno com- 
piuto raid sulla città. 
L'emittente ha riferito 
inoltre che il leader sudi- 
sta Ali Salem Al-Baidh - 
fino a due giorni fa vice 
presidente dello Yemen 
prima di essere destitui- 
to da Saleh - ha parlato 
per telefono con re Hus- 
sein di Giordania. 

Al-Baidh avrebbe 
espresso al sovrano 
hashemita la propria di- 
sponibilità ad incontrare 
i dirigenti nordisti per 
cercare di risolvere le 
controversie che hanno 
SSTIERRIO la guerra civi- 
e. 

Ma l'offerta dell' ex vi- 
ce presidente non coinci- 
de con la posizione del 
suo rivale Saleh che sa- 
bato ha respinto ogni 
possibilità di mediazio- 
ne straniera. 

Il ‘sottosegretario di 
Stato Usa per il Medio 
Oriente Robert Pelletre- 
au, che si trova nella re- 
gione, ha dichiarato ieri 
di aver trasmesso «un 
fermo messaggio» di 
Washington a Saleh in 
cui si sostiene che «le 
ostilità sono sempre un 
errore e che la soluzione 


risiede unicamente nel. 


dialogo politico tra le 
parti). 


Un soldato della Legione straniera aiuta lo sbarco dei profughi a Gibuti. 


FREDDATI NELLA CASBAH 


«Aden resisterà per poco» Due preti francesi 
uccisi ad Algeri 


ALGERIA - Stranieri di nuovo nel mi- 
rino del terrorismo islamico in Alge- 
ria. Ieri pomeriggio due cittadini 
francesi, Henri Verges e Raymond 
Paul Helevè, di 64 e 67 anni, sono 
stati assassinati nella casbah. Da 
quando gli integralisi islamici hanno 
preso le armi, sotto i loro colpi sono 
caduti 34 stranieri. 

I due francesi, religiosi che svolge- 
vano la loro missione in Algeria, so- 
no stati uccisi mentre nella capitale 
e nel resto del paese si svolgevano 
manifestazioni a favore della riconci- 
liazione nazionale. Le vittime sono 
state raggiunte da diversi colpi d'ar- 
ma da fuoco mentre passeggiavano 
nella casbah: i killer sono riusciti a 
far perdere le proprie tracce. 

Il precedente assassinio di un citta- 
dino straniero risaliva al 28 marzo, e 
la vittima fu un autista russo, Gli au- 
tori del delitto furono poi uccisi dal- 
le forze dell'ordine. 

La lotta armata degli integralisti 
islamici ha causato circa 4.000 mor- 
ti. Nell'elenco delle vittime straniere 
figurano 10 francesi. I due religiosi 
‘uccisi ieri lavoravano nella bibliote- 
ca cattolica dei Padri Bianchi. 

L'Algeria vive sotto l'incubo del 
terrorismo islamico dagli inizi del 
'92. Gli integralisti ricorsero alla lot- 
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ta armata dopo che con un colpo di 
mano ispirato dai militari il governo 
sospese lo scrutinio, mentre si profi, 
lava la vittoria del Fronte Islamico; 
di Salvezza (Fis) nelle elezioni. 

In giornata in tutto paese si sono, 
svolte manifestazioni promosse da 
partiti e organizzazioni musulmane, 
moderate a favore della riconciliazio-; 
ne nazionale e del presidente Liamin' 
Zerual. La marcia organizzata nella 
capitale non ha avuto il successo spe-; 
rato. Al corteo hanno. partecipato 
12.000 persone (il doppio secondo gli 
organizzatori), che si sono mosse da 
Piazza 1 Maggio e hanno raggiunto 
Piazza dei Martiri. Una delusione 
per i promotori, che si aspettavano' 
100.000 partecipanti. Im testa al cor- 
teo c'era anche il segretario generale’ 
del Fronte di Liberazione Nazionale 
(Fin), il partito unico che ha guidato! 
l'Algeria ininterrottamente dopo l’in- 
dipendenza, ottenuta nel 1962 dalla' 
Francia. q 

.I manifestanti hanno invocato ili 


sangue. Il governo ha teso la mano al 

Fis, stabilendo dei contatti con gli 

esponenti moderati del movimento; | 
ma ha riaffermato la posizione di| 
netta chiusura verso i fautori della; 

violenza. 


| 
I 
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IL PRIMO CONTINGENTE RITARDA IL SUO ARRIVO A GERICO 


Festa rinviata peri poliziotti dell'Olp 


Entrano a Hebron frale sassate gli osservatori Onu, fra cui 35 italiani 


GERUSALEMME - Festa 
rinviata per i poliziotti 
palestinesi. Le prime 
centinaia di uomini di 
Yasser Arafat attesi per 
ieri a Gaza e Gerico non 
sono arrivati, provocan- 
do la delusione della gen- 
te che li aspettava. Sono 
invece arrivati ad He- 
bron gli osservatori del- 
la Tiph (presenza inter- 
nazionale temporanea 
nella città cisgiordana 
ove il 25 febbraio un co- 
lono ha ucciso trenta pa- 
lestinesi), tra cui vi sono 
35italiani, altrettanti da- 
nesi e 90 norvegesi. 
Gerico, imbandierata, 
aspettava l'arrivo di 270 
poliziotti palestinesi, 
che dovevano giungere 
dalla Giordania, attra- 
verso il ponte Allenby. 
Ma il ‘contingente non 
ha attraversato il confi- 


ne. Secondo fonti israe- 
liane vi è stata una man- 
cata intesa sui tempi e 
modi dell'arrivo del con- 
tingente. 

Il contingente - si è ap- 
preso - passerà la notte 
ad un chilometro dal 
ponte, sotto una tettoia 
in cui di solito sostano i 
pellegrini musulmani 
che vanno alla Mecca. 
Oggi, forse, i poliziotti 
potranno. attraversare il 
confine. 

Anche a Rafah - pas- 
saggio di confine tra 
l'Egitto e la Striscia di 
Gaza - 330 poliziotti pa- 
lestinesi hanno aspetta- 
to invano il permesso di 
entrata. Ad attenderli vi 
erano un migliaio di per- 
sone, tra cui molti giova- 
ni che in parte hanno 
fraternizzato con i solda- 
ti, in parte hanno preso 
a sassate i militari, fe- 


REGNO UNITO /DEPUTATO TORY COLPITO DA SCANDALO GAY 


Un'altra tegola per Major 


Pupillo del primo ministro costretto a dimettersi in piena crisi elettorale 


Il premier John Major 
visto da Lurie 


LONDRA - La bufera 
sembra avere ormai irri- 
mediabilmente travolto 
il partito conservatore 
britannico: dopo la pe- 
santissima sconfitta elet- 
torale di pochi giorni fa 
si è abbattuto ieri a sor- 
presa sulla sua immagi- 
ne quello che potrebbe 
costituire il vero colpo 
di grazia. 

Un giovane deputato 
rampante, pupillo del 
primo ministro John 
Major, e membro del ga- 
binetto, è stato costretto 
a dimettersi in fretta e 
furia dopo che un giorna- 
le ha rivelato la sua omo- 
sessualità e il coinvolgi- 
mento in un perverso 
triangolo con un mino- 
renne e un alto funziona- 
rio ministeriale. 

- La rinuncia alla carica 
governativa da parte di 


Michael Brown, 42 anni, 
è stata subito interpreta- 
ta come un'ammissione 
di colpevolezza anche se 
l'interessato -trovatosi 
in un lampo al centro di 
un nuovo scandalo ses- 
suale che ha ulterior- 
mente screditato il già 
vacillante partito 
«tory»- l'ha motivata 
con la necessità di «pre- 
parare una difesa ade- 
guata). 

Secondo il giornale 
«The News of the Wor- 
ld», il deputato - ex «ra- 
gazzo d'oro» e convinto 
thatcheriano- ha regola- 
Ti rapporti sessuali con 
un giovane studente le- 
gato anche a Paul Mar- 


. tin, un gay sado-maso- 


chista consigliere del go- 
verno per problemi atti- 
nenti alla sicurezza ed 
alla difesa. 


L'accusa rivolta 


Brown assume un peso 
particolare in quanto 
egli ha occupato fino ad 
oggi un posto di rilievo 
nel gabinetto, anche se 
non era nè ministro nè 
sottosegretrario. 

Il suo incarico, pecu- 
liare dell'ordinamento 
politico britannico, era 
quello di «whip», cioè di 
responsabile della disci- 
plina dei deputati con- 
servatori: una sorta di 
capo-gruppoparlamenta- 
re con privilegi governa- 
tivi. i 

«Brown condivide lo 
stesso amante-giocatto- 
lo, un biondino, con il de- 
pravato funzionario del 
ministero della difesa: 
essi compiono entrambi 
‘un reato perchè il ragaz- 
zo è ancora minorenne), 
ha scritto «The News of 
the World». Adam Mor- 


a ris, la pietra dello scan- 


dalo, ha in realtà 
vent'anni, ma in Gran 
Bretagna le relazioni 
omosessuali con i mino- 
ri di 21 sono tuttora fuo- 
rilegge, anche se il parla- 
mento ha recentemente 
ridotto l'età minima per 
questo tipo di rapporti a 
18 anni, 

La passione dell'esper- 
to di difesa per le perver- 
sioni sessuali a base di 
frustate metterebbe in 
sério pericolo, secondo il 
giornale, la sicurezza del 
paese. Paul Martin, il 
quale avrebbe confessa- 
to tutti i segreti. della 
sua doppia vita a un cro- 
nista che in un locale 
londinese si è fatto pas- 
sare per un diplomatico 
gay, avrebbe regolari 
contatti di lavoro con il 
ministro della difesa 
Malcolm Rifkind e con il 
primo ministro. 


REGNO UNITO /CHURCHILL BLOCCO’ UN PIANO-PER SALVARE DECINE DI MIGLIAIA DI EBREI 


«Meglio le camere a gas che ondate di profughi» 


LONDRA - Un piano in- 
ternazionale volto a sal- 
vare dalle camere a gas 
naziste almeno 70 mila 
ebrei fallì a causa del- 
l'opposizione della Gran 
Bretagna, ansiosa di di- 
fendere il proprio aureo 
isolamento da una possi- 
bile «invasione di profu- 
ghi indesiderati». 

La dura presa di posi- 
zione del governo di Lon- 
dra è emersa da una se- 
rie di documenti rintrac- 
ciati ora negli archivi na- 
zionali dal «Sunday Ti- 
mes», il quale ha rivela- 
to ieri che fu Winston 
Churchill a porre i basto- 


ni tra le ruote dei fautori 
del progetto. 

Si trattava, su iniziati- 
va della facoltosa comu- 
nità ebraica statuniten- 
se, di finanziare l'espa- 
trio da alcuni paesi euro- 
pei come la Romania, la 
Cecoslovacchia, l'Unghe- 
ria e la Bulgaria degli 
ebrei sicuramente desti- 
nati ad essere prima o 
poi deportati dai nazisti. 
«Ma una volta aperte le 
porte a questa fiumana 
di gente che ce ne fare- 
mo?», Avrebbe detto 
Churchill nel 1943 rifiu- 
tandosi di avallare il pia- 
lio, che godeva invece 
dell'appoggio del gover- 


no degli Stati Uniti. 
Alcuni dettagli di que- 
sta pagina di storia era- 
no già stati rivelati tem- 
po fa da una rete televisi- 


va americana, ma solo ‘ 


ora il «Sunday Times») 
fornisce le prove incon- 
futabil delruolo determi- 
nante sostenuto dal go- 
verno di Londra nel fare 
fallire l'operazione. 

Per non dover affron- 
tare il problema dei nu- 
merosi profughi che l’at- 
tuazione del progetto 
avrebbe inevitabilmente 
messo in movimento in 
Europa il Foreign Office 
preferì lasciar andare a 


morire nelle camere a 
gas decine di migliaia di 
persone, secondo il gior- 
nale londinese. 

«Churchill sapeva - 
scrive il «Sunday Times» 
- che i tedeschi stavano 
sterminando gli ebrei di 
molti paesi europei ma 
insistette per oltre un an- 
no con Washington affin- 
chè il piano di salvatag- 
gio venisse archiviato 
perchè riteneva che que- 
sta gente non avrebbe 
comunque saputo dove 
andare). 


Inoltre, temeva che se - 


i profughi si fossero di- 
retti verso la Palestina, 
che allora era ammini- 


strata dalla Gran Breta- 
gna, gli arabi se la sareb- 
bero presa con lui. Ospi- 
tarne una parte in Gran 
Bretagna era impensabi- 
le per il primo ministro, 
il quale fece così scrive- 
re all'ambasciatore ame- 
ricano a Londra: «Se ve- 
Tamente mettessimo in 
salvo un così grande nu- 
mero di ebrei dai territo- 
ri occupati dal nemico si 
creerebbe per noi un pro- 
blema insormontabile». 
«Alla fine il ministro 
degli esteri Anthony 
Eden fu autorizzato ad 
approvare il progetto, 
ma era ormai troppo tar- 
di», scrive il giornale. 


rendone uno. 

E' rimasto ferito an- 
che un giornalista stra- 
niero (di nazionalità non 
identificata) che, tentan- 
do di sfuggire ad una sas- 
sata, è caduto a terra. 

Diversamente che al 
ponte Allenby, se a Ra- 
fah non sono passati’ i 
poliziotti sono transitati 
almeno sei ufficiali pale- 
stinesi, accompagnando 
un. carico di fucili Ka- 
lashnikov e altre armi. I 
soldati con la stella di 
Davide hanno esaminato 
con cura tutte la armi, 
sonotsndala la matrico- 

Ai 

Quanto all'entrata nel- 
la Striscia dei poliziotti 
ammassati al confine egi- 
ziano, nessuno al mo- 
mento sa dare indicazio- 
ni precise. Alcuni parla- 


fonti dell'Olp dicono che 
il contingente entrerà a 
Gaza solo quando saran- 
no risolti alcuni «proble- 
Imi logistici». 

In questo clima dî ner- 
vosa attesa per i palesti- 
nesi, da Tunisi sono 
giunte notizie che hanno 
contribuito ad acuire il 
malessere. Infatti Arafat 
ha differito di alcuni 
giorni l'annuncio  del- 
l'elenco delle 24 persona- 
lità che dovranno com- 
porre l'Autorità palesti- 
nese che, fino all'elezio- 
ne del Consiglio palesti- 
nese da parte della popo- 
lazione, sarà la massima 
autorità nei Territori 
ovesta per partire l'auto- 
nomia. Intanto la socie- 
tà elettrica israeliana ha 
fatto sapere che se entro 
mercoledì enti privati e 
pubblici di Gaza non pa- 


trate (per un totale di 22 
miliardi di lire), taglie- 


ranno la luce ai morosi. - 


E' in questo clima che 
è iniziata ieri a Hebron 
la missione della Tiph. 


‘La gente raccolta davan- 


ti al municipio ha mani- 
festato simpatia all'arri- 
vo della teoria di macchi- 
ne da cui sono scesi gli 
osservatori, tutti vestiti 
di bianco, con una fascia 
rossa con su scritto «Ti- 
ph-observer». Erano di- 
sarmati, come saranno 
sempre. 

Ma mentre il sindaco 
di Hebron, Mustafà Nat- 
sche, era a colloquio nel 
municipio con i dirigenti 
della Tiph - il capomis- 
sione norvegese Kiel 
Johansen, . coadiuvato 
dal colonnello dei carabi- 
nieri Pietro Pistolese e 


no di martedì, mentre 


gherannole bollette arre- 


dal danese Toeger Niel- 


sen - giovani palestine$ 
hanno iniziato a lancia 
pietre contro i pullmaf 
dei giornalisti che seguli 
vano il corteo. Sono in! 
tervenuti i soldati per di? 
sperdere i manifestanti) 
e quando due jeeps sonf 
passate davanti agli o$ 
servatoriallineatidavan' 
ti al municipio altri gio 
vani hanno gridato «Alf 
lah è grande, israelial! 
andatevene», I soldati 
hanrio lanciato lacrim0} 
geni e nel fuggi- fugg 
due persone sono rim4' 
ste ferite. 4 
Compito della Tiphf 
che durerà tre mesi - 
quello di rasserenare } 
clima nella zona di Hei 
bron, e di «monitorag 
gio», per riferire ad ul 
comitato congiunto Isra 
ele-Olp. L'ordine pubbli? 
co continuerà ad esserf 
in mano all'esercito. 


REGNO UNITO /CERIMONIA SENZA PRECEDENTI i 
Ordinate ventidue sacerdotesse 


nella cattedrale di Canterbury 
REGNO UNITO/ICONVERTITI 


Preti sposati, 


LONDRA — Che ci siano adesso, ordi- 
nate di fresco, 600 donne sacerdote è 
una grossa novità. Ma che dire allo- 
ra dei preti cattolici sposati, una ri- 
voluzione anche maggiore, e per di 
più una conseguenza della prima? 

‘A causa della massima controver- 
sia e fattore di divisione nei 450 ann! 
di storia della chiesa d'Inghilterra, 
su circa 10.000 membri del clero an- 
glicano 700, con 7 vescovi in testa, 
sono già diventati cattolici. a 

La conferenza dei vescovi cattolici 
dell'Inghilterra e del Galles ha an- 
nunciato tempo fa che si potevano 
emanare delle «disposizioni pastora- 
li temporanee» per i sacerdoti con- 
vertiti: Come risultato, Cl saranno 
parroci cattolici sposati. 

Esistono già otto preti cattolici 
sposati în Inghilterra, ex-anglicani, 
ma a nessuno di essì è stata ancora 
affidata una parrocchia. — 

Alcuni sacerdoti cattolici non sono 
tanto contenti del fatto che i loro 
«colleghi» ex-anglicani godano di un 
trattamento di favore, In una lettera 
aperta, un gruppo di cinque di essi 
scrive: «Benché lo scopo dichiarato 
di tali disposizioni pastorali sia la 
"totale integrazione” finale, la possi- 
bilità di provocare fratture e confu- 
sione è allarmante, Riteniamo che la 
pubblicità che circonda questi svi: 
luppi stia minacciando la credibilità 
della Chiesa fra i suoi seguaci». 

C'è tensione fra i cattolici inglesi 
sui termini in cui i convertiti saran- 
no accettati conservando abitudini 
anglicane, e si prevedono difficoltà. 
Alla fine, l'ultima parola spetterà al 
Vaticano. 3 

Ma se Atene piange, Sparta non rl- 
de. Anche'gli anglicani, e si prevedo- 
no difficoltà. Alla fine, l'ultima spet- 
terà al Vaticano. È 


che invidia... 


Ma se Atene piange, Sparta non ri- 
de. Anche gli anglicani hanno i loro 
problemi interni ed esterni. Non solo 
Je defezioni, non solo le casse dei vi- 
cariati sempre più vuote. Un sondag- 
gio ha rivelato che la domenica nelle 
chiese inglesi ci sono adesso più cat- 
tolici che anglicani: 1.800.000 angli- 
cani praticanti e 2.000.000 fedeli 
che, invece, vanno alla Messa. 

In un Paese dove l'erede al trono 
non può sposare una cattolica e il 
cui vicino più prossimo, l'Irlanda è 
l'unica regione dell'Europa occiden- 
tale a veder sopravvivere un residuo 
delle guerre di religione, questo fug- 
gi fuggi verso Roma non può essere 
visto troppo di buon occhio. 

La battaglia non si limita alla Chie- 
sta. Una nuova guerra di religione è 
scoppiata sulla carta. Scrittori, gior- 
nalisti e accademici «papisti» affer- 
mano trionfalmente che all'inizio del 
prossimo secolo il cattolicesimo po- 
trebbe essere la fede predominante 
della nazione: le preghiere dei catto- 


-lici britannici per la conversione del- 


l'Inghilterra sono state finalmente 
ascoltate. Sull'altra sponda Ferdi- 
nand Mount, direttore del «Times Li- 
terary Supplement» e ardente angli- 


° cano, si domanda se l'emancipazione 


cattolica consentita nell'ultimo seco- 
lo non sia stata uno Sbaglio. 

È stata persino coniata l'espressio- 
ne «mafia cattolica», anche se non è 
chiaro il nesso fra i due termini. E 
così si va avanti a colpi di offese pub- 
bliche e querele tra lè due fazioni in 
lotta. : 

In mezzo a reali, ministri, scrittori 
e giornalisti cattolici di nuova o vec- 
chia data, la ‘religione romana e di- 
ventata improvvisamente di moda, e 
considerata chic e intellettuale. 

Enza Ferreri 


- stessa Chiesa, riesco”) 


1 
CANTERBURY - Il pri 
mate anglicano, l'arcive:| 
scovo George Carey, ti 
ordinato 22 donne sace!!| 
dote in una cerimonia) 


‘ svoltasi nell'antica catt&| 


drale di Canterbury, ch' 
rappresenta un'assolut4 
novità nella storia dell 
diocesi. che. detiene. È 
massima autorità spil! 
tuale nella Chiesa angli 
cana. Salgono così a 6 
circa le donne diventat® 
prete in Inghilterra. 
quando il sinodo anglic& 
no ha approvato l'esteli 
sione del sacerdozio al 
che all'altro sesso Poe 
più di due mesi fa: le pl 
me 32 furono ordinate * 
12 marzo a Bristol. _; 
Entro la fine dell'an) 
si prevede che ne saro 
no ordinate altre 600!» 
L'arcivescovo di Cd, 
terbury, nella sua omo, 
lia, ha detto che la cel 
brazione non poteva 104 
essere «permeata di th} 
stezza» per il fatto Chi 
una minoranza di angli 
cani è inflessibilmen?’ 
contraria all'ordinazi0; | 
ne delle donne. «Non tl 
ti, anche nella vos i 
ad accettarvi. nel 10, 
cuore e nella loro me 
come ‘veri. sacer Da 
uguali agli uomini», ©’ 
osservato. Bio 
Sono più di 700 i PE 
anglicani e otto i vesto 
che hanno annunlre 
l'intenzione di pag; 
alla Chiesa cattolic@ Da 
l'opposizione all'or si. 
zione delle donne. 1° 7,08 | 
Londra si è svolta oe | 


ghilterra per cerca” sh 
evitare uno scism?.‘, 
questo problema. 


— 
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‘BOSNIA: DRAMMATICO STALLO NEI COLLOQUI PER IL «NODO» DI BRCKO 


BELGRADO - Sono 30 gli 
osservatori militari del- 


l'Onu schierati nella re- 


| 
'«Viai nostri caschi blu in mancanza d’un accordo» - Schierati i primi osservatori Onu 


esteri Alain Juppòè - riti- 
reremo i caschi blu. 
Ma Brcko non è l'uni- 


VINCERANNO GLI FREDI DI KADAR? 


Parigi minaccia: «Ritiro» |Ungheresialle ume 
l'occhio al passato 


BUDAPEST - Con calma e senza inci- 
denti gli ungheresi hanno votato ieri . 


Ed è proprio l’ attuale segretario 
del Partito Socialista, Gyula Horn, al- 


rofi-|| | gione strategica di Br- co problema ancora per il primo turno delle seconde ele- lora ministro degli Esteri, che «ta- 
mico, || | cko, nel nord della Bo- drammaticamente aper- zioni libere del dopo comunismo. Se- glia» la cortina di ferro, lasciando 

b | snia. Gli ultimi 16 sono to. Resta lontana, ad condo ogni previsione, il prossimo Passare verso occidente migliaia di 
sono, ll | giunti ieri, e si sono di- esempio, un'intesa su parlamento potrebbe essere formato profughi e avviando quel meccani- 
= dall |spiegati nella parte con- Gorazde. Izetbegovic in maggioranza da deputati del Parti- smo che, nel novembre del 1989, fa- 
nane || | trollata dai serbi: alcuni continua a denunciare - to socialista, erede diretto del Parti- rà cadere il Muro di Berlino. 
izio- | | proprio nella città di Br- anche in questo caso, Pe- | to comunista di Janos Kadar. Fino ad un anno fa, Horn era un 
min | | cko. Sei avevano già pre- Tò, con toni leggermente Le difficoltà del passaggio da una politico dimenticato con il suo esi- 
rella | | so posizione ad Orasie, più sfumati - la presen- | economia statalizzata ad un liberi-  gUO drappello di 33 deputati. Alla fe- 
SP®-, || | enclave croato- bosniaca za di soldati serbi (qtra- smo di stampo occidentale hanno St del Primo maggio del 1993, quan- 
pato | | un pò più ad ovest, ed ot- vestiti da poliziotti») nel- | traumatizzato la società ungherese 90 tuttii partiti organizzano feste e 
o gli ll\to nella parte in mano ai I ORE proibità di tre | creando una profonda situazione di OMUZI, Gyula Horn era circondato 
e da Ì musulmani, a sud. Una I dal centro cit- insicurezza che sembra all'origine da Pochi Step ssa Taolio sele vuo- 
Ea dl | presenza poco più che RR SR della voglia di passato. Il malconten- sei tà ESS RA 
rano! | ona Ma figlie odia rale, i Sa di tutte do Tal CUTE SUI i TSSTO n 0 silenzio. E, alla chiusura 
cor- || | - nell'area sono ammas- 7] presidente bosniaco Izethegovic durante un incontro con la stampa straniera. le aree protette del- | MELO n delle case o nelle pad della campagna elettorale, venerdì 
orale’ || | Sati decine di migliaia di L'Onu. Noma caso; secon | SIONI Cel bar. Solo in un caso, nell'ot- omeriggio, la piazza davanti alla se- 
nale’ || ( Soldati - ma politicamen- wic si è augurato che a cenna a calare, i motivi sti propagandistici, co- di Usa, Russia, Ue e di doundocumentocircola- tobre del 1990, c'è stata una manife- ge del partito era gremita di una fol- 
dato' || | te Significativa. Brcko la tensione scen- di scontro restano tutti. me l'aver indetto a Br- una pari delegazione to a Sarajevo (ufficiosa- stazione di protesta contro le decisio- Ja acclamante, nonostante l' assenza 
l'in- || | Edineffetti si è nota- qa e che tutti si adoperi- Brcko, in mano ai serbi cko per martedì prossi- Onu entro una settima- Mente, non confermato) ni del governo. di Horn, coinvolto giovedì sera in un 
falla! || | to dana parte che le ar- _operevitarvi combatti- da quasi due anni, con- mo una riunione del Par- na. D'altrondeloro invia- l'Alto Commissariato I sondaggi sembrano attendibili. incidente stradale. 

T|| \ Mi continuano in buona ioni dichiarazione  trolla l'unico stretto cor- lamento - come loè peri +; (il gruppo di contatto) Onu per i Profughi si sta- Gli ungheresi sembrano intenzionati Tornando da un comizio nel nord- 
to il\| |Misura a tacere (e non. ‘onciliante cheri la ridoio che mette in con- musulmani tagliarlo, panno avuto già una se- rebbe accingendo a ri- | a restituire il Paese agli uomini che est del paese, l' automobile sulla qua- 
to di.|| | solo a Brcko, ma nell'in- °° ni rSRCERES e ttoia: parte orientale, chè altrimenti illoro ter- _};è di frutt gi Bione: chiamare i suoi rappre- lo hanno guidato negli ultimi anni le viaggiava si è scontrata, durante 
0 al \ tera Bosnia dove rari e porta ad una formalizza- | è gi i Ja Serbia, a quella — ritorio resterebbe sem- Tl° Ro RICO FI 71 Sentanti da tali aree - dell'era comunista. Era peraltro ilre- un sorpasso, con un camion fermo 
1 glie| | Sporadici, infatti, sono ZIONe del cessate il fuoco vccidentale della repub- pre circondato, e di fatto BEE 1 con le autorità Sr ma anche da alcuni cen- gime più avanzato dell'Est europeo. sulla corsia opposta. Il leader sociali- 
into;i| \gli scontri), e dall'altra Proposto dai serbi, ma ‘blica serbo-bosniaca. strangolato. bo-bosniache e musul- tri vitali serbo-bosniaci | Infatti è nel 1987, quando il presi- sta, ricoverato. nell’ ospedale di 
e di| ‘Che Sarajevo appare su non ratificato poichè i periserbo-bosniaci con- Ela diplomazia lavora  mane. Mentre la Francia - per timore della rie- | dente del Partito è ancora Kadar, che Miskolc, ha riportato una commozio- 
lella; | ! posizioni meno dure ri- musulmani avevano di- servarneil controllo è vi- con lena. Si parla con in- — IMimaccla: senza accordo splosione della guerra, e | l'Ungheria decide di introdurre il ne cerebrale, la frattura di una verte- 

:| |Spetto ai giorni scorsi, Il sertato l'appuntamento. tale - in tal senso non sistenza di una riunione ; in tempi «ragionevoli» - di possibili incursioni multipartitismo. bra e del braccio destro. 

—-- ‘residenteAlijalzetbego- Ma se la tensione ac- esitano a fare anche ge- dei ministri degli esteri ha detto il ministro degli Nato. È 


A DAL MONDO E 


RUSSIA / NELL’ANNIVERSARIO DELLA DISFATTA DEL NAZIFASCISMO ; 


Esplosione di grisù 
| inunaminierain Cina: 
i imortisono almeno 38 


Zhirinovski torna ad attaccare l'Occidente 


Vaste celebrazioni in programma per la «Grande guerra patriottica» - Si mobilita anche Eltsin 


| 
i 
i 


stines ‘PECHINO - In un'esplosione di gas grisù in una mi- MOSCA - Alla vigilia del- zio, alla vigilia della fe- tito liberaldemocratico. triotticà si è rivolto con 
ancig sa di ICATRonE 3A Cina sudorientale sono morti n.’ n n ; spa la RE della vittoria, sta di domani. - Per i festeggiamenti unmessaggioilpresiden- 
limaf ‘almeno ipendenti. L'incidente, il più grave dal- R | LI | K | con la quale si celebra Esibendosi come piace della vittoria, il ministro. te Boris Eltsin, il quale 
cern pei dell'anno Li. è 0. il ti mag- IeCCO | con enzioso er e Uri | oggi in HSE i 49/0an- a Iuicnanzi a Lo AIGLE della difesa Pavel Gra- 1 gui il Coraggio e 
no 10° o nel giacimento Pinghu, nella provincia Jiangx1, LÌ LI niversario della sconfit- 10 di suoi sostenitori, 1 ciov si è recato in visita ‘eroismo di tutti coloro 
per di pa il ‘Quotidiano del Popolò ne ha dato notizia sol- Mosca respinge motopesca diTo 0 ta del nazifascismo, il. leaderdelpartitoliberal- . alla famosa divisione che contribuirono alla 
stanti puuto e Standb ai primi accertamenti, ancora una s leader ultranazionalista dEmaee o motorizzata '"Taman- Sconfitta del nazifasci- 
3 sonî olta le cause sono da imputare alla cattiva gestione Vladimir Zhirinovski è ‘at0 che se 53 anni fa fos-  skaià 5 i di Mo-  Smo, costata la vita a 
li og alla inadeguata progettazione ed SO dei la- MOSCA - Torna in pri- Ti pescherecci d che si ritoriali estremo- orien- tornato ad attaccare pe- 5° stato al posto di Sta- SO ove ia " molti milioni di russi, 
‘avayî Vori. Il giornale rileva che nei primi mesi dell'anno i mo piano la vertenza sarebbero spinti nelle tali di Mosca, che ave- santemente l'Occidente, lin avrebbe ordinato alle ruolo delle forze armate Inilitari e civili. 
ri gig Torti in miniera sono stati 99 in meno rispetto allo | | delle isole Kurili, di cui acque russe per circa vaenergicamenteprote- | ilcui obiettivo principa- divisioni sovietiche di russe quale fattore di Lo stesso Eltsin inter- 
0 «Al “Stesso periodo dell’anno scorso; il tasso di mortalità il Giappone chiede lare- due chilometri - sono stato con il governo di le è a suo avviso quello sferrare un «attacco pre- stabilità sociale e politi- Verrà alle celebrazioni 
elian) De Ogni milione di tonnellate di carbone estratto è stituzione a Mosca fin stati costretti, afferma Tokyo. Ma - evidente- di annientare la potenza ventivo contro la Germa- ca ufficiali previste al mo- 
oldati _ fiminuito del 13,7 per cento. dalla fine del secondo sempre'l’agenzia Inter- mente - senza troppo SR Ei il 20 giugno (1941, Il ministro degli esteri numento alla vittoria, re- 
po (O - conflitto mondiale. Due fax, a ritirarsi in segui- costrutto. re i popoli della Russia DL Te SR Andrei Kozyrev sì è inve- IEEE ARR 
‘i Bragile:liberato dalla polizia | || [ehe sispponssi 10 a'bronio imevenio. “occupate ai svi | l'inocoto l'atvo per Tectsio ‘alc (le e rcsionela cià soi MM Mineo rc 
} " - hanno nuovamente vio- di una motovedetta del- ci subito dopo la secon- poter governare sul mon- tentrionale di Murman- DI Pi 


1 pri | Soluta regolarità hanno caratterizzato le elezioni pa- | CITTA'DEL CAPO - Lam mara Lie, © Sanizzazione della Pale. (°° . 
roivei.  amengi. Si è votato IO) designazione del nuovo | nuova assemblea nazio- Per I Italia stina Vasser Arafat. Per 
y, Di Presidente e il rinnovo dei parlamputoe delle ammi- | nale uscita la scorsa set- ; l'Italia - in attesa della 
ac ron, locali. Gli ele EE milione e mezzo, |'timana dalle prime ele- ni TI formazione del governo 
noni Fa avuta a disposizio: hi Ore ore . Il favorito è zioni a suffragio univer- il presidente - ci sarà a rappresentar- 
catte De €sto Perez Balladares, del. STO Rivoluzionario | sale in circa tre secoli e la il presidente della Cor- 
y, ché Hp Ocratico (Prd): i sondaggi gli attribuiscono il 33 | mezzo di storia del Sud ——=——= —=— tecostituzionale France- 
solutt suio delle preferenze. Diga de Pagna ha | Africa, si riunisce oggi a della Consulta sco Paolo Casavola, 

gr i gie ri co o dittatore Gittà del Capo per elegge- Molti osservatori ri- 

SÒ ROSIno va IE 

dei tante de Dr ; SRO N Snia os CaN- | re formalmente il leader tengono che la massiccia 
Spi Parti SESTO REF ada: del So, del dell'Africannationalcon- Casavola presenza di politici pro- 
ann i nno, Se ol SI ress (Anc) Nelson Man- î venienti da tutto il mon- 
a 60) Tov, nio SEO de È Madrio, Gletto[(re vole eee Sea alla carica di nuovo do sarà l'occasione per 
tati esciato dai militari. presidente della nuova . incontri informali, Saba- 
no repubblica sudafricana. |! quella che era la sede to scorso, l'ambasciatore 
glic4 La P CIRO > Di ‘quasi tutta la pi e della vecchia assemblea israeliano in Sud Africa, 
sten Marina Usa «restituisce» È E ‘tuttabiancà da dove per Alon Lial ha espresso la 


ilpadre del calciatore Romario - 


‘SAN PAOLO - Dopo sei giorni dal suo rapimento, il 
Padre del calciatore brasiliano Romario, centravanti 
Cel Barcellona, è stato liberato dalla polizia di Rio 
Janeiro in una casupola alla periferia della metro- 
Poli carioca. Edvair de Souza Faria, di 62 anni, sta 
pt Al momento dell'irruzione della polizia nella 
aracca della favela di Queimados, era custodito da 
Ue donne e un minorenne. Il padre di Romario era 
*Stato rapito la notte fra lunedì e martedì scorsi nel 
ar di cui è proprietario, I rapitori avevano chiesto 
Un riscatto di 7 milioni di dollari. Romario, bloccato 
In Spagna per la sfida tra Barcellona e Real Madrid, 
aveva fatto rientrare in Europa, da Rio de Janeiro, i 
Que figli e la moglie. Ieri aveva rivolto un appello ai 


Tapitori, 


Panama: voto tranquillo 
per il nuovo presidente 


CITTA' DI PANAMA - Un'affluenza massiccia e l'as- 


l'isola hawaiana di Kahoolawe 


lato le acque territoria- 
li russe al largo delle 
isole Kurili meridiona- 
li, appartenenti alla 
Russia ma rivendicate 
da Tokyo. Lo ha comu- 
nicato ieri l'agenzia 


lungo comunicato. 


russa Interfax in un. 


la flotta del Pacifico, ap- 
poggiata da un elicotte- 
ro delle truppe di fron- 
tiera, che ha minaccia- 
to di aprire il fuoco. 
Nelle scorse settima- 
ne, più volte i pesche- 
recci giapponesi aveva- 
no violato le acque ter- 


da guerra mondiale, le 
quattro isole Kurili me- 
ridionali sono rivendi- 
cate dal Giappone. Il 
contenzioso è stato uno 
degli elementi che ha 
impedito finora la fir- 
ma di un trattato di pa- 
ce tra Mosca e Tokyo. 


do attraverso una sparti- 
zione tra Europa e Usa. 
«Tutti coloro che at- 
tentano agli interessi del- 
la Russia devono sapere 
che fra tre-quattro anni 
il nostro esercito occupe- 
rà i loro territori», ha 
detto Zhirinovski parlan- 
do a mosca a un comi- 


giugno 1941, ndr). 

Oggi Zhirinovski - alla 
testa di una delegazione 
di deputati del suo parti- 
to - si è recato a Belgra- 
do, dove parteciperà al 
secondo congresso dei 
popoli slavi. Il primo si 
era tenuto a Mosca il 3 
aprile in concomitanza 
con il congresso del par- 


sk (penisola di Kola, sul 
mare di Barents), sua cir- 
coscrizione elettorale, 
dove trascorrerà la festa 
della vittoria tra i mari- 
nai della flotta del nord 
a Severomorsk. 

Ai veterani di quella 
che in Russia viene chia- 
mata 'Grande guerra pa- 


dentale della capitale. 
Sempre per oggi è pre- 
vista nel centro di Mo- 
sca una manifestazione 
dell' opposizione nazio- 
nalcomunista, una cuì 
delegazione deporrà suc- 
cessivamente corone di 
fiori al monumento dedi- 
cato al milite ignoto, sot- 
to le mura del Cremlino. 


LA NUOVA ASSEMBLEA NAZIONALE ELEGGE FORMALMENTE PRESIDENTE IL LEADER DELL’ANC 


E venne il grande giorno di Mandela 


Sciami di aerei da tutto il mondo portano in Sud Africa cap 


Data odierna, gli aeropor- 
ti di Città del Capo, 
Johannesburg e quello 


secoli solo una minoran- 
za ha legiferato, mentre 


speranza che in presen- 
za di Mandela, premio 


le più Ù, È d ra i neri sono divenuti Nobel la pac 

i WASHINGTON - La Marina militare americana ha | della base aerea di Wate-  OT@ i Nobel per la pace 1993 
at Tormalmente restituito l' isola di Kahoolawe allo Sta- rkloof, vicino Pretoria, legislatori nella loro pa- insieme al presidente 
and) lo delle Hawaii, ponendo fine a un martellamento | accoglieranno sciami di U8 uscente ed ora Suo secon- 
a à aerei provenienti da tut- Dopo.il discorso, Man- do vice Frederick de Kle- 


durata oltre cinquant’ anni da parte di ogni tipo 
omba e munizione. Con una superficie di quasi 120 
Chilometri quadrati, l’ isola vulcanica era stata tra- 
Ormata in un poligono della Marina durante la se- 
Onda guerra mondiale. Nel 1976 nove indigeni occu- 
Partono 1° isola per protesta. Il loro arresto diede luo- 


80 aq 


l'una battaglia legale tra un Davide e un Golia, 
sk rinato con la cerimonia di ieri per il formale tra- 


CRIS IRE i nen 


to il mondo con a bordo 
migliaia di dignitari - ca- 
pi di stato e di governo 
esponenti di famiglie rea- 
li, ministri ed autorità 
religiose - che Partecipe- 
ranno martedì ‘sull'am- 


dela volerà a Pretoria 
per prepararsi alla gran- 
diosa cerimonia di doma- 


Ri. Il comitato organizza- 


tore aveva reso noto nei 
giorni scorsi che circa 
5000 dignitari saranno 


Tk, Weizman ed Arafat 
sì stringano la mano 
«per incoraggiare quelle 
forze che lavorano per la 
pace in Medio Oriente» . 

Un altro passo impor- 
tante sulla via della pa- 


babwe Robert Mugabe 


i di stato e di governo, reali e 


autorità religiose 


L'arcivescovo Desmond Tutu inneggia alla vittoria di Mandela con i vertici dell'Anc. 


CONTINUA IL MASSACRO ETNICO NEL RUANDA 


tin olento del potere agli hawaiiani. La Marina con- | pioscalone del neoclassi. presenti alla cerimonia, ein Africa è stato com- 
ci anzi è controllare l' accesso all' isola durante die-. | coedificio dell'Union Bu. che corona una vita sof-  Piuto con la PINE visita n wii n n PA n 
dituass destinato al disinnesco ed all'asportazione. | ildings a Pretoria alla so.  ferta e spesa per sconfig- ufficiale in h) Africa 
o CUttii proiettili d'artiglieria non esplosi. lenne cerimonia di inse. gere uno dei più aberran- | Je! presidente dello Zim- errore ei Iga Î I primi alu | 


Aids; dirigente della Croce rossa 
INcriminato per sangue infetto 


a = Un ex responsabile del laboratorio cen- 
sa ico Croce rossa svizzera, Alfred Haessing, © 
ici mato dalla giustizia ginevrina per lesio- 
iù n 1 volontarie per il caso del sangue contamina- 
Strati Virus dell’ Aids: lo ha reso noto il giudice 
SÙ ue Pierre Marquis. In particolare, ha precisa- 
a tonte, Haessing - che ha 73 anni ed è attual- 
pente Pensionato - deve rispondere dell’ immissio- 
È sui mercato tra il 1985 e il 1986 di derivati del 
5 ngue contaminati dal virus dell’ Aids. In preceden- 
enunce di persone contaminate, delle quali due 
àvevano subito trasfusioni e cinque erano emofilia- 
Sì. Il caso ha sollevato grande scalpore nella Gonfe- 
erazione. 


‘a la giustizia elvetica aveva ricevuto almeno sette . 


diamento del primo ca- 
po di stato nero del Sud 
Africa. - 

1400 membri dell’ As- 
semblea nazionale, dei 
quali 252 appartengono 
all’Anc, presteranno giu- 
ramento prima di elegge- 
re Mandela, il quale, do- 
po aver incontrato nu- 
merosidignitari, pronun- 
cerà il suo primo discor- 
so alla nazione dal balco- 
ne al secondo piano del 
vecchio municipio di Git- 
tà del Capo, che si affac- 
cia sulla grande piazza 
della Parade. 1 

«Già da ieri i deputati 
dell'Anc si sono riuniti 


ti aspetti della storia, 
quello della segregazio- 
ne razziale. 

Tra gli ospiti più im- 
portanti figurano il vice- 
presidente degli Stati 
Uniti Al Gore e la moglie 
del presidente Bill Clin- 
ton, Hillary, il principe 
Filippo d'Edinburgo in 
Tappresentanza della Re- 
gina Elisabetta di Gran 
Bretagna, una quaranti- 
na di capi di stato la 
maggior parte dei quali 
africani, il Ministro de- 


gli esteri britannico Dou- . 
glas Hurd, il presidente" 


israeliano Ezer Weiz- 
man ed il leader per l'Or- 


che ha così seppellito 
l'ascia di guerra brandi- 
ta contro i governi «apar- 
theidy dall’ indipenden- 
za del suo paese. nel 
1980. $ È 
Massicce misure di si- 
curezza sono già scatta- 
te per assicurare che 
l'elezione e l'investitura 
si svolgano senza inci- 
denti. Le strade del cen- 
tro di Città del Capo e 
quelle del centro di Pre- 
toria saranno chiuse ri- 
spettivamente domani e 
martedì, così come lo sa- 
ranno per molte ore gli 
spazi aerei delle due ca- 
pitali del Sud Africa. 


NAIROBI - Un aereo di aiuti dell'Onu ha superato 
la barriera di armi e di fuoco in Ruanda atterrando 
all'aeroporto di Kigali, la capitale. E' una goccia di 
speranza in un mare di morte e distruzioni che ac- 
centua l'attesa di un cessate il fuoco, in vigore alla 


mezzanotte di ieri, come hanno annunciato i due 
fronti in lotta, l'esercito governativo (a maggioran- 
za hutu) e l'Fpr (Fronte patriottico ruandese a mag- 
gioranza tutsi). 

Scontri, scaramucce e razzie non si sono comun- 
que fermati, nè si attenua la fuga di migliaia di 
ruandesi in Tanzania. Fonti della missione Onu di 
assistenza in Ruanda (Unimar) hanno detto che do- 
po una nottata senza spari «per le strade di Kigali 
si è ripreso a sparare, anche se in modo intermit- 
tente». L'unico obiettivo raggiunto è per ora l'arri- 
vo dell'aereo di aiuti a Kigali. .. 

Nei villaggi intorno a Kigali la notte è terra di 


nessuno: bande di irregolari e squadre di miliziani 
governativi razziano qualunque cosa riescano a 
scovare, uccidono chiunque, mirano sopratutto ai 
bambini. «E' una febbre omicida, vogliono estin- 
guere i tutsi, non hanno pietà di bimbi allo sban- 
do, terrorizzati che vagabondano nei campi brucia- 
ti) raccontano diversi missionari ritrovati dai sol- 
dati dell'Fpr. 

Sembra incredibile, ma nell'agghiacciante pano- 
rama di mortein Ruanda (200.000 uccisi in un me- 
se), proprio i bambini finora'sono stati i più ‘fortu- 
natì.. Hanno trovato scampo coperti da cadaveri 
putrescenti, i più piccoli ancora legati allo scialle 
che le mamme (ormai morte) hanno usato per por- 
tarli, i più grandicelli che raccontano in cantilena 
un solo fotogramma: «ci hanno portato in una ca- 
si hanno ucciso mamma e papà, poi gli altri fami- 

darl). 


(6_] Il Piccolo 


FINANZIAMENTI DELLA GIUNTA DELL'UNIONE ITALIANA AGLI ISTITUTI DI FIUME, PARENZO E POLA 


Scuole, prima di tutto 


FIUME, SCHERZO FINITO IN TRAGEDIA 
Ferisce l’amico 
e si suicida 


FIUME — Il via al risa- 
namento dell'ex liceo 


italiano di Fiume ed alla ‘ 


seconda fase dei lavori 
alla scuola elementare 
italiana di Parenzo, pro- 
getti finanziati dai mez- 
zi della legge italiana 
sulle aree. di confine 
(l'ormai famosa 19/91) 
potrebbe essere dato già 
il mese prossimo. La no- 
tizia è stata data nel cor- 
so della riunione della 
Giunta esecutiva di 
Unione italiana, presie- 
duta da Maurizio Tre- 
mul, che ha ribadito pu- 
re l'esistenza di nuove 
prospettive di far decol- 
lare il progetto «Palazzo 
Manzioli» a Isola. 

Nell'ambito della rela- 
zione sulle attività svol- 
te finora, è stata annun- 
ciata la prossima costi- 
tuzione di una commis- 
sione amministrativo- 
politica di cinque mem- 
bri (due del ministero 
croato per l'Istruzione, 
uno dell'Unione italia- 
na, uno dell'Università 
popolare di Trieste e 
uno in rappresentanza 
delle scuole della mino- 
ranza) che sarà incarica- 
ta di sovrintendere alla 
realizzazione dei proget- 
ti della 19/91, i quali in- 
teressano le scuole (ol- 
tre alle due già nomina- 
te anche il Centro me- 
dio italiano di Pola, che 
con due miliardi a testa 
godrà del finanziamen- 
to croato e italiano). 

E' slittato invece il di- 
battito sull'utilizzo dei 
mezzi stanziati dal Go- 
«verno italiano a favore 
della Comunità naziona- 
le italiana per il 1994, 
visto che sull'argomen- 
to non si è ancora 
espresso l'attivo consul- 
tivo formato dai presi- 
denti delle quarantadue 
Comunità degli italiani 
in Croazia e in Slovenia. 

In quanto alla denun- 
cia del consigliere Tul- 
lio Persi sulle presunte 
irregolarità nell’elezio- 
ne della Giunta, è stato 
reso noto che il Tribuna- 
le di Buie l'ha respinta, 
giudicando che Persi 
avrebbe dovuto, prima 
di ricorrere alla denun- 
cia, avvalersi degli stru- 
menti di ricorso previsti 
dallo statuto di Unione 
italiana, cosa che il con- 


sigliere non ha fatto. 

Si è discusso. anche 
dello status della Facol- 
tà di pedagogia di Pola, 
minacciata dalla nuova 
legge croata sull'istru- 
zione universitaria (non 
esisteranno più le facol- 
tà di pedagogia e l'italia- 
no non potrà più essere 
la lingua ufficiale di un 
corso universitario) e 
dalla riorganizzazione 
della nuova Facoltà di fi- 
losofia di Fiume, inten- 
zionata ad avviare un 
corso di italianistica e 
di abbinarlo ad altri cor- 
si universitari. Per evi- 
tare la disgregazione, la 
sezione polese ha chie- 
sto. l'intervento. del- 
l'Unione italiana affin- 
ché venga avviato il dia- 
logo con le autorità go- 
vernative croate. 

La Giunta ha pertanto 
deciso di preparare un 
memorandum sugli 
obiettivi dell'istituzione 
che serva la base per la 
successiva azione politi- 
ca. 
Della proposta del 
nuovo statuto dell'Unio- 
ne si è discusso a porte 
chiuse mentre le propo- 
ste dell'Unione relative 
alle leggi croate sulle as- 
sociazioni e sull'impie- 
go ufficiale delle lingue 
e delle scritture nelle co- 
munità etniche verran- 
no inviate direttamente 
al ministero agli affari 
esteri, come concordato 
Tecentemente con il ca- 
po della diplomazia 
croata Mate Granic. La 
Giunta ha discusso pure 
della sospensione dello 
Statuto regionale istria- 
no: l'Unione si incontre- 
tà con il presidente del- 
l'Assemblea regionale 
Damir Kajin e preparerà 


, un testo di supporto per 


argomenti per quegli ar- 
ticoli che interessano la 
Comunità nazionale ita- 
liana. 

La Giunta ha nomina- 
to infine i membri del- 
l'Unione italiana che en- 
treranno nel futuro Con- 
siglio amministrativo 
della Finedit, la‘ società 
che gestirà la nuova tec- 
nologia della Casa editri- 
ce dell'etnia. Si tratta.di 
Ennio Fachin (Fiume), 
Robert Marini (Pola) e 
Sandro Kravanja (Pira- 
no). 


Istria, Litorale e Quamero 


Redazione: Capodistria, via Zupandiò 39.-tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il presidente della giunta Vi Maurizio Tremul. 


FIUME — Ferisce in- 
volontariamente 
l'amico sparandogli 
con la pistola d’ordi- 
nanza e, preso dalla 
disperazione, si ucci- 
de con un colpo alla 
tempia. Sabato sera, 
intorno alle 21, nella 
rosticceria «Adria», 
in via Djuro Strugar, 
rione di Valscurigne 
a Fiume, il destino 
del militare croato 
Sanjin Hrastina si è 
compiuto in un paio 
di secondi, quanti so- 
no intercorsi tra lo 
sparo accidentale e il- 


suicidio, di fronte a 
un gruppo di persone 
esterrefatte e incre- 
dule. 

Il soldato croato, 20 
anni, di Fiume, stava 
tranquillamente be- 
vendo al banco di me- 
scita e ha estratto la 
pistola  rivolgendola, 
per scherzo, contro 
Mehmed Lijazi, 21 an- 
ni, di Fiume, figlio del 
proprietariodell'eser- 
cizio. Purtroppo, dal- 
la pistola è partito un 
colpo che ha raggiun- 
to Lijazi all'addome. 
L'uomo si è accascia- 


‘colo. 


to e, Hrastina, scioc- 
cato, ha poggiato la 
pistola alla tempia, 
facendo fuoco. 
Gliavventori, allibi- 
ti, hanno cercato di 
soccorrere Sanjin 
Hrastina, che però è 
spirato poco dopo, 
mentre Mehmed Lija- 
zi è stato urgente- 
mente trasportato al 
nosocomio cittadino. 
Ne avrà per alcune 
settimane ma comun- 
que i medici lo hanno 
dichiarato fuori peri- 


a. mm. 


I FUTURI RAPPORTI SLOVEN 


O-CROATI NELLE IPOTESI DI ZARKO DOMLIAN 


Confederazione «naturale» 


Integrazione ineluttabile secondo il presidente della commissione Esteri del Sabor 


ZAGABRIA —. «Adesso 
l'ipotesi mi sembra anco- 
ra azzardata, ma dopo il 
‘95 credo che Slovenia, 
Croazia e Bosnia Erzego- 
vina andranno verso 
una confederazione di 
stati». La lettura dei fu- 
turi rapporti tra le Re- 
pubbliche ex jugoslave 
«... in chiave d'integra- 
zione europea» è di 
Zarko Domljan, presiden- 
te della commissione per 
la politica estera al Sa- 


bor e vicepresidente del- . 


la Gamera dei deputati, 
il quale, in un'intervista 
all'agenzia slovena 
«Sta», ha preannunciato 
quelli che saranno gli ar- 
gomenti di maggior rilie- 
vo nel corso dell'immi- 
nente incontro (che av- 
verrà giovedì prossimo, 


12 maggio) dei membri. 


delle commissioni agli 
esteri di Lubiana e Zaga- 


bria. 

Domljan, ; nato nel 
1932 a Imotski nell'en- 
troterra dalmato,.ha la- 
vorato quasi trent'anni 
presso l'istituto lessico- 
grafico di Zagabria colla- 
borando tra l'altro alla 
pubblicazionedell'«Enci- 
clopedia jugoslava». Dal 
1989 è membro dell'Ac- 
cadizeta e dal ‘90 al ‘92 
ha ricoperto la carica di 
presidente del Sabor gua- 
dagnandosi, per la sua 
durezza nel gestire le di- 
scussioni parlamentari, 
l'appellativo di «faraone 
croato». 

«Per quanto riguarda 
la politica estera genera- 
le con la Slovenia abbia- 
mo molti punti in comu- 
ne — ha dichiarato Dom- 
ljan —, ci sarà da tratta- 
re invece su questioni di 
carattere bilaterale co- 
me ad esempio la defini- 


ILLEADER DELLA DDI SULLA SITUAZIONE POLITICA CROATA 
«Un contributo alla democrazia 
sel’Accadizeta si smembra» 


PISINO — Il presidente 
della Dieta democratica 
istriana, Ivan Nino Jako- 
vcic, non ha dubbi: «So- 
no dell'opinione che le 
elezioni anticipate in 
Croazia possano aver 
luogo tra non molto. In 
questo contesto, la pros- 
sima sessione del Sabor 
potrebbe determinare ac- 
cadimenti importanti). 
Il riferimento è alla pro- 
posta di destituzione dei 
due presidenti dei due 
rami del parlamento, 
Mesic e Manolic, che 
hanno costituito un nuo- 
vo partito, staccandosi 
dall'Accadizeta. 

«La Dieta sta seguen- 
do con particolare atten- 
zione - ha aggiunto - 
quanto sta avvenendo 
negli ambienti politici 
del paese ed è convinta 
che gli attuali rimescola- 


Trovata a Capodistria 
‘una mina della guerra 


CAPODISTRIA — Una mina aerea della seconda 
guerra mondiale è ‘stata rinvenuta alla foce del 
rio Cornalunga a Capodistria. L'escavatore che 
sta rimuovendo il fango sul fondale ha urtato 
l'ordigno. «È una fortuna — hanno spiegato gli 
artificieri — che la mina in quell'istante non sia 
esplosa». Si tratta dell'ennesimo ritrovamento 
per quanto riguarda il Capodistriano. Il maggior 
numero di mine della prima e della seconda 
guerra (tutte inesplose) sono venute alla luce nel 
golfo di Pirano. Moltissime (specie quelle a ric- 
cio) anche nelle reti dei pescatori locali, 


menti partitici sapranno 
dare un contributo alla 
democrazia». Il leader 
della Ddi ha esposto que- 
sti concetti a Pisino, nel 
corso della prima seduta 
del neoformato Consi- 
glio partitico della Dieta, 
appuntamento che ha vi- 
sto la presenza dei com- 
ponenti della direzione 
del partito e dei respon- 
sabili delle sezioni citta- 
dine e comunali della 
Ddi. Jakovcic si è soffer- 
matosullosmembramen- 
to del partito governati- 
vo e sulla coalizione del- 
le sinistre, definendoli 
processi molto interes- 
santi. Bacchettate sulle 
dita invece ai regionali- 
sti di Alleanza democra- 
tica- fiumana: «Non ci 
sta bene che i regionali- 
stifiumani prendano sot- 
to la propria ala protet- 


trice i nostri ex membri, 
Herake Martincic, espul- 
si nel congresso della 
Dieta a Pisino. Questi 
tentativi, chiamiamoli di 
sponsorizzazione, sono 
fine a se stessi e Allean- 
za fiumana deve cambia- 
re musica)». 

Il tema del regionali- 
smo è stato trattato dal 
responsabile del partito 
delle tre capre anche in 
riferimento a quanto si 
sta verificando in Slove- 
nia, dove, secondo Jako- 
vcic, la spinta regionali- 
sta e transregionalista 
sarebbe sempre più for- 
te. «Ciò conferma la bon- 
tà dei nostri intendimen- 
ti, scaturiti nella conven- 
tion del partito a Rovi- 
gno. Lì il nostro schiera- 
mento ha voltato pagi- 
na». Infine, il politico 
istriano si è compiaciuto 


TRIESTE — La trasmis- 
sione radiofonica «Voci e 
volti dell'Istria», a cura 
di Marisandra Calacione 
ed Ezio Giuricin (in onda 
ogni giorno dalle 15 e 45 - 
alle 16 e 30 su onde me- 
die, 1365 Khz), questa 
settimana propone i. se- 
guenti temi. 

Oggi: «Lettere dal pas- 
sato: il punto sugli avve- 
nimenti ed i personaggi 
più significativi della sto- 
ria istriana» con il prof. 
Fulvio Salimbeni. L'Ita- 
lia e l'Istria all'epoca del 
Risorgimento. 

Domani: «La sfida 
istriana. Le proposte ed i 
progetti dei regionalisti, 


per le dichiarazioni del 
presidente della Camera 
dei deputati italiano, Ire- 


- ne Pivetti, sull'antifasci- 


smo quale perenne orien- 
tamento dell'Italia, giu- 
dicandole sagge e tempe- 
stive. 

Damir Kajin, presiden- 
te del Consiglio regiona- 
le, ha toccato nuovamen- 
te il tasto dell'appoggio 
di Alleanza democratica 
fiumana ai  «dietiniy 
espulsi; «Ne potrebbe de- 
rivare uno strappo all'in- 
terno dell'associazione 
che raggruppa le forma- 
zioni regionaliste». Stan- 
do a Kajin, la Dieta atten- 
de con impazienza un al- 
tro test elettorale, per- 
ché non potrebbe che 
confermare gli splendidi 
risultati ottenuti in pas- 
sato dai regionalisti. 
istriani. 

a. m. 


i faticosi percorso: del- 
l'autonomia, lo statuto 
negato, le prospettive 
dell'Istria "Euroregione. 
Forum, in diretta da Tv 
Capodistria, sull'attuale 
situazione politica della 
penisola», i rapporti con 
fer e il potere cen- 
trale, le conseguenze del 
«no» allo statuto, la pro- 
blematica dei confini e 
del superamento di Osi- 
mo, la posizione della co- 
munità italiana. In stu- 
dio Ivan-Nino Jakovcic, 
presidente della Dieta 
democratica, Dino De- 
beljuh, deputato del Par-- 
tito regionalista istria- 
no, Furio Radin, rappre- 
sentante della comunità 
dà 


zione del confine di sta- 
to, specie per quanto ri- 
guarda la questione del 
golfo di Pirano». Tornan- 
do al discorso della «con- 
federazione», | Domljan 
Spiega che a suo parere 
«.. Questa è una via na- 
turale e da auspicare, in 
senso geopolitico, econo- 
mico e commerciale». Co- 
sicché, aggiunge. l’alto 
esponente croato «... la 
Slovenia si dovrebbe ri- 
trovare al centro di un 
processo di integrazione 
sia verso Nord che verso 
Sud». 

L'Europa, secondo 
Domljan, come anche 
certi circoli politici slo- 
veni («che non voglio 
menzionare» afferma), a 
queste proposte «... stan- 
no dimostrando interes- 
se). 

Due domande d'obbli- 
go sulla minorariza ita- 


liana e le richieste degli 
istriani per una regione 
europea senza frontiere. 
«Nessun trattamento 
speciale per l'Istria. La 
necessità di snellire i 
confini con le regioni 
contermini esiste anche 
per le altre regioni croa- 
te — risponde Domljan 
—, la differenza è che 
dall'Istria le richieste in 
tal senso sono più pres- 
santi», Gli italiani? Co- 
me già espresso dall'am- 
basciatore croato.in Slo- 
venia Zagar nei giorni 
scorsi a Capodistria, an- 
che Zarko Domljan consi- 
dera difficile se non im- 
possibile. considerare la 
comunità nazionale in 
Slovenia e Croazia quale 
corpo unico. «Lavorere- 
mo perché le istituzioni 
degli italiani sul nostro 
territorio restino e si svi- 
luppino, ma loro devono 


capire che esistono dei li- 
miti nelle richieste. De- 
vono essere più realisti, 
e capire —. aggiunge 
Domljan — che. la loro 
Patria è la Croazia; oggi 
uno Stato indipendente, 
e non l'Italia». Tornando 
infine ad uno dei temi 
più scottanti, quello ine- 
rente la definizione del 
confine marittimo, 
l'esponente croato affer- 
ma di capire le istanze 
della Slovenia la quale 
«con ùn confine in mez- 
zo al golfo di Pirano, si 
vedrebbe negare l'acces-. 
so diretto alle acque in- 
ternazionali. Proprio per 
questo — conclude Dom- 
Ijan — è interesse comu- 
ne tracciare una volta 
per tutte questo confine 
ma allo stesso tempo 
renderlo permeabile. Un 
conto è la sovranità, un 
altro la permeabilità». 

a. Cc. 


ri dell'antifascismo». 


do Albanese, presidente 


Lunedì 9 maggio 1 9 


il 


Si ncreve DR 
Visita a Capodistr 
degli «alternativi» 
di Alpe Adria 


CAPODISTRIA — Una delegazione dell'associazioni è 
«Alpe Adria Alternativa» ha fatto visita lo scorso fil © 
ne settimana alla Comunità degli italiani di Capodî: 

stria. Il gruppo di una trentina di persone provenien: 

ti in larga parte dall'Austria, ha voluto incontrare ali 

cuni tra i massimi esponenti della minoranza pel © 
raccogliere informazioni di prima mano sulla situa‘ 

zione generale nella quale l'etnia si trova ad opera? | 
re. «Alpe Adria alternativa», come ha spiegato breve: © 
mente il rappresentante Wolfgang Stock, è un'asso- 
ciazione nata prima ancora dell'iniziativa che rag: 
gruppa le regioni di Alpe Adria, e che «... cerca attra- 
verso vari incontri di avvicinare quelle che sono le) 
diverse culture che coesistono in quest'area». Nell 
corso dell'incontro che si è svolto a palazzo Gravisi- 
Buttorai, gli esponenti della minoranza hanno spie 
gato com'è organizzata oggi la comunità italiana in] è 
Slovenia e Croazia, ma anche le vicende storiche che! ® 
nel dopoguerra hanno portato all'esodo di massa de-| © 
gli italiani da queste terre. 


Collaborazione scientifica 
‘accordo sloveno-croato 


LUBIANA — Il governo sloveno ha sottoposto al Par: | 
lamento la bozza di un accotdo di collaborazione nel 3 
campo della scienza e delle tecnologia con il governo! 
croato. Il documento in esame, predisposto dall’ese- 
cutivo Drnovsek il 28 aprile scorso, 
laborazione più stretta tra le rispettive Accademie 
della scienza, le organizzazioni governative del set- 
tore e altri istituti per lo sviluppo. Nel testo si fa 
menzione inoltre di progetti di ricerca comuni e di 
«... tutela della proprietà intellettuale». L'accordo, il 
secondo in questo settore fra î due Paesi, secondo 
fonti del ministero della Scienza di Lubiana, potreb- 
be venir siglato già entro îl mese di maggio. 


Fiume, Adf non demorde 
e propone una via Zanella 


FIUME — La sezione giovanile dell'Alleanza demo: 
cratica fiumana, dopo essersi vista bocciare la pro: 
posta di intestare una delle vie del centro cittadino 
ad Antonio Grossich (personaggio considerato trop- 
po «irredentista»), non demorde e propone stavolta 
alla Giunta comunale di tenere in considerazione il 
.nome di Riccardo Zanella, il leader storico dell'auto- 
nomismo fiumano. Nel corso di una conferenza 
Stampa i giovani dell'Adf hanno voluto ribadire che 
«... bisogna ripristinare il passato e soprattutto quan- 
to per decenni è stato volutamente relegato nel di- 
menticatoio» ma hanno anche aggiunto che «... al- 
l'Europa ci si accosta solo grazie al rispetto dei valo- 


Tutela ambientale: Lubiana ' 
ha tutte le carte in regola 


LUBIANA — «Per quanto riguarda la tutela dell'am- 
biente la Slovenia ha tutte le carte in regola per eri- 
trare nell'Unione europea». Lo ha rilevato Ferdinan- 


della commissione ambien- 


te della Cee, nel corso di un incontro avvenuto saba- 
to scorso a Lubiana incentrato sull’elaborazione del- 
la legislazione slovena per questo settore. 


== ee] eee e 
SONDAGGIO DEL NUOVO SETTIMANALE INDIPENDENTE FIUMANO «KRONIKA» 


Istriani fedelissimi alla Dieta 


Eil leader liberale Drazen Budisa è l'esponente politico preferito in campo nazionale 


Ileader liberale Budisa visto da Cvijamovic._ 


IPROGRAMMI SETTIMANALI DELLA TRASMISSIONE RADIOFONICA «VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA» 


Forumin diretta sulle prospettive dell'Istria «Euroregione» 


italiana al Sabor della 
Croazia e Pierluigi Sabat- 
ti, della redazione de «Il 
Piccolo». Il programma, 
in diretta su «Voci e vol- 
ti dell'Istria», verrà tra- 
smesso in differita, gio- 
vedì 12, dalla rubrica 
«Meridiani» di Tv Capo- 
distria. 

Mercoledì: «Pronto, 
si stampa: cronache d'ol- 
treconfiney. Punto setti- 
manale d'incontro e di 
dibattito sui principali 
avvenimenti politici del- 
la vicina regione. Colle- 
gamento con Gianni To- 
gnon, di Radio Pola. In 
studio Antonio Rocco, re- 
dattore capo dei pro- 


grammi italiani di Radio 
Capodistria e lo scrittore 
e saggista Guido Miglia. 

Giovedì: «L'appunta- 
mento». Personaggi, in- 
terviste e incontri con 
Maurizio. Bekar. Collo- 
quio con il sen. Paolo Se- 
ma, noto esponente del 
mondo Politico e sinda- 
cale. Il rapporto con 
l’Istria, Pirano, la terra 
delle origini, i luoghi del- 
la memoria. 

Venerdì: «Dialoghi 
sulla diaspora con Silvio 
Delbello». Il punto su va- 
lori, tradizioni e prospet- 
tive della realtà istriana: 
patrimonio comune de- 
gli «andati» e dei «rima- 
sti». 6 o 


FIUME — Drazen Budi- 


. sa, leader del Partito li- 


berale croato, non ha 
concorrenti in Istria e a 
Fiume in quanto a popo- 
larità: ci fossero le ele- 
zioni presidenziali, colui 
che è stato uno dei lea- 
der studenteschi della 
«Primavera croata» del 
‘71, riceverebbe in Istria 
il 38 per cento delle pre- 
ferenze, contro il 18 p.c. 
del Presidente della Re- 
pubblica ‘Tudjman, E' 
quanto scaturisce da un 
sondaggio (che dovrebbe 
diventare tradizionale) 
del settimanale fiumano 
«Kronika», che si autode- 
finisce indipendente e 
che sembra voler rispet- 
tare tale posizione. 
Questa volta il team 
d'inchiesta del «Kro- 


‘nika» ha. voluto sapere 
, le opinioni di 350 utenti 


telefonici della regione 
di Fiume e di 220 abbo- 
Nati istriani. La consulta- 
zione ha fornito risultati 
molto stuzzicanti riba- 
dendo l'idiosincrasia di 
fiumani, polesi e istriani 
in generale verso il parti- 
to di governo, la Comuni- 
tà democratica croata 
(HDZ). Ma passiamo agli 
esiti dell'indagine: in 
Istria la Dieta democrati- 
ca del duo Jakovcic- Del- 
bianco, col 51 p.c. dei 
consensi, non trova riva- 
li.I liberali arrancano al 
secondo posto (14,3 
p.c.), i socialdemocratici 
registrano un dignitoso 
piazzamento (terzi, 10 
p.c.), con  l'Accadizeta 
che deve giocoforza ac- 
contentarsi del 9 p.c. dei 
favori. 

Sbuca intanto il parti- 
to di Mesic, i Democrati- 
ci indipendenti, ‘che in 
Istria raccolgono.il 7 per 


cento. Infine 6,3 punti 
vanno alla nascitura for- 
mazione degli ex dietini, 
Herak e Martincic. Dei 
candidati presidenziali 


abbiamo già detto, per © 


quanto concerne i primi 

le piazzamenti e c'è su- 
bito da rilevare che gli 
istriani hanno un debole 
per Mesic (13,6 punti), 
mentre il socialista De- 
gen potrà dirsi piacevol- 
mente sorpreso, visto 
che col 7,3 p.c. si trova 
in quarta posizione. Se- 
guono i vari Racan, Dab- 
cevic-Kucar, Herak, Va- 
lentic, ecc. A Pola non 
c'è confronto: su tutti e 
tutto la Dieta, col 41 p.c. 
di «sì», agli altri percen- 
tuali praticamenteirriso- 
rie. Anche nella città del- 
l'Arena lo scettro del co- 
mando spetta a Budisa 
(28,6 punti), con Tudj- 
man distanziato di 7 


Ba 


benz] 
1CADBDI, 
SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13,04 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00.= 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/liro . —68,60 
=92 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.043 Lire/litro 


(*) Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


punti, e Racan (ex comu- 
nisti) terzo, a quota 12 
p.c. Prima di passare ai 
risultati dei dirimpettai 

uarnerino-montani, si 
deve registrare la ritro- 
sia degli interpellati 
istriani nel rispondere 
per telefono alle doman- 
de: quasi il 50 per cento 
non si è espresso. 

La riluttanza nell'area 
del Quarnero e Gorski 
kotar è meno marcata e 
sfiora il 40 per cento de- 
gli intervistati. Nella re- 
ione, i liberali toccano 
il 32 p.c., l'HDZ è poco 
dietro col 27,7 p,c.;.terza 
piazza Der socialdemo- 
cratici di Regen (10 pic.). 
Grazie probabilmente ai 
«voti» del Gorski kotar, 
roccaforte accadizetia- 
na, Tudjman si piazza al 
primo posto nella gra: 
duatoria presidenziale, 
col 36,5 p.c. dei favori. 
Budisa denota un ritar- 
do di 4 punti, mentre la 
leader dei popolari, Sa- 
vka Dabcevic-Kucar è 
Staccatissima, con soli 
6,2. punti percentuali. 
Fiume, infine, non fa tor- 
to alla sua fama conce- 
dendo il 37,5 p.c. dei con- 
sensi ai liberali, L'Acca- 
dizeta (22,1 p.c.) è secon- 
do, i regionalisti di Alle- 
anza democratica fiuma- 
na sono terzi (11,8 p.c.) 
ma cedono rispetto agli 
ultimi sondaggi. Da rile: 
vare anche gli 8 punt! 
dei neoustascia del Parti” 
to dei diritti, ai quali 14 
sinistra - ovvero i socià” 
democratici — oppong”; 
no il 6,6 p.c. Sul cap‘, 
dello stato, i fiuma 4 
hanno un'idea: Budi? 
for president, anche. ; 
Tudjman non può dn 
insoddisfatto col 57 
p.c. delle preferenze. mi 


ti 


prevede una col- 
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GIALLI 


La camera 
vero 800 


In un'epoca in cui 
non esistevano anco- 
ra la prova del Dna 
né altre indagini 
scientifiche, gli inve- 
Stigatori dovevano Ate 
fidarsi esclusivamen- 
te. al loro intuito e 
agli indizi raccolti 


| per risolvere i casi 


più difficili. Questa 
sorte tocca anche al 
.giovane dandy Ju- 
lian Kestrel, un perso- 
naggio partorito dal- 
la mente dell'avvoca- 
to di Boston Kate 
Ross nel suo roman- 
zo d'esordio «La ca- 
mera. chiusa» (Mon- 
dadori, pagg. 351, li- 
Te 32 mila). 

E' un «giallo», que- 
Sto, di stampo tradi- 
zionale, ambientato 
nell'Inghilterra del- 
l'Ottocento. Illibrori- 
costruisce conelegan- 
za e con una punta di 
ironia la dinamica di 
Un omicidio. Si tratta 
di un'indagine diffici-' 
le, ostacolata da se- 
greti di famiglia. Il 
giovane Julian Ke- 
strel si improvvisa 
detective quando a 
Bellagarde, nella resi- 
denza degli aristocra- 
tici Fontclair, ha la 
sgradevole sorpresa 
di trovare una ragaz- 
za morta nel suo let- 
to. Nessuno in quella 
casa sembra sapere 
Niente, Nessuno l'ha. 
mai vista. Eppure tut- 
ti hanno qualcosa da 
nascondere. 

Nella sua veste di 
giudice, il padrone di 
casa, sir Robert Fon- 
tclair, con l'aiuto del 
medico legale MeGre- 
gorassume la direzio- 
Ne dell'indagine. Ma 
Nonostante la. sua 
correttezza, sir Ro- 

ert è messo in diffi- 
coltà dal coinvolgi- 
Mento diretto di qual- 
Che familiare nel 
l'oscura vicenda. 
Tanto è vero che il 
Primo indiziato è Dip- 
Der, l'aiutante di Ke- 
Strel che non ha sapu- 
to fornire un alibi 
convincente. Una vol- 
ta scagionato il suo 
.Servitore, Kestrel si 

a avanti per dare 
Una mano al giudice 
Fontclair.Mmizialmen- 
le l'apprendista inve- 
Stigatore va sbattere 
Contro un muro di 
Omertà. Un muro che 
Poco a poco comincia 
berò a sgretolarsi da- 
Vanti, all'ostinazione 
di un simile segugio. 
Il delitto sembra in- 
Atti avere una qual- 
che connessione con 
l'annunciatoe discus- 
So matrimonio tra 
Hugh Fontclair e 

Aud Craddock, fi- 
Elia di un commer- 
Clante-usuraio. Le 
Ue famiglie non si 


peno mai viste di 


on occhio, ma una 
si estione di interes- 
snai Meglio un ricat- 
0, rende inevitabile 
Quell'unione. 

Kestrel dovrà fare 
viaggio a Londra 


ter trovare quasi tut- 
le risposte ai suoi 
Quesiti. Il resto lo la- 
Clamo scoprire allet- 
tore, 


m. catt. 


Marcoli, 
Nell'ut colin 
zo di 
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Lunedì 9 maggio 1994 


GIALLI /COLLINS 


, droga e agenti In minuscoli Fattori 
Losporcolavoro 


Un lungo apprendistato come giornalista consente 
alloscrittore americano di usare fonti di prima mano 
raccontando della lotta contro la droga nello scenario 
di Panama, Realtà e invenzione s'intrecciano con cura 
etrovanoil loro punto di forza nei due protagonisti, 
potenzialmente uno buono e uno cattivo. Mail segreto 
sta nelle sfumature di una realtà ancora più amara. 


Recensione di 


Pier Paolo Marrone 


Probabilmente non ave- 
te mai pensato al cervel- 
lo umano come a un in- 
vestimento economico. 
Eppure sul suo funziona- 
mento si basa il più gran- 
de business di questo se- 
colo: quello della droga. 
Il nostro cervello è costi- 
tuito da miliardi di cellu- 
le nervose chiamate neu- 
roni. In condizioni op- 
portune, il cervello è in 
grado di produrre degli 
stimolanti, che aiutano, 
ad esempio, a sopporta- 
re lo sforzo fisico. Quelle 
che chiamiamo droghe 
sono sostanze che indu- 
cono nel cervello la pro- 
duzione di questi stimo- 
lanti. f 

Gli anni Ottanta, gli 
anni di fango, hanno vi- 
sto la diffusione planeta- 
ria dapprima della cocai- 


‘ na e poi di un suo perico- 


losissimo derivato, il 
crack. Cosa accade quan- 
do la cocaina arriva al 
cervello? Un gruppo di 
cellule, le cellule messag- 
gere, attraversano gli 
spazi che le separano da 
altre cellule, le quali con- 
trollano l'invio di sostan- 
ze stimolanti nel flusso 
sanguigno. Normalmen- 
te, la cellula messaggera 
fa dietrofront e ritorna 
alla base. La cocaina fa 


. Sì, invece, che il messag- 


gero vada da un'altra cel- 
Tula e ordini un'altra sca- 
rica di eccitanti. Ecco al- 
lora ché si scatena un 
circolo vizioso e l'indivi- 
duo si trova in preda al- 
lo sballo da cocaina. Il 


crack ha effetti cento. 


volte più potenti della 
cocaina a un costo molto 
inferiore. 

A tutti questi dati si 
aggiunga che l’investi- 
mento in droga rende cir- 
ca mille volte il capitale 
iniziale, e si comprende- 
rà di fronte a quale fla- 
gello politico, etico e fi- 
nanziario le società occi- 
dentali si trovino, L'ulti- 
mo romanzo di La 
Collins, «Aquile nere» 
(Mondadori, pagg. 496, 
lire 32 mila), è una minu- 
ziosa e appassionante ri- 
costruzione del grande 
traffico internazionale 
di droga e il suo intrec- 
cio con la politica estera 
americana negli ultimi 
decenni. Questa ricostru- 
zione è nella penna di 
Collins, che vanta un 
lungo apprendistato co- 
me giornalista, partico- 
larmente efficace, anche 
perché si avvale di fonti 
interne ‘a due grandi 


agenzie governative 
americane, la Dea, 
l'agenzia antidroga, e la 


Gia. Attraverso la rivali. 
tà dei due principali per- 
sonaggi del romanzo, 
Jack Lind, agente specia- 
le della Cia, e Kevin Gra- 
dy, poliziotto della Dea, 
Gollins ricostruisce ven- 
ticinque anni di politica 
estera americana. È que- 
sto uno scenario che ser- 
ve allo scrittore per deli- 
neare due opposte opzio- 
ni ‘etiche e politiche: 
quella di Grady, interpre- 
te della legalità, e quella 
di Lind, legato alla più ci- 
nica volontà di potenza 
politica, . 


immutabile dalla culla 
alla bara, è un'illusione, 


Noi siamo abitati da tan- 


ti «ioy che formano una 
confederazione di anime 
in cui ogni tanto una di 
queste perde la sua ege- 
monia in favore di un'al- 
tra. 

Ma non bisogna avere 
paura dei mutamenti, 
anzi, dobbiamo assecon- 
darli, ogni resistenza sa- 
rebbe una battaglia per- 
sa. Ritenere di essere 
uno che fa parte a sé, 
staccato dalla incom- 
mensurabile pluralità 
dei propri io, è un inge- 
nuo portato della tradi- 
zione cristiana dell'ani- 


Gli episodi che ruota- 
no attorno all'intreccio 
narrativo appartengono 
alla storia e alla cronaca 
reali, e documentano, in 
maniera impressionan- 
te, il modo in cui le esi- 
genze della «Realpolitik» 
si trasformano in azione 
criminale, Collins  mo- 
stra infatti come, dal 
Vietnam all'America La- 
tina gli obiettivi politici 
e militari abbiano indot- 
to la Gia a chiudere spes- 
so un occhio, e talvolta 
entrambi, sulla questio- 
ne del traffico di droga, 
quando, invece, non lo 
hannoapertamente favo- 
rito. 

Il terreno dello scon- 
tro definitivo dei due 
protagonisti è Panama. 
Nel paese centro-ameri- 
cano Lind è stato l’artefi- 
ce della straordinaria 
carriera politica di Ma- 
nuel Noriega, considera- 
to dal governo di Reagan 
baluardo all'espansione 
comunista. Ma Noriega 
è stato anche un grande 
complice del traffico in- 
ternazionale di coca. 
Grady riesce, in un cre- 
scendo di azione, talvol- 
ta crudamente descritta, 
a scardinare la protezio- 
ne data a Noriega dalla 
Cia e a causare un grave 
danno finanziario al car- 
tello di Medellin, princi- 
pale produttore mondia- 
le di cocaina e crack. 

Nella realtà, dopo l'in- 
vasione americana di Pa- 
nama, Noriega verrà cat- 
turato e condannato a 
quarant'anni di carcere 
in un penitenziario fede- 
rale americano. 

Dove sta il pregio del 
romanzo di Collins? In 
due fattori: nell'intrec- 
cio fra personaggi di in- 
venzione e personaggi e 
situazionireali del passa- 
to recentissimo, che lo 


rende estremamente leg- . 


gibile, e nel contrasto 
fra i due personaggi prin- 
cipali. Sarebbe stato faci- 
le cedere a una ingenua 
tentazione manichea e 
fare di Grady il simbolo 
del bene e di Lind quello 
della corruzione e della 
malvagità politica. Ma 
Collins percorre, in ma- 
niera letterariamente ef- 
ficace, un'altra strada. 
Lind non è un essere 
umano malvagio, ma un 
individuo del tutto nor- 
male, devoto al suo pae- 
se, che trova la sua cor- 
ruzione nel non chieder- 
si mai se quello che sta 
facendo nel nome degli 
interessi della sua nazio- 
ne sia giusto o sbagliato. 

Le parti più notevoli 
di questo bel romanzo di 
azione sono proprio nel- 
le descrizioni della triste 
immoralità dell'agente 
della Cia, privo di tensio- 
niî etiche, che svolge il 
suo «sporco lavoro» alla 
maniera di un annoiato 
«travet». Privo di simpa- 
tia per gli esseri umani 
che soffrono, pronto a 
Slustificare il sostegno a 
Tegimi dittatoriali in no- 
me di esigenze superiori, 
e a tornare, dopo essersi 
Teso complice di crimini 
e assassini, alla vita fa- 
‘migliare Medio-borghese 
degli. agiati sobborghi 
americani. 


ma unica, dice Tabuc- 
chi, che non ha mai nega- 
to l'affetto e il debito let- 
terario verso le centomi- 
la maschere pirandellia- 


ne e la sola moltitudine 


di Pessoa. 

È una delle tante ri- 
flessioni cui conduce la 
lettura di «Lo stupore in- 
fantile» (Adelphi, pag. 
292, lire 35 mila), saggio 
denso e ramificato appe- 
na uscito dalla penna di 
Elémire Zolla. Riflessio- 

© ne non così estranea co- 
me si potrebbe pensare 
alla materia affrontata 
(l'infanzia) dal raffinato 
studioso di, esoterismo, 


il cui libro «Uscite dal 


Cultura 
MOSTRA: FIRENZE 


Risplende nel piccolo formato l’arte sottile del macchiaiolo 


«Paesaggio alberato contre monache», opera di Fattori del 1864. La mostra 
fiorentina, aperta fino al 31 maggio, offre del pittore un'inedita versione. 


ispano-americane» 


e dell'America latina. 


rata e sensuale. 


TRIESTE — Cesare Bari- 
son, che Vito Levi defi- 
nisce assai delicemente 
«il più triestino dei no- 
stri musicisti», si spen- 
se, quasi novantenne, il 
14 aprile 1974; fra le ini- 
ziative promosse per 
commemorarlo, in que- 
sto ventennale, è in cor- 
so di stampa il catalogo 
di tutte le composizioni 
del maestro, di cui mol- 
te inedite. Si tratta di 
ben 89 titoli tra pezzi 
originali, trascrizioni ed 
elaborazioni che porta- 
no.ilnome di case editri- 
ci come'«C. Schmidl»y - 
Trieste, «Universaly - 
Vienna e Lipsia, 
«A.W.L.» - Città del Mes- 
sico, ecc. e manoscritti 
che sono stati ordinati e 
classificati con molta 
competenza e cura dal 
maestro Marco Ghiglio- 
ne, presidente dell'asso- 
ciazione «Friuli-Venezia 
Giulia cultura». 

Si tratterà di un pre- 
zioso contributo alla co- 


mondo» due anni fa fece 
conoscere anche in Ita- 
lia quel fenomeno anco- 
ra indistinto ma affasci- 
nante che è la realtà vir- 
tuale. 

Ma d'altronde è pro- 
prio il libro di Zolla che 
invita a navigare da un 
porto all'altro del mare 
magnum della cultura 
universale, cercando 
punti di attracco a pri-' 
ma vista impossibili, ma 
riuscendo sempre a gui- 
dare la «navicella del 
suo ingegno» a un appro- 
do sicuro. : 

«Qui dell'infanzia co- 
me premessa gloriosa e 
tradita dell’esistenza si 


Non c'è dubbio: è proprio nel segno 
della rosa, della sua seducente bellez- 
za e del suo incontrastato fascino che 
nascono i due nuovi tascabili delle edi- 
zioni e/o; rispettivamente «Rose d'Ir- 
landa» (traduzione di Edmonda Bru- 
scella; pagg. 120, lire 15 mila), e «Rose 
(a cura di Lia 
Ogno; pagg. 109, lire 15 mila). Due 
pubblicazioni tutte al femminile che 
propongono alcune pagine narrative 
delle più prestigiose scrittrici irlandesi 


Sono brevi racconti, di una intensità 
inquietante, la cui lettura non lascia 
insensibili e porta a cogliere senza dif- 
ficoltà quell'humus affine, quel sottile 
filo conduttore, quel leitmotiv ricor- 
rente che lega insomma magicamente 
fra loro le prose di queste autrici lonta- 
ne geograficamente, eppure così vici- 
ne nel limpido affiorare di emozioni at- 
traverso una scrittura poetica, sussur- 


Le «Rose d'Irlanda» sono sette scrit- 
trici: Elizabeth Bowen, Claire Boylan, 
Ita Daly, Anne Devlin, Mary Lavin, Ed- 
na O'Brien, Julia O'Faolain. 
O'Brien che apre il volumetto ‘con un 
Yacconto in prima persona intitolato 
«La bambola»: ricordi della propria in- 
' fanzia resi vividi da un linguaggio sug- 
gestivo, che ha fatto paragonare l'au- 


MUSICA: ANNIVERSARIO 
A riascoltare le 


LIBRI: RACCONTI 
Certe «rose» così femminili 


trice a Virginia Woolf, Ma altrettanto 
affascinanti sono tra le altre, le prose 
«In. mezzo ai campi» della Lavin, e 
«Grandi amiche» della Daly. 

Nove sono invece le «Rose ispano- 
americane» e il loro profumo si espan- 
de alla luce soffusa di segrete rispon- 
denze, sì da effondersi in una scia di 
affinità con quelle «Rose d'Irlanda» e 
scambiare con esse i colori e gli accen- 
ti di una medesima ricerca interiore. 
Basta leggere «Il messaggio» — brevis- 
sima prosa di Elena Poniatowska — 
per rendersi conto a quale struggente 
sensibilità risponda la dimensione spi- 
rituale di queste scrittrici.-Così nel rac- 
conto d'apertura «L'albero» della cile- 
na Maria Luisa Bombal, spentasi nel- 
l’80, non troviamo forse lo stesso in- 
quieto respiro che aleggia nelle pagine 
“delle irlandesi Lavin, Daly, O'Brien? E 
quel linguaggio così rarefatto e intimo, 
ma anche incisivo e toccante non spri- 
giona forse una medesima femminilità 
la cui connotazione tormentata e vi- 
brante non conosce aree di apparte- 
nenza? Le altre «rose» ispano-ameriéa- 
ne sono la messicana Barbara Jacobs, 
l'argentina Luisa Velenzuela, la cuba- 
na Lydia Cabrera, la costaricana Yolan- 
da Oreamuno, la venezuelana Antonia 
Polacios, e la portoricana Rosario Fer- 
ré. 


È la 


noscenza di un perso- 


fo neggio davvero eccezio- 
nale 


di quella Trieste, 
da lui stesso definita 
«musicalissima», che ne- 
gli anni della sua sovrin- 
tendenza al «Verdi» (fra 
il 1945 e il ‘54), seppe 
valorizzare al massimo, 
facendone un polo d'at- 
trazione per artisti di 
fono internaziona- 
e. Spigolando qua e là 
fra le pagine, di genere 
molto vario, colpisce in- 
nanzitutto. l'ampiezza 
di interessi del musici- 
sta, che vanno dalla mu- 
sica da camera alla pic- 
cola lirica, dalle marce 
alla musica leggera. 


Beato il bambino, che sta con sé. 


parla, luogo ideale dove 
si cela l'Unità da estasi 
da cui ogni sentimento 
promana). Da questo in- 
cipit Zolla ci guida a ri- 
troso alla riscoperta del- 
l'esistenza beata e smar- 
rita del bambino che gio- 
ca, ignaro di Sé e del 
mondo, condizione miti- 
ca e mistica, Magica ed 
estatica. Cata 

Ma perché proprio nel- 
l'infanzia è allogata la fe-' 
licità? Zolla riconosce al 
bambino l’invidiabile po- 
sizione di chi non distin- 
gue tra interiorità e mon- 
do esterno. La sua vita 
non conosce suddivisio- 
ni artificiali: normale, e 


Grazia Palmisano 


pagine del vivacissimo 


Li 


È 
“i 


La parte più impor- 
tante è riservata alle 
trascrizioni di molti ca- 
polavori del '700 italia- 
no per violino e piano- 
forte, che il giovane Ba- 
rison aveva riscoperto 
da musei e biblioteche, 
comprese molte caden- 
ze originali; opere pre- 
ziosissime di Tartini, Vi- 
valdi, Corelli, Locatelli, 
Borghi, Nardini (come 
la famosa cadenza del 
‘«Trillo del diavolo», re- 
centemente eseguita a 
Gorizia dal violinista 
Emmanuele Baldini). 
Per tale attività di ricer- 
catore e. divulgatore Ba- 


‘ rison fu premiato dalla 


Servizio di 


Rinaldo Derossi 


FIRENZE — La galleria d'arte di Piero Pananti si apre 
in Piazza Santa Croce a Firenze, al di là di un mode- 
sto portone, in una di quelle case ottocentesche, into- 
nacate di giallino, che nella città toscana palesano 
un amabile equilibrio fra semplicità e decoro. Ma ol- 
tre quel portone ci sono ampi e quasi imprevisti spazi 
espositivi nei quali Pananti, coadiuvato dal figlio e da 
alcuni collaboratori tutti del «mestiere», coltiva la sua 
predilezione per l’arte toscana dell’800 e del ‘900: re- 
cente un'antologia di Rosai e, dopo la mostrasattuale, 
dedicata a Fattori (fino al 31 maggio), se tutto va be- 
ne, una rassegna di opere di Viani. Se tutto va bene, 
perché non è facile mettere assieme raccolte di quadri 
e disegni che vengono, quasi tutti, da raccolte private. 

Ha ricordato Cancogni che Pananti imparò a cono- 
scere il maestro «dal vivo, grazie ad alcuni pezzi che 
gli capitò di vedere nelle sale di un singolare galleri- 
sta fiorentino. Si chiamava Italo Spinetti e ogni anno, 
in settembre, inaugurava la stagione con una mostra 
di opere inedite dei Macchiaioli. Era come una profes- 
sione di fede, e nello stesso tempo come un richiamo 
a considerare il macchiaiolismo come un passaggio, 
necessario, della nostra cultura artistica». Certamen- 
te chi s‘interessa di queste cose ricorderà l'impegno di 
Spinetti e i suoi larghi fogli a fascicoli con i quali do- 


cumentava le mostre. 


Sul conto di Fattori, del quale si possonov vedere a 
Firenze 120 dipinti e una cinquantina di grafiche, 
l'interesse si è concentrato, in tempi recenti, in diver- 


se iniziative: in primo luo; 
di Monti, Matteucci e Spa. 


o la grande mostra, a cura 
etti, a Palazzo Pitti nel tar- 


do autunno dell'87. Scrisse allora, nel catalogo, pagi- 
ne molto belle Dario Durbé («Attualità di Fattori»), che 
ha curato anche la rassegna attuale, assieme a Paolo 
Stivomi e Vittorio Quercioli. Oltre un centinaio di 
splendide acqueforti, provenienti dalla collezione 
Timpanaro — un nucleo di cui fu sottolineato il carat- 
tere omogeneo — vennero presentate in Palazzo Lan- 
franchi, a Pisa, per confluire poi, sempre nell'87, al 
Pitti. E si vuol almeno ricordare un libro, «Inediti di 
Giovanni Fattori», curato da Piero Dini per l'editore 
Allemandi, che costituisce, accanto ai testi pittorici e 
grafici, un'informatissima cronaca biografica. 

I quadri Ssposti nella Galleria Pananti sono preva- 

l 


lentemente 


‘piccolo formato e appaiono forse più 


belli, o almeno più rintoccano nella memoria rispetto 
a quelli di maggiori dimensioni, per una qualità (in 
fondo misteriosa) del pittore di sondare, anche in esi- 
gue finestrelle, aperture e fughe di spazi, valendosi di 
una materia pittorica magra che a volte pare appena 
sfiorare la tavoletta. Si può ricordare, ad esempio, 


«Manovre d'artiglieria», ove un gran numero di solda- - 


ti (ritrovati con quell'attenzione documentaria che in 
Fattori non vien mai meno), si raccolgono in una pia- 
nura, palpitante per una luce grigia che tutto avvol- 


ge, e in cui l'«inganno» spazia: 


, se così si vuol chia- 


marlo, di una piccola tela, si espande a percorrere 
uno sfondo lontanissimo, quasi noi stessimo a una fi- 


nestra; rivolti alla scena. 


Sono quasi tutte le opere scene di vita militare, tal- 
volta colte come in un intimo silenzio; o paesaggi di 
boschi magri, di costiere che sembrano percorse dal 
vento, di scene in cui compaiono cavalli solitari, E 
questa «solitudine» può avvolgere anche un oggetto, 
un pezzo d'artiglieria che manifesta la sua presenza 
in un astratto abbandono. Curiosa e non comune è 
una tavoletta (9x5 cm) in cui l'artista, con una densi- 
tà che ricorda maestri della natura morta del ‘600, ha 
«ritratto» un vaso di rame e una zucca giallo-arancio. 

Si è ricordato qui quasi una sortà di variato campio- 
nario tematico nel quale l'artista induce una sua vi- 
brante carica interpretativa, che si mantiene intatta 
nel tempo, pur muovendo da una quasi astratta defi- 
nizione dell'immagine 0,'a distanza di un bel numero 
d'anni, a una scena tumultuosa e vibrante: quale il 
«Paesaggio alberato con tre monache» (1864) o «Butte- 
ri e mandrie in Maremma» (1894), quest'ultimo un 


olio inusitatamente grande (cm. 105 per 150). 


Reale Accademia d'Ita- 
lia nel 1935 su proposta 
di Ildebrando Pizzetti. 
E sono anche da eviden- 
ziare i manuali di «Tec- 
nica superiore del violi- 
no» che, secondo l'opi- 
nione di David Oistra- 
ch, «resteranno opera 
fondamentale nella let- 
teratura pedagogica del 
violino». Accanto a mol- 
ti pezzi facili di caratte- 
re didattico, destinati ai 
suoi allievi e che, tutto- 
Ta, vengono eseguiti nei 
saggi dei nostri conser- 
vatori, non mancano ro- 
manze, serenate, liriche 
da salotto; fra le opere 


teatraliil melologo «Pao- 
lo e Francesca» (testo di 
Morello Torrespini per 
voce recitante e orche- 
stra), che fu eseguito al 
Politeama Rossetti nel 
1916, e inoltre, a testi- 
moniare l'anima mitte- 
leuropea del maestro, 
un'operetta inedita, ri- 
masta incompiuta, «La 
canzone della rosa», 
Altri manoscritti, .re- 
centemente  riscoperti, 
testimoniano i sti 
eclettici del musicista: 
da una marcia per ban- 
da scritta nel 1910 per 
il centesimo anniversa- 
rio della Repubblica del 
Cile (dove viveva suo 


Barison 
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RESTAURI 


Casa Altemps 
dopo 20 anni 
riapre: ospita 
la «Ludovisi» 


ROMA - Il «Sarcofago 
grande Ludovisi». con 
scene di battaglia tra ro- 
mani e barbari, il «Gala- 
ta suicida con la mo- 
glie», la testa di «Hera» 
appartenente a una co- 
lossale statua perduta, 
l'«Hermes Loghios»; so- 
no alcune delle sculture 
che saranno esposte da 
oggi a Roma a Palazzo 
Altemps che, ormai qua- 
si del tutto restaurato, 
accoglierà le collezioni 
Ludovisi, Del Drago e Al- 
temps. 

Assieme all'ex Colle- 
gio Massimo e alle Ter- 
me di Diocleziano, Palaz- 
zo Altemps costituirà 
uno dei tre grandi poli 
del nuovo Museo nazio- 
nale romano. Di Palazzo 
Altemps, acquisito nel 
1982 dallo Stato e restau- 
rato su progetto dell'ar- 
chitetto Francesco Scop- 
pola, saranno per il mo- 
mento visitabili solo le 
sale del lato occidentale 
del piano nobile. 

Fra gli altri gruppi 
marmorei esposti vi so- 
no «Oreste e Elettra», 
l'«Ares»,il «Guerriero ca- 
duto» e la «Maschera in 
rosso antico». Sarà pré- 
sentato anche il monu- 
mentale camino di Mar- 
co Sittico Altemps, re- 
staurato e ricollocato 
nel luogo originale dove 
era stato asportato nel 
1873 e trasformato in 
fontana in un cortile di 
un palazzo romano. 

Si spera di tenere aper- 
te le sale al pubblico al- 
meno ver una decina di 
giorni, compatibilmente 
conla disponibilità di cu- 
stodi e le esigenze del 
cantiere ancora aperto. 
L'apertura completa di 
Palazzo Altemps sia per 
i sistemi di sicurezza e 
apparati tecnologici, sia 
per l'allestimento delle 
collezioni, è prevista per 
dicembre ‘94 con un 
eventuale slittamento di 
uno o due mesi per im- 
previsti tecnici. 

I lavori sono durati 
dieci anni, con una spe- 
sa di circa venti miliar- 
di. I primi risultati dei 
restauri di Palazzo Al- 
temps saranno presenta- 
ti oggi in una conferenza 
stampa dallo stesso mini- 
stro Alberto Ronchey. 


fratello Arnaldo) all’in- 
no ufficiale degli Autie- 
ri d'Italia, composto nel 
1933. 

Infine (a rappresenta- 
re un'altra, simpatica 
faccia del suo spirito pò- 
liedrico) una ventina di 
canzonette di autentico 
stampo triestino, pre- 
sentate ai concorsi del 
«Marameo» sotto lo 

seudonimo di Sibrano 
anagramma del suo co- 
gnome). Alcune ebbero 
vivo. successo, come 
«Eviva el vin», motivet- 
to bacchico sprizzante 
allegria; altre come «El 
Politeama», «El termo- 
metro de l'amor», «La 
rumba delle pirie» resta- 
no a testimoniare un vi- 
vace talento musicale, 
unito a un temperamen- 
to tipicamente triesti- | 
no, ricco di humour e 
sempre pronto alla bat- 
tuta. (Nella foto: Bari- 
son al debutto a Berli- 
no, nel 1907, e nella ma- 
turità). 

Liliana Bamboschek 


Noi siamo caos, dice Zolla 


mostruoso, pulito e scon- 
cio, accetto e repellente, 
per l'infante non sono 
opposti, perché ogni:co- 
sa per lui è priva del 
marchio che le viene im- 
presso dalle convenzioni 
della società. Tutto scor- 
re in comunione con il 
flusso vitale, tutto è pu- 
ro e vicino all'unità. Dal 
Fanciullo Eterno come 
archetipo centrale di 
Jung e Kerenyi al culto 
egizio di Horo .a quello 
cristiano del Bambino fi- 
noall'infantemeraviglio- 
so del Giappone, la cultu- 
ra assegna al bambino il 
momento rimpianto del- 
la totale potenzialità. 


Ma questa beata' soli- 
tudine si incrina e svani- 
sce quando «dal mondo 
fuso, possente e risonan- 
te dell'infanzia si cade 
in quello scisso tra vita 
interiore ed esterna, do- 
ve nulla più echeggia li- 
beramente». Il segno di 
questo passaggio si rav- 
visa per Zolla nella per- 
cezione di sé come un 
tutt'uno, pieno e compat- 
to. E invece il bambino 
non dice «io, non si defi- 
nisce, vive in una pienez- 
za naturale, affrancato 


* dalla prigione quale inte- 


riorità-esteriorità. Il pri- 
mo insegnamento impar- 


tito dall'educazione bud- 
dhista è proprio l'insussi- 
stenza dell'io; l'indivi- 
duo è un mare di perso- 
ne diverse, confuse e tal- 
volta nemiche tra loro. 
L'uomo ci colpisce come 
‘una schietta individuali- 
tà e invece è un caos: è 
il messaggio che ci viene 
dall'Oriente, e che Zolla 
invita ad accogliere. 

Ad ogni capitolo egli 
spalanca un nuovo mon- 
do e ci sta sempre a pro- 
prio agio: tra le note del 
«Flauto magico» e del 
«Parsifal» come nella 
contemplazione del ma- 
re, tra i versi di Lorenzo 
il Magnifico o tra gli 


sciamani birmani. E si 
potrebbe continuare a 
lungo, ma si correrebbe 
il rischio di fornire una 
visione riduttiva del li- 
bro di Zolla, scambiando- 
lo per una serie di erudi- 
ti cammei, quando inve- 
ce è retto da una forte e 
unitaria visione d'insie- 
me. Che è la convinzione 
che bisogna spostare un 
po' più a levante il bari- 
centro del pensiero occi- 
dentale, cercando nuovi 
orizzonti di liberazione. 
Impresa, Zolla non lo na- 
sconde, difficile. Ardua e 
difficile come il suo li- 
bro, denso, intrigante e 
affascinante. 


| 


\ 
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a FINANZIAMENTI DIMEZZATI NEL NUOVO BILANCIO IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Irfop sotto la scure 


TRIESTE — Anche que- 


st'anno uno dei grandi, 


impegni finanziari della 
Regione, anche se mino- 
ri rispetto al passato, è 
quello della formazione 
professionale. 
L'importanza che la 
Regione ha dato a que- 
sto tipo di istruzione è 
grande, tanto che da 
tempo è stata istituita 
sia una direzione regio- 
nale per la formazione 
professionale sia un'en- 
te (l'Irfop), il quale è una 
delle strutture più gros- 
se dell'apparato regiona- 
le. Esiste anche una dire- 
zione regionale del- 
l'istruzione. L'anno scor- 
so l'apparato ha dovuto 
subire un grave colpo al- 
la sua immagine perché 
diversi dirigenti sono 
stati destinatari di avvi- 
si di garanzia per fatti 
connessi con lo svolgi- 
mento dell'attivitàistitu- 
zionale. Tanto è vero 
che quest'anno il bilan- 
cio è stato notevolmente 
ridimensionato: dai 92,4 


miliardi previsti nel 
1993, si è scesi a 48,3 mi- 
liardi. Inoltre sono previ- 
ste ulteriori riduzioni 
nei successivi due anni. 

Quest'anno nel bilan- 
cio di previsione 1994 so- 
no stanziati perla forma- 
zione professionale 
48.380.000 (contro i 
92.447.742.000  dell'an- 
no scorso edi 102 miliar- 
di del 1992), una dimi- 
nuizione del 48 per cen- 
to. i 

Gli stanziamenti sono 
così suddivisi: per la sti- 
pula di convenzioni con 
esperti e tecnici esterni 
per la vigilanza e l'ispe- 
zione zero lire (rispetto 
ai 200 milioni del 1993); 
550 milioni (rispetto ai 


‘ 500) a favore della Scuo- 


la superiore di servizio 
sociale di Trieste; 80 mi- 
lioni (erano 100) per la 
Scuola dei corsi merletti 
di Gorizia; dai 300 milio- 
ni, quest'anno sono pre- 
viste zero lire per le spe- 
se per consulenze di enti 
pubblici e privati; 9,5 
‘miliardi (contro gli addi- 


rittura 13 del 1993 ed i 
21 del 1992) per l'Irfop 
(da tenere presente però 
che il personale di ruolo 
è pagato dalla Regione); 
650 milioni (rispetto ai 
500 del 1993) per sov- 
venzione alla scuola mu- 
saicisti del Friuli di Spi- 
limbergo; 5 miliardi (era- 
no 7) all'Irfop quale fi- 
nanziamento straordina- 
rio per gli oneri relativi 
al personale in attesa di 
inquadramento. Per pia- 
ni di innovazione del si- 
stema formativoregiona- 
le l'anno scorso era pre- 
visto un miliardo 156 mi- 
lioni e 400 mila lire: que- 
st'anno niente. 

L'anno scorso c'erano. 
poi 29 miliardi per con- 
tributi ad imprese ed en- 
ti per progetti di forma- 
zione diretti a facilitare 
l'inserimento professio- 
nale dei giovani ed anco- 
ra 9,191 miliardi per 
contributi a imprese ed 
enti vari per la realizza- 
zione di progetti formati- 
vi diretti alla lotta con- 
tro la disoccupazione di 


EX PATTISTI, INCONTRI NAZIONALI E LOCALI 


I «liberaldemocratici» 


al lavoro dopo lo strappo 


UDINE — I pattisti del 
Friuli-Venezia Giulia 
cheinlarga maggioran- 
za hanno aderito alma- 
nifesto della Fondazio- 
ne liberaldemocratica 
del tributarista. Tre- 
monti e di Alberto Mi- 
chelini hanno formato 
la delegazione regiona- 
le che il 14 maggio 
prenderà parte, a Ro- 
ma, alla prima conven- 
tion del movimento 
che recupera uomini e 


valori dell’esperienza- 


referendaria avuta al- 
l'interno del movimen- 
to di Mariotto Segni. 
Guiderà la delegazio- 
ne il coordinatore re- 
gionale Gian Giuseppe 
Tomarelli, che sarà ac- 
compagnato dai refe- 
renti provinciali di 
Udine, Ezio Raber e di 
Pordenone,LuigiToma- 


dini e Marco Musolla. 
Da Trieste potrebbero 
prendere parte ai lavo- 
ri di Roma trai vari re- 
ferenti dei circoli giu- 
liani, De' Vidovich e 
Drabeni. 

Tomarelli e Raber, 
tral'altro,sottoporran- 


. no alla Fondazione un 


«Rapporto sullo stato 
dell'autonomia regio- 
nale e della speciali- 
tà», come contributo 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia al dibattito sul pro- 
gramma che, oltre che 


da Michelini e da Tre- 


monti, sarà definito 
dal magistrato Stajano 
e dall'onorevole Scilia- 
ni. 

Frattanto, a Udine si 
appresta a nascere il 
primo centro studi del- 
la Fondazione, che in- 
tende operare all'ame- 


ricana, cioè con proget- 
ti concreti e di rapida 
attuabilità, riservati, 
in particolare, al mon- 
do degli amministrato- 
rilocali, il più sofferen- 
te e, politicamente, il 
meno tutelato. E pro- 
prio tra gli ammini- 
stratori locali il centro 
studi intende racco- 
gliere le adesioni alla 
Fondazione liberalde- 
mocratica, che avver- 
ranno sempre in base 
alla competenza. Il co- 
ordinatore di Udine, 
Ezio Raber , ha affida- 
to il compito di costi- 
tuirlo a I tecnico. di 

restigio, il segretario 
I ioale delle Comu- 
nità montane, Ivo De 
Gregorio. Al Centro 
studi è stato invitato 


adaderire anche il Par- . 


tito popolare friulano 
di Paolo Montagnese. 


Regione. 


lunga durata; quest'an- 
no nulla di tutto ciò. 

Altri 30,5 miliardi so- 
nostanziati per la forma- 
zione professionale an- 
che di base, nella stessa 
misura del 1993. 

Infine, altri finanzia- 
menti all’'Irfop per 100 
milioni (180 l’anno scor- 
so) per corsi di formazio- 
ne perla polizia comuna- 
le. Inoltre le spese d'in- 
vestimento(manutenzio- 
ne straordinaria, attrez- 
zature, arredi) raggiun- 
gono la somma di mezzo 
miliardo, rispetto al mi-- 
liardo precedente. 

Infine, per l'acquisto 
di aree ed immobili L. 
1,5 miliardi ed altri 2 mi- 
liardi in conto capitale 
per il potenziamento per 
i centri di formazione 
professionale. 

Complessivamente un 
calo del 50% dai 92 ai 48 
miliardi. La spesa media 
per abitante è quindi 
passata dalle 80.000 alle 
40.000 lire annue. Una 
spesa in ogni caso abba- 
stanza rilevante. 


IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA SCRIVE A BERLUSCONI 


‘Roma ci deve ascoltare’ 


Nell’appello chiesta la convocazione dell’assemblea Stato-Regioni 


In vista delle Europee 
Forza Italia va a «scuola» 


UDINE — Il generale Luigi Caligaris, già candidato 
per la proporzionale nella nostra regione e ora capo- 
lista, con Berlusconi, per le elezioni europee nella 
macro regione comprendente il Friuli-Venezia Giu- 
lia, il Veneto, il Trentino-Alto Adige e l'Emilia Roma- 
gna, incontrerà a Udine, questa sera, i presidenti dei 
club regionali di Forza Italia per concordare l'impo- 
stazione della campagna elettorale per le elezioni eu- 
Topee e per quelle amministrative nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel corso della riunione, il.generale, Caligaris 
esporrà ai convenuti le linee di politica internaziona- 
le che Forza Italia esprimerà a Strasburgo e le con- 
nessioni di questa politica con gli interessi degli abi- 
tanti'del Friuli-Venezia Giulia, direttamente coinvol- 
ti nelle vicende di quello che è il confine italiano di 
maggiore rilevanza. i È 

All'incontro prenderanno parte anche il coordina- 
tore regionale del movimento, Dario Fischer, e i suoi 
«vice», Roberto Antonione e Gianvito Battista, non- 
ché i parlamentari di Forza Italia: il senatore Romo- 
li e i deputati Vascon, Collavini e Molinaro. 


INAUGURATA IERI LA STAGIONE BALNEARE - IN AUMENTO LE PRENOTAZIONI 


«Lignano come la Florida» 


Intanto 1’ Apt acquista 200 mila posacenere per mantenere più pulito l’arenile 
LIGNANO SABBIADORO — Una stagione balneare, | /{/_ .. ’_ - 
. quella inaugurata ieri a Lignano, che si preannuncia 


veramente ad alto livello. Non solo dalla splendida 
giornata di sole, anche se un po' ventosa, che ha atti- 
rato decine di migliaia di gitanti ed ha permesso di 
iniziare una tintarella estiva, ma anche dalle proie- 
zioni dell’Enit sulle prenotazioni alberghiere. L'Ente 
nazionale per il turismo indica infatti un aumento 
del 15 per cento proveniente da Vienna, del 15 al 20 
da Monaco e addirittura dal 20 al 70 per cento (di- 
pende dalle zone) da Francoforte. Frutto, come ha ri- 
cordato il presidente dell'Azienda di promozione e 
turistica Carlo Teghil, della promozione effettuata 
nelle fiere di Monaco, Vienna, Berlino e dal Bit, la 
borsa del turismo di Milano. Un grazie da parte del 
presidente, da dieci anni alla guida dell'Apt, è anda- 
to anche al commissario prefettizio Domenico Troisi 
per avere rispettato la promessa della passata ammi- 
nistrazione di stanziare a favore dell'ente 300 milio- 
ni. Un ente con bilancio scarso dopo il mancato in- 
troito della tassa di soggiorno, passata allo Stato, 
che l'assessore regionale al turismo Mauro Larise in- 
tende compensare con una prima trance del 50 per 
cento riferita al 1993 e un ulteriore complemento 
con una variazione di bilancio a giugno. Un secondo 
impegno di Larise è quello di portare in consiglio re- 
gionale il problema dell'organico dell'Apt, sotto di 
20 unità. 

Novità di quest'anno a Lignano sono l'acquisto di 
alcuni pulispiaggia automatici e di 200 mila posace- 
nere (investimento totale di mezzo miliardo) per 
mantenere sempre più pulito l'arenile. «Lignano — 
ha detto l'onorevole Manlio Collavini — deve diven- 
tare la Florida dell'Adriatico, con priorità assoluta la 
cortesia». In un messaggio ai vigili urbani Collavini 
(era.presente anche l'onorevole Molinaro) ha consi- 
gliato di «prevenire piuttosto che reprimere, a volte 
anche duramente» e a tutti di curare meglio l'arredo 
urbano riprendendo l'antica vitalità che in passato 
ha permesso al centro balneare della Bassa di pro- 
gredire rapidamente. 

«E! un delitto — ha concluso poi Larise — chiude- 
re gli occhi davanti alla realtà della vicina Nova Go- 
riza, che con le due case da gioco guadagna ogni an- 
no ben 120 miliardi netti». 

Sono state quindi consegnate le onorificenze agli 
imprenditori e agli operatori turistici che si sono di- 
stinti nel 1993: Maso, Burello, Zamolo, Pozzatello, 
Bozzer, Dazzan, Bassani e Falconer; ai dipendenti 
comunali Brocchetta e Urban e al maresciallo mag- 
giore dei carabinieri Carlo Zanette, da una settima 
andato in quiescenza. La benedizione finale di mon- 
signor Toffolutti e l'alzabandiera con la banda di Li- 
gnano hanno simbolicamente tagliato il nastro di 
una stagione avviata sotto i migliori auspici. 


i Claudio Soranzo 


ROMA — Le regioni ita- 
liane chiedono a Berlu- 
sconi di convocare su- 
bito la conferenza Sta- 
to-Regioni e propongo- 
no un ‘patto dei 100 
giorni’ per lo studio e 
la messa punto della ri- 
forma. Per i presidenti 
delle regioni la tempe- 
stiva convocazione del- 
la conferenza «rappre- 
senterebbe un atto 


simbolico importante, 


a testimonianza di una 
nuova attenzione ver- 
so un livello istituzio- 
nale troppo a lungo 
trascurato)». 

Ma rappresentereb- 
be anche «una rispo- 
sta alle preoccupazio- 
ni espresse dalle regio- 
ni per la mancata con- 
sultazione nella fase 
di formazione del go- 
verno». E il presidente 


della conferenza dei 
presidenti delle regio- 
ni, Guido Rhodio, ha in- 
dicato le priorità da in- 
cludere nel. ‘patto dei 
100 giorni’, a comincia- 
re dalla riforma eletto- 
rale dei consigli regio- 
nali da eleggersi con il 
sistema maggioritario. 

Gli altri punti quali- 
ficanti riguarderebbe- 
ro una riforma della fi- 
nanza regionale, sulla 
base dei principi di au- 
tonomia impositiva e 
finanziaria e di riequi- 
librio verso le aree de- 
boli, e la riforma dei 
rapporti tra stato e re- 
gioni, facendo della 
conferenza Stato-Re- 
gioni «la sede autore- 
vole di assunzione del- 
le decisioni strategi- 
che sulle materie co- 
muni». 


Lunedì 9 maggio 1994 
"intervento I 
Ilfuturo dei parchi 


Un vero mistero 
senza soluzione 


Spiace dover intervenire 
ancora una volta su un 
tema, quello dei parchi, 
che sembrava essere fi- 
nalmente recepito come 
prioritario della nuova 
giunta regionale, ma la 
possibilità di perdere 
perl'ennesima volta l'oc- 
casione per promulgare 
una legge sulle aree na- 
turali protette e per usu- 
fruire, di conseguenza, 
dei finanziamenti previ- 
sti dal piano triennale 
per l'ambiente ci induce 
a fare alcune considera- 
zioni. 

Come è ormai noto, la 
nostra regione è una del- 
le poche a non avere re- 
cepito le direttive indica- 
te dalla legge quadro na- 
zionale 394/91 e questo, 
a onor del vero, va 
ascritto principalmente 
a demerito delle prece- 
denti amministrazioni. 
Ma non solo: infatti tale 
carenza legislativa com- 
porta, tra l'altro, la per- 
dita dei finanziamenti 
che il suddetto piano 
prevede proprio le aree 
protette: da primi calco- 
li essi dovrebbero am- 
montare a circa 750 mi- 
lioni di lire solo per que- 
sto specifico settore di 
intervento, senza consi- 
derare che, una volta 
istituite le aree, è possibi- 
le accedere ad altri regi- 
mi di aiuti come, ad 
esempio, quelli previsti 
dalle © normative Cee 
2078/92 o 2080/92 o at- 
tingere ai fondi inutiliz- 
zati del precedente pia- 
no triennale. 

Tutto ciò, comunque, 
per un riscontro concre- 
to, come si è più volte di- 
mostrato: visto che i par- 
chi possono essere un ot- 
timo investimento occu- 
pazionale. Al di là di 
qualche fazioso tentati- 
vo di confutare questo 
serio progetto di rilan- 
cio ambientale ed econo- 
mico, è bene rilevare co- 
me tutti questi principi 
siano stati sostanzial- 
mente confermati, in di- 


verse occasioni, proprio , 


da esponenti della giun- 
ta e questo, inutile ne- 
garlo, ci ha fatto ben spe- 
rare per una rapida solu- 
zione del problema: sta 
di fatto, però, che la da- 
ta dell'11 giugno, termi- 
ne ultimo per presenta- 


re il documento regiona- 
le di programmazione 
per il piano triennale, si 
avvicina sempre più e 
ancora non ci risulta 
che la Regione abbia pre- 
sentato né un disegno di 
legge ufficiale, né una 
bozza del documento di 
programmazione: 

IL Wwf, assieme ad al- | 
tre associazioni ambien-;| 
taliste, ha già da tempo.\ 
chiesto un incontro conÈ 
gli assessori regionali. 
competenti, al fine di ca-\\ 
pire a che punto sia l'ela- 
borazione del disegno di 
legge e come esso si arti- 
coli. Finora nessuna ri- 
sposta ci è giunta e la co- 
sa ci preoccupa non po- 
co, poiché siamo convin- 
ti che la valenza di una 
simile iniziativa sarebbe 
di portata tale da stimo-| 
lare l'interesse e il diret- { 
to coinvolgimento di nu- |} 
merose realtà locali. i 

Riteniamo poi, grazie È 
all'esperienza maturataè 
in questi anni, di avere | 
il diritto di esprimere ilè 
nostro modesto parere e È 
di fornire eventualmen- È 
te il nostro contributo al- è 
l'elaborazione del testo 
di legge: abbiamo le no-È 
stre proposte e aspettià- È 
mo di confrontarle e di- | 
batterle con i rapresen- È 
tanti della giunta. i 

Ci sentiamo quindi in 
dovere, sia come associa- 
zione direttamente coin- 
volta sia come semplici 
cittadini anelanti a un 
miglioramento qualitati- | 
vo della nostra vita e di 
quella: delle generazioni | 


‘ future, di rammentare| 


agli amministratori re- | 
gionali come sia impor- | 
tante non lasciare parti- | 
re anche questo treno di | 
vitale importanza per la | 
giusta valorizzazione 
delle immense risorse. 
ambientali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, oltretutto 
questa potrebbe essere | 
una” buona” occasione? 
persancire la rottura de-| 
finitiva con quella che è | 


stata l'avvilente politica | x 
ambientale del passato e | 
dimostrare come invece | 


sta possibile tutelare gli | 
interessi dell'intera co- | 
munità senza cedere a\ 
eventuali pressioni e in- | 
teressi particolari. : 

Per il gruppo parchi | 
del Wwf n | 

Alessandro Bon 


SCADENZE IMPORTANTI PER COMUNI E PROVINCE 


Rivoluzione negli enti locali 
conla revisione del personale 


UDINE — Gli Enti loca- 
li, Comuni e Province, 
sono alla vigilia di sca- 
denze molto importanti 
che potrebbero trasfor- 
mare in modo sostanzia- 
le l'attuale rapporto tra 
cittadini e «macchina 
amministrativa», è quan- 
to è emerso nell'incon- 
tro dell'Anci e dell'Upi 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, presso il Palazzo del- 
la Provincia di Udine: 
«Problematiche ‘generali 
relative al personale del- 
le Autonomie e adegua- 
mento degli Ordinamen- 
ti degli Enti locali alle 
norma del d.l. 29/93». 
Tra il 10 e il 30 giu- 
gno, infatti, i Comuni do- 


vranno definire carichi: 


di lavoro, piante organi- 
che e modelli organizza- 


| tivi e adeguare i loro Or- 


dinamenti alle norme 


del d. legislativo 29/93 
(problemi di sottodimen- 
sionamento del persona- 
le nei Comuni più piccoli 
e di «tagli» nei Comuni 
con oltre 5000 abitanti 
sono ormai all'ordine 
del giorno...) 

Ma l'obiettivo deve es- 
sere quello. di «fornire 
servizi efficienti» ai cit- 
tadini come ha illustrato 
nella sua introduzione il 
Presidente dell'Anci, Lu- 
ciano Del Frè che si è sof- 
fermato sulla necessità 
di fare chiarezza soprat- 
tutto sui criteri guida 
dell'adeguamento delle 
risorse umane, «Le com- 


petenze sì stanno modifi- | 


cando — ha detto Del 
Frè — ed è giusto che gli 
amministratori diano gli 
indirizzi politici, mentre 


‘ai dirigenti spetti il com- 


pito di gestire la “cosa 
pubblica”. 


IERI LA PREMIAZIONE DEL CONCORSO «CINEMA E SCUOLA» CURATO DALLE BANCHE POPOLARI 


Registi in erba alla scoperta delle tradizioni 


UDINE — Centinaia di 
ragazzi hanno partecipa- 
to ieri a Pordenone alla 
premiazione del concor- 
so «Cinema e Scuola», in- 


detto fra studenti delle 


scuole materne, elemen- 
tari, medie inferiori e 
medie superiori dal Cen- 
tro iniziative culturali di 
Pordenone con il soste- 
gno del Consorzio fra le 
Banche popolari del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Fra le quasi 200 opere 
presentate, il premio spe- 
ciale «Tradizioni popola- 
ri e cultura contadina» è 
stato suddiviso ex- ae- 
quo fra la scuola elemen- 


tare con lingua d'inse- 
gnamento italiana «De 
Castro» di Pirano e l'Isti- 
tuto magistrale «Carduc- 
ci» di Trieste, che hanno 
presentato due video in- 
titolati ‘rispettivamente 
«El Mamolo pescador» 
(in cui, attraverso le ri- 
flessioni di un anziano 
piranese, viene presenta- 
to un interessante spac- 
cato di carattere storico- 
etnografico) e «Il basset- 
to di Walter» (dove la 
complessa realtà del- 
l'Istria moderna è rac- 


contata attraverso la sto- : 


ria di un liutaio). 
Nato in Friuli dieci an- 
ni fa, il concorso ha or- 


mai ampiamente supera- 
to i confini regionali e 
ha avuto quest'anno 
l'adesione di oltre 2.200 
ragazzi e 200 insegnanti 
di tutt'Italia, Slovenia e 
Croazia, nonché l'autore- 
vole patrocinio di Cathe- 
rine Lalumiére, ‘segreta- 


‘ rio generale del Consi- 


glio d'Europa... 

A consegnare i premi 
ai ragazzi (libretti di ri- 
sparmio delle Banche po- 
polari, pari a 1 milione e 
mezzo per il premio spe- 
ciale, e 750 mila lire per 
gli altri, nonché pubbli- 
cazioni) oltre al presiden- 
te del. consorzio delle 
Banche Popolari Angelo 


Scotti, c'erano don Lucia- 
no Padovese, il presiden- 
te della Provincia Sergio 
Chiarotto, il vicesindaco 
di Pordenone Daniele 
Del Bianco e l'onorevole 
Fiondelisa Carpelli. 

Per la sezione scuola 
materna ed elementare, 
si è aggiudicato il primo 
premio, la classe l.a A 
dell'elementare «Perti- 
ni» di Trieste e il secon- 
do è stato assegnato alle 
elementari «Pontedeci- 
mo» e «Garibaldi» di Ge- 
nova. La classe 3.a E del- 
la scuola media «G. F. da 
Tolmezzo» di Tolmezzo 


‘ha vinto il primo premio 


della propria sezione, se- 


guita dalla «Fratelli Dan- 
dolo» di Adro e dalla me- 
dia di Sarmede., 

Per quanto riguarda la 
scuola media superiore è 
risultato vincitore un vi- 
deo realizzato dal liceo 
«Modì» di Padova, men- 
tre il secondo premio è 
andato alla 5.a G del li- 
ceo. scientifico. «Ein- 
steiny» di Cervignano. 
Per la sezione riservata 
ai lavori degli insegnanti 
è risultata vincitrice Li- 
viana Calabrò dell'ele- 
mentare «Zardini» di 
Gussignacco, seguita da 


‘ Daniele Zamburlini del 


liceo «XXV Aprile» di 
Portogruaro. 


HM LAVOROPERTUTTI [Mii 


Unposto assicurato | 
agli aspiranti medici 
eaifuturi finanzieri 


@ L'Usì n. 3 Carnica di Tolmezzo conferisce un inca- 
rico per 3 mesi a un medico assistente di medicina 
generale (stipendio netto mensile L. 3.300.000). Dof | 
‘mande entro il 12 maggio. 

@La casa di riposo della Carnia, via Morgagni 5 (Tol- 
mezzo), ha riaperto i termini per il concorso pubbli- 
co, per titoli ed esami, a un istruttore-infermiere 
professionale. Domande entro il 14 maggio. 

® L'Usl n. 6 Sandanielese conferisce una supplenza 
a un assistente medico di pronto soccorso d'urgenz@ 
e osservazione intensiva (stipendio netto mensile L- 
3.300.000). Domande entro il 16 maggio. ù 

@ Nel Bollettino ufficiale della Regione del 15 aprile 
1994 è pubblicato l'elenco degli incarichi di medio! 
di medicina generale: Usl n. 1 Triestina 2 posti, Us, 
n. 2 Goriziana 5, Usl n. 4 Gemonese 2, Usl n. 6 San: 
danielese 3, Usl Udinese 11, Usl n. 8 Bassa Friulana 
3, Usl n. 9 Sanvitese 1, Usl n. 10 Maniaghese e Sp! 
limberghese 7, Usl n. 11 Pordenonese 7, Usl n. 12 del 
Livenza 3. Domande alle Usl entro il 16 maggio. 

@ Il ministero delle Finanze ha bandito un concors0 | 
pubblico, per titoli ed esami, a 1.056 allievi sottuffi- 
ciali della Guardia di finanza, Requisiti: età compre” 
satrai18ei26 anni, diploma di istruzione seconda” 
ria di primo grado (al diploma di scuola secondar!?. 
di secondo grado vengono attribuiti 4 punti se di ra” | 
gioneria o punti 2). Gli esami consistono: 1) test cul-| 
turali di livello; 2) accertamento di idoneità fisic? 
(statura minima m 1,68, visus 9/10 per occhio, col” 
retto anche con lenti non superiori a 3,5 diottri& 
avere almeno 26 denti); 3) prova scritta di compo; 
zione italiana; 4) accertamenti dell'idoneità psico-#°” 
titudinale; 5) prova orale di cultura generale; 6) eo 
me facoltativo di lingue estere (prova scritta e 0° fi 
le). Il bando è nella Gazzetta ufficiale, 4.a serie, "'\ 
30 del 15 aprile. Entro il 16 maggio, rile 
® Nel Bollettino ufficiale della Regione del 15 ap! did 
1994 è pubblicato l'elenco degli incarichi di mec, 
specialisti pediatri: Usl Carnica 4, Usl Gemones? + | 
Usl Cividalese 1, Usl Udinese 4, Usl Bassa FIMI ‘nes? 
1, Usl Sanvitese 5, Usl Maniaghese e Spilimber8 
7, Usl Pordenonese 4. Domande entro il 16. 
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ECONOMIA 


Settimana 
intensa 
sull'asse: 
Trieste-Udine 


orsa di 
iva la 
on un | 
ortan- 


i ospi- 
ere ed 
ina a, 
le pro- 
‘he ed 
pedire 
di se- 
o ilri- 
alla 
o. Alla 
tà so- 
:gnare 
russi- 
ultato 
do pe- 
one, I 
na re- 
ma la |! 
sem- 
e non 
lo sul | 
veneti | 
e due 
iv ap- 
>TTOre 
no vi- 


ci 


E'unasettimana den- 
sa sul fronte econo- 
mico e sindacale 
quella che si apre og- 
gi per la città. Impor- 
tanti appuntamenti 
sono previsti già nel 
pomeriggio anche se 
gli incontri più rile- 
vanti si terranno do- 


punti | | mani tra Trieste e 
OE Udine. 

ipub- Oggi alle: 15 nello 
no la stabilimento della 


1ante- || 
‘attiil. 
sino 
Ntro. 
ine le 
solito | 
otti e 

vedi. 
’ribaz 
ce di 
maiu-t. 


Stock spa di Zaule'‘i 
sindacati illustreran- 
no ai lavoratori riuni- 
ti in assemblea l’ipo- 
tesi di accordo dopo. 
l'annuncio della mes- 
sa in mobilità. E'sta- 
ta raggiunta un'inte- 
sa indolore: saranno 
in 80 ad andare in 
mobilità. e per la 
gran parte si tratterà 


Oo Un | di un graduale pas- 
Ire saggio alla pensione. 

DEU Sempre oggi, ma al- 
alla! | le 15.30 all'Îtis in via 


za in 
terzo 
to al- 
le età 
iltato 
rossi- 
izioni 


Pascoli si riuniranno 
i Comitati direttivi 
(Cgil-Gisl e Uil) dei 
Pensionati per parla- 
Te di sanità, assisten- 
za e di razionalizzare 
il rapporto Usl-enti 
locali. 

Domani l'appunta- 
mento "caldo” è pre- 
visto alle 17 in Regio- 
ne (presidenza della 
Giunta): si riuniran- 
no tutti i soggetti eco- 
nomici e sociali della 
città che avevano 
preso parte alla stesu- 
ta del protocollo di 
intèsa per la crisî del- 
la città da far firma- 
re al Governo trami- 
te il coordinatore del- 
la Task force Borghi- 


Balzo 


‘ Pan | | ni. Un percorso inter- 
e n rotto e che ora Bor- 
unto, | | ghini intende ripro- 
da Porre al nuovo gover- 
È 7) | no. Domani l’obietti- 
RI vo della riunione è 
I .| | Aggiornare e integra- 
aglio Te il documento. Nel- 
ipa la stessa giornata di 
tea | | domani, ma alle 15a 
ava Udine, l'assessore re- 
rezza gionale all'industria 
ePa- Sonego (nella foto) si 
ondo incontrerà con i sin- 
palas ® | dacati per fare il pun- 
no al È | to sul percorso di pri- 
Cor- vatizzazione della 
delle Ferriera. Potrebbero 
una- || giungere novità: il 10 
sini. | infatti è la data fissa- 
7a) € ta dal bando di vendi- 
fina-. ta per far arrivare al 
ie Commissario de Fer- 
nolia xa le prime «manife- 
lio-| Stazioni di interes- 
sulla. Se), 
Sì 

rmi- 
Irva, 
ta in 

alo, 

lella 
nuta 

Oria 
nin — 
linee ò e 
otip; 
700 
ibire 
oluk 
par". 
No. 
poi È 
van? | 
fil 
ces) 

i pr 

eda”, 

a (i 

ante 


... Veste tutti 
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.| SUPERATA CON QUALCHE DISAGIO E MOLTA BUONA VOLONTA’ LA PRIMA SETTIMANA DI LAVORI 


= consi 
abbigl miBnto uomo 


Stretti nella parte più vi- 
cina alla via Carducci e 
costretti a dividere in 
due la stessa bancarella, 
i commercianti del Mer- 
cato coperto hanno chiu- 
so sabato la prima setti- 
mana del lungo calvario 
(i lavori dureranno più 
di due anni) causato dal- 
l'opera di restauro del 
vecchio edificio. 

Dopo una spigolosa 
vertenza con l'ammini- 
strazione comunale per 
cercare una soluzione 
che permettesse agli ope- 
ratori di non interrompe- 
re l'attività per un tem- 
po troppo lungo, tale da 
riflettersi negativamen- 
te sull'avviamento delle 
singole aziende, si era 
giunti alla conclusione 
di frazionare l'interven- 
to in più lotti. La vendi- 
ta avrebbe così potuto 
proseguire senza soluzio- 
ne di continuità, pur pre- 
vedendo un inevitabile 
disagio. NE 

«Ci siamo arrangiati al- 
la meno peggio — spiega 
Mario Viti, uno dei mem- 
bri della commissione in- 
terna — ma non siamo 


- soddisfatti perchè non. 


abbiamo interlocutori ai 
quali esprimere i nostri 
problemi». 

«Dal sindaco, all'asses- 
sore, alla direzione del 
Mercato, tutti latitano 
— aggiunge — e sarebbe 
più opportuno che si pre- 
occupassero dei nostri 
problemi invece che an- 
dare in Slovenia». 

«Persino i vigili urba- 
ni che dovrebbero prov- 
vedere alla vigilanza, 
compito importante in 
questa fase di passaggio 
dal regime abituale alla 
novità della cogestione 
delle bancarelle, nel qua- 
le la clientela si accalca 
in uno spazio più angu- 
sto — aggiunge — appa- 
iono meno spesso che in. 
passato». 

E i compratori? Gli ha- 
bituè del Mercato coper- 
to? 

«Sono frastornati — 
aggiunge Viti — anche 
se in ogni caso i nostri 
clienti guardano soprat- 
tutto al prezzo esposto, 


Il Piccolo 


non tanto alla coreogra- 
fia». 

In effetti, al di là di 
qualche spintone in più, 
delle file più lunghe, dei 
tempi d'attesa dilatati, i 
clienti al Mercato ci ven- 
gono lo stesso, anche se 
adesso è impossibile ri- 
volgersi al venditore di 
fiducia; i commercianti 


infatti sono stati obbliga- ‘ 


ti a spostarsi e a 
“consorziarsi” estempo- 
raneamente in coppie. 

C'è chi divide lo stesso 
banco, chi preferisce l'al- 
ternanza (quindici gior- 
ni l'uno, quindici l’al- 
tro), chi è andato in ferie 
(«Ne abbiamo diritto an- 
che noiy spiegano). Tut- 
to, bisogna sottolinearlo, 
in un'atmosfera di am- 
pia collaborazione, an- 
che se il prolungarsi di 
questa situazione potreb- 
be far esplodere qualche 
dissapore. ; 

«Anche noi del primo 
piano (reparto dedicato 
all'abbigliamento, ndr) 
ci siamo autoregolamen- 
tati — afferma Franco 
Ferracini, rappresentan- 
te degli ambulanti nella 
commissione mista alla 
quale partecipano anche 
esponenti del Comune 
— e abbiamo deciso di 
tollerare le bancarelle 
lunghe fino a tre metri. 
Quelle più lunghe devo- 
no ospitare due operato- 
ri». i 

«I problemi in ogni ca- 
so — aggiunge — saran- 
no più gravi l'anno pros- 
simo, perchè dovremo 
spostarci nella parte più 
angusta dell'edificio e là 
saranno dolori. Comun- 
que provvederemo quan- 
to prima a ripristinare il 
cartellone che era appe- 
so all'esterno sulle im- 
palcature della Presotto 
per indicare la continui- 
tà dell'attività, rovinato 
da qualcuno. Anzi — 
conclude scherzando — 
stavolta lo scriveremo in 
tre lingue: italiano, slo- 
veno e tedesco». 

Perchè l'esigenza dei 
commercianti del Merca- 
to è proprio questa: far 
sapere che il lavoro con- 
tinua. Ne: 

Ugo Salvini 


Mercato, la vita continua 


‘ Magari in due per bancarella, i commercianti di via Carducci si adeguano: rifaremo il cartello in tre lingue 


| Glioperatori del Mercato coperto stanno sfruttando al massimo lo spazio disponibile. (Foto Sterle) 


l'università di Venezia, 
del dipartimento di biolo- 
gia dell'università di Trie- 
ste, nonché i tecnici del 
Verde Pubblico e dei set- 
tori pianificazione Urba- 
na, Strade e Fognature 
ed edilizia e Impianti tec- 
nologici del comune di 
Trieste. 5 

«Nel corso dei lavori 
— come ha spiegato il di- 


Come migliorare il rap- 
porto tra il Boschetto e il 
quadro ambientale e ur- 
banistico circostante? Co- 
me assicurare il ripristi- 
no di una vita più rigo- 
gliosa alla vegetazione e 
all'intero eco-sistema di 
questo nostro grande bo- 
sco urbano? A queste do- 
mande cercherà di dare 
una risposta efficace, in 
vista dell'adozione di ve- 
re e proprie misure di © 
riordino dell'area, il sim- 
posioprogettualeinterna- 
zionale sul futuro del Bo- 
sco Farneto (Boschetto) 
che si aprirà alle 9, nello 
Chalet di Villa Revoltel- 
la, organizzato dal setto- 
re Verde Pubblico, Agri- 
coltura e Foreste del co- 
mune di Trieste. 

Al simposio, che avrà 
| la durata di una settima- 
na parteciperanno docen- 
ti e studenti dell'Istituto 
di architettura del pae- 
saggio della Technische 
Universitàt (politecnico) 
di Vienna (con ben 8 do- 
centi e 27 studenti), della 
facoltà di urbanistica del- 


SENEPARLA DA OGGI A VILLA REVOLTELLA 
Boschetto, cuore verde del futuro 


Tigente del Settore Verde 
Pubblico delcomune, Vla- 
dimiro Vremec — verran- 
no presentati e discussi 
tutti i possibili temi, pro- 
blematiche, riferimenti 
storici e progetti futuri ri- 
guardanti il Boschetto, 
che verrà analizzato sia 
da un punto di vista più 
‘interno’, in. quanto 


‘è. ranno illustrati sabato,: 


area verde e importante 
polmone naturale da sal- 
vaguardare e migliorare, 
sia per le altre implicazio- 
ni riguardanti '’attività 
umane” quali il traffico, 
possibili limitate attività 
ricreative e altro». In 
ogni caso — ha sottoline- 
ato ancora Vremec — la 
prospettiva sarà comun- 
que non solo quella di 
mantenere, ma di valoriz- 
zare il più possibile le 
sue peculiari biodiversi- 
tà, rinnovare la vita del 
suo ecosistema, e ciò an- 
che mediante il risana- 
mento del torrente Farne- 
to». 

Il simposio sarà aperto 
con una relazione dell'as- 
sessore alla pianificazio- 
ne Urbana e Verde Pub- 
blico, Fabio Cargnello, 
mentre i risultati della 
«settimana di studio» sa- 


alle 18, presso l'audito- 
rium del museo Revoltel- 
la, nel corso di un incon- 
tro pubblico di chiusura 
dell'iniziativa, cui inter- 
verrà anche il sindaco 
Riccardo Illy. 


L’assemblaggio 
dei motori navali 


è conveniente 


E' da tempo che auspico 
‘| un approccio nuovo e 
più propositivo per af- 
frontare la crisi indu- 
striale e più in generale 
quella politico-economi- 
ca della nostra città. 

In questa ottica vorrei 
esprimere alcune consi- 
derazioni e fare qualche 
‘proposta in merito al set- 
tore che meglio conosco: 
se Trieste vuole fare 
qualcosa per il suo setto- 
re industriale lo può fa- 
re anche puntando allo 
sviluppo di ciò che è con- 
geniale per storia e per 
tradizione. E nello speci- 
fico recuperando (ovvia- 
mente in termini non as- 
.sistenzialistici) cantieri- 
stica e motoristica. 

Ricordiamoci che lo 
sviluppo industriale mo- 
derno della città nasce 
con lo Stabilimento tec- 
nico triestino, diventato 
poi la mitica Fabbrica 
macchine Sant'Andrea. 
Ricordiamoci anche che 
la Grandi motori Trieste 
è stata data a Trieste nel 
1966, non tanto come 
«compenso per la chiusu- 
ra del S. Marco, quanto 
per le capacità presenti 
e per le potenzialità di 
sviluppo esistenti. Una 
serie di considerazioni e 
circostanze di carattere 
logistico e di collocazio- 
ne di problemi di movi- 
mentazione e di limiti 
certi per lo sviluppo (il 
tutto traducibile in costi 
molto precisi) stanno 
mettendo molto veloce- 
mente fuori mercato la 
Divisione motori diesel 
(la Gmt) della Fincantie- 
ri, soprattutto per quan- 
to riguarda i motori a 2 
tempi di grandi dimen- 
sioni. 


... Veste tutti 
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SN _L'inTERVENTO [i 
Proposta: trasferire 
una parte della GmT 
sull'area dell’Atsm 


in riva al mare. 


Una indagine svolta 
da alcuni tecnici stabili- 
scecheun'azienda moto- 
ristica come la Gmt, 
avrebbe futuro certo se 
fosse collocata a ridosso 
del mare, dove sia possi- 


bile trasferire motori 
completi dall'officina di 
montaggio a bordo delle 
navi. Per la Gmt o si tro- 
va qualche soluzione o il 
«moderno polo triestino 
della dieselistica euro- 
pea» auspicato dalla Fin- 
cantieri sarà una chime- 
ra. 

I tecnici mi dicono 
che una soluzione prati- 
cabile (senza entrare nei 
dettagli, perché sarebbe 
troppo lungo) è la se- 
guente: trasferire la sala 
prove motore da Bagnoli 
all’Atsm. Certo che ciò 
implica tutta una serie 
di questioni, ma se la 
dieselistica europea vuo- 
le avere una «presenza 
forte» nel Mediterraneo 
è opportuno che questa 
passi per Trieste. E ciò 
sarebbe ottenibile con 
una spesa contenuta e 
in tempi brevi. 

Io credo che anche la 
cantieristica possa di- 
ventare una attività vi- 
va e vitale, al di là dei 
tentativi apprezzabili di 
salvaguardare l'attuale 
forza lavoro dell'Atsm. 
Purché da un lato abbia 
buon fine il tentativo 
che si sta facendo per 
dare vigore a Trieste al- 
laricerca e alla progetta- 
zione navale e dall'altro 
cisia la capacità di adat- 
tarsi alle nuove regole 
dettate dal moderno 
mercatodellacantieristi- 
ca che non sono solo for- 
za lavoro a basso costo. 

Ladi Minin 


TERZO «COLPO» IN TRE GIORNI: VITTIMA QUESTA VOLTA UN GIOVANE CHE AVEVA APPENA RITIRATO 500 MILA LIRE 


Rapinato con un temperino al «Bancomat» 


Buio fitto sulle indagini relative agli episodi della «Prodet» di via San Francesco e del «Discount» di Domio di venerdì e sabato 


Il «Bancomat» della Crt nella centralis; 


pomeriggio è avvenuta una rapina ai d; 


500mila lire. (Foto Sterle) 


Nuova Concessionaria 
Toyota Futurauto 
Vogliamo realizzare 
il massimo grado 
di soddisfazione 
dei nostri clienti. 


SI è 


sima piazza Cavana, dove ieri 
anni di un uomo che aveva prelevato 


Tre rapine in tre giorni. 
Venerdì al negozio «Pro- 
det» di via San France- 
sco, sabato al «Di- 
scounty di via Morpurgo 
e ieri al Bancomat della 
Crt in piazza Cavana. E 
dei responsabili nessuna 
traccia. Sono stati attimi 
di terrore quelli che ha 
passato ieri Verso le 15, 
B.R., un uomo di 31 an- 
ni. Aveva appena prele- 
vato 500 mila lire dal 
‘Bancomat’ in piazza Ca- 
vana. Gli si è avvicinato 
un giovane. Ha detto: 
«Dammi i soldi». B.R. ha 
tentato di girarsi e scap- 
pare, ma l'altro ha 
estratto un temperino e 
minaccioso ha ripetuto 
la frase: «Dammi ì soldi 
o ti ammazzo». Per B.R. 
non c'è stata scelta; Ha 
consegnato al malviven- 


note da 50 mila lire che 


te la mazzetta di banco- — 


erano appena uscite dal- 
la fessura. L'altro ha af- 
ferrato il denaro lascian- 
do cadere lo scontrino 
del prelievo e poi è scap- 
pato verso piazza Ortis. 
B.R. ancora sotto chock 
è corso in un bar di piaz- 
za Unità e ha telefonato 
al 113. «Sono appena sta- 
to'rapinato in piazza Ca- 
vana», ha detto. In meno 
di cinque minuti la poli- 
zia è giunta sul posto. Il 
rapinatore, secondo la 
descrizione della vitti- 
ma, indossava gli occhia- 
li da sole. Era alto e ab- 
bastanza giovane. Sono 
subito iniziate le ricer- 
che del malvivente. Ma 
fino a ieri sera senza esi- 
to. Si sospetta che sia un 
tossicodipendente. Ma 
per ora di conferme non 
ce ne sono, 

E senza esito sono sta- 
te anche le ricerche dei 


due malviventi che saba- 
to verso le 19.30 hanno 
rapinato il gestore del 
«Discount». di. via Mor- 
purgo al Domio facendo 
un bottino di 53 milioni: 
l'incasso delsupermerca- 
to. Un'ipotesi giudicata 
attendibile dagli investi- 
gatori è che i malviventi 
siano albanesi. Ma ecco 
come si sono svolti i fat- 
ti. I rapinatori hanno at- 
teso. che Walter Sbriz, 
41 anni, titolare del ne- 
gozio, uscisse con la bor- 
sa dell’incasso da deposi- 
tare alla vicina filale del- 
la Banca nazionale del 
lavoro. E qui hanno mes- 
so asegno il colpo. La po- 
lizia ha ricostruito la di- 
namica sulla base delle 
testimonianze. Uno dei 
due rapinatori fingeva 
di operare al 'Bancomat’ 
‘e indossava un casco di 
colore rosso. L'altro che 


pure indossava un casco 
da motociclista era sedu- 
to un po' più in là su 
una Vespa. Quando 
Sbriz è giunto davanti al- 
la cassa continua i mal- 
viventi ‘sono entrati in 
azione. Hanno anche 
esploso un colpo di pisto- 
la ma, da quanto accerta- 
to, l'arma era caricata a 
salve. Poi in un italiano 
stentato uno dei due ha 
intimato: «Dammi la bor- 
sa». Quindi la fuga in sel- 
la alla Vespa. Nessuno 
sviluppo pure nelle inda- 
gini dell'altro colpo. 
Quello messo a segno ve- 
nerdì all'una negozio 
«Prodet» di via San Fran- 


‘ cesco. La polizia ha sen- 


tito alcuni testimoni che 
potrebbero aver visto il 
rapinatore in fuga. Ma 
— a tutto ieri — di con- 
creto c'era ben poco. 
c.b. 


SCONTRO 


Centauri 
feriti 


Scontro auto moto ie- 
ri a mezzogiorno al- 
l'incrocio tra via Na- 
zionale e la provin- 
ciale per Basovizza. 
Sono rimasti feriti 
due gemelli, Fabio e 
Roberto Bembi di 30 
anni. Il primo guari- 
rà in 15 giorni, l'al- 
tro in 40. I due erano 
in moto quando sono 
stati urtati da una’ 
Mazda condotta da 
Ernest Schnitzel, 35 
anni, austriaco. Sul 
posto un'ambulanza 
del 118. Rilievi della 
Polstrada. 


CONCESSIONARIO TOYOTA - IMPEGNO TOTALE 


VENDITA Entrando nella nostra concessionaria scoprirete l'universo TOYOTA. Fatto di cura, atten- 
zione e cortesia. Dove il personale di vendita è pronto ad accogliervi e.ad esaudire ogni vostra do- 
manda e curiosità su modelli, facilitazioni di pagamento, e sul servizio completo che TOYOTA offre 


ad ogni acquirente. 


ASSISTENZA La nostra Concessionaria vi mette a disposizione la migliore struttura di assistenza 


per servirvi di tutto: dal semplice controllo al check-up completo della vettura. Il personale qualifi- 
cato è sempre pronto ad assistervi, anche dopo i 3 anni di garanzia totale, con la 
stessa premura e precisione. 
SERVIZIO RICAMBI TOYOTA garantisce sempre la dis 
nali, grazie al suo sofisticato sistema informatico. 
Anche questo significa un futuro sereno e senza 
sieda una TOYOTA. 


NUOVA CONCESSIONARIA TOYOTA FUTURAUTO 
TRIESTE - VIA MUGGIA, 6 (ZONA INDUSTRIALE) - TEL. 040/383939 


Ponibilità dei ricambi origi- 


problemi per chiunque pos- 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


i IN QUATTROMILA SI SONO AVVICINATI TERI AI BANCHETTI DELL’AIRCE SI SONO ISCRITTI ALL’ ASSOCIAZIONE 


«Le azalee contro il cancro» 


Nel 1993 sono stati finanziati in questo modo in regione quindici progetti di ricerca e dieci borse di studio 


s Li 
MASITO VALE UN'BRA 
; 15 MAGGIO! 
VALORE SHE 
BILA PISERCA. 


fefazisnt 


Bambini, mamme, fiori e tanta gente: insomma una grande partecipazione. 


(Foto Sterle) 


Un'azalea in omaggio, 
per finanziare la ricerca 
Bi rene la mamma. 
Da ieril'Associazione ita- 
liana per la ricerca sul 
cancro (Airc) ha quattro- 
mila soci in più solo a 
Trieste e a Muggia. Ad 
essi, siglata la nuova 
iscrizione o il suo rinno- 
vo con un contributo di 
ventimila lire, le volonta- 
rie del Comitato regiona- 


‘le hanno offerto un'aza- 


lea ed un opuscolo che il- 
lustra come la ricerca si 
stia muovendo a livello 
preventivo e di cura. 

Fin dal mattino ai ban- 
chetti in piazza della 
Borsa a Trieste e piazza 
Marconi a Muggia si è 
avvicendata una gran 
quantità di persone fra i 
quali molti gli uomini e i 
giovani. É 

Sonostate 19 quest'an- 
no le piazze regionali 
coinvolte nella manife- 
stazione, tra queste, Gra- 
do ha partecipato per la 

rima volta. In tutta Ita- 
ia 1200 località hanno 
ospitato l'«Azalea della 
ricerca». Una partecipa- 
zione massiccia, per que- 
sta che rappresenta la 
principale campagna in- 
formativa condotta dal- 
l’Airc; da essa ne è venu- 
to un incasso netto di 20 
miliardi, prezioso contri- 


Successo 
di pubblico 
in piazza 
" dellaBorsa 


buto per lo studio sui tu- 
mori femminili. 
«Attraverso le sue pe- 
riodiche manifestazioni, 
dal riscontro immediato, 
l’Airc assicura alla ricer- 
ca un gettito costante — 
ha ricordato Etta Cari- 
gnani, consigliera del Co- 


. mitato Fvg-Airc —. Una 


continuità nel flusso dei 
finanziamenti è indi- 
spensabile nel campo 
della medicina per au- 
mentare il numero dei ri- 
cercatori e dare maggio- 
ri possibilità di prosegui- 


re studi e sperimentazio-. 


ni». 

Nel ‘93 la nostra regio- 
ne ha visto distribuiti 
1400 milioni tra il Cro di 
Aviano, l'Università di 
Trieste, quella di Udine 
ed altri centri oncologi- 
ci; con questa somima so- 
no stati finanziati tra i 
vari istituti 15 progetti 


di ricerca e 10 borse di 
studio. «Il tutto senza di- 
spersioni burocratiche 
— ha osservato Etta Ca- 
rignani —, in quanto sia- 
mo assolutamente liberi, 
privati ed autonomi». 
Grazie a queste caratteri- 
stiche l‘Airc in quasi 
trent'anni (è stata costi- 
tuita nel ‘65) e con 1 mi- 
lione 300 mila soci è di- 
ventata il principale po- 
lo di finanziamento per 
la ricerca sul cancro in 
Italia. Nel solo '93 ha de- 
stinato 38 miliardi a pro- 
getti e borse di studio, ol- 
tre un terzo di quanto 
viene finalizzato ogni an- 


no alla ricerca oncologi- ‘ 


ca nel Paese. Su queste 
basi, e vista l'elevata in- 
cidenza dei tumori al se- 
no, l'Airc allarga il suo 
raggio d'azione appro- 
fondendo, nel progetto 
«Airc-donna» gli aspetti 
concreti della prevenzio- 
ne, della diagnosi e tera- 
pia. 

La ricerca, attraverso 
l'immunologia, l’epide- 
miologia, la biologia cel- 
lulare e molecolare ap- 
profondisce le cause dei 
tumori mammari ma an- 
che le relazioni tra que- 
sti e l'alimentazione, per 
arrivare ad una diagnosi 


precoce e, sperabilmen- . 


te, alla terapia. 5 
Anna Maria Naveri 


TROPPE MAMME SOLE. A TRIESTE, LO DICONO LE STATISTICHE DELL’ISTAT 


Quando in famiglia luomo non c’è 


Madri che, da quando 
l'uomo ha fatto la sua 
comparsa: sulla terra, 
hanno accompagnato, e 
talvolta segnato, la sto- 
ria dell'umanità. Eva, 
come narra la «Genesi», 
è stata la prima madre a 
soffrire la tragedia di un 
figlio fratricida. 

Madri Coraggio, ma 
soprattuttomadrianoni- 


me che, tra le mura do- ‘ 


mestiche, giorno dopo 
giorno, dedicano la loro 
esistenza a far crescere i 
figli, amandoli, aiutan- 
doli, stando loro accan- 
to nei momenti difficili, 
curandoli. Spesso sole, 
senza sostegno alcuno. 
Sono casi più frequenti 
| di quanto si immagini. 
Nella provincia di Tri- 
este, vi sono 8.229 fami- 
glie formate da madri 
che vivono da sole. con i 
propri figli. Si tratta, in 
particolare, di. 5.127 


donne (che costituisco- 
no il 62,3 per cento del 
totale, pari a circa due 
su tre) fra i 35 e i 64 an- 
ni e di 2.324 donne che 
hanno raggiunto o supe- 
rato il sessantacinquesi- 
mo anno di età. Ma vi 
sono anche 778 mamme 
(pari a una su dieci) che 
non hanno. ancora. rag- 
giunto trentacinque an- 
ni di età. In due casi su 


 _MINORENNI, CHE VIVONO 
SOLTANTO CON LA MADRE, 
IN PROVINCIA DI TRIESTE 


CLASSI DI ETA' [N° MINORENNI | 


MENO DI 5 ANNI 
DA 6A 13 ANNI 
DA 14A17 ANNI 


TOTALE 
di cui: 
SENZA ALTRI PARENTI 


Rossi, Jannacci e gli altri 
Questa sera, con inizio alle 20,30, al Politeama Rossetti, si terrà il concerto «Sarajevo, cuore 

d'Europa». Partecipano Paolo Rossi (che farà da «coordinatore» della serata), Enzo Jannacci, 
Aldo Tagliapietra delle Orme, il triestino Stefano Franco e vari altri attori e musicisti, alcuni 


dei quali provenienti dall'ex Jugoslavia. Tutti si esibiscono gratuitamente. L'incasso della 
serata andrà ad aiutare la biblioteca e le attività culturali di Sarajevo. 


figlio: sono complessiva- 
mente 5.702. E ciò signi- 
fica che nel 21,4 per cen- 
to — cioè, in una su cin- 
que — delle famiglie for- 
mate da due persone vi 
è soltanto la madre; ma 
non il padre. Quindi 
vengono le 2.084 madri 
che vivono con due figli 
e quelle (precisamente 
375) con tre figli; men- 
tre in 68 casi i figli che 
abitano con la madre so- 
no quattro È 


Un altro aspetto di 
questa situazione è rap- 
resentato dai minori — 


ambini e ragazzi diam-. 


bedue i sessi — di età in- 
feriore ai diciotto anni, 
che vivono soltanto con 
la madre, in famiglie 
nelle quali la figura del 
‘padre non esiste. All'epo- 
ca dell'ultima indagine 
effettuata dall'Istat era- 
no 3.520; dei quali, 789 
avevano meno di cinque 
anni; 1.472 erano tra i 


sei e i tredici anni; e 
1.259 avevano un'età 
compresa fra i quattordi- 
ci e i diciassette anni. 
L'80,6 per cento di essi 
— cioè quattro su cin- 
que — non aveva altri 
parenti, all'infuori della 
madre; la quale, nel 
69,1 per cento dei casi, 
lavorava per mantenere 
la famiglia. A queste ma- 
dri è dedicata la Festa 
della mamma. 

Giovanni Palladini 


SABATO E DOMENICA ASSEMBLEA PLENARIA DEI SACERDOTI E DELLE SUORE DELLA DIOCESI 


I religiosi si interrogano sul loro ruolo 


La riunione, organizzata nella parrocchia della Madonna del mare, è indetta in vista del sinodo mondiale di ottobre 


In una società secolariz- 
zata come quella attuale, 
la testimonianza della vi- 
ta consacrata ha ancora 
significato? La Chiesa è 
convinta di sì, tanto che 
ha indetto per il prossi- 
mo. ottobre un sinodo 
mondiale su questo te- 
ma. A Trieste i religiosi 
sono 400 e altri 100 i lai- 
ci consacrati. Apparten- 
gono a 14 congregazioni 
maschili, a 26 femminili 
e a una ventina di istituti 
di vita consacrata. 

In vista del sinodo, si 
ritroveranno sabato e do- 
menica prossimi nella 
parrocchia di Madonna 
del Mare per mettere a 
fuoco il loro ruolo e i loro 
problemi. La preparazio- 
ne di questo raduno ha 
previsto anche l'invio di 
due questionari, uno agli 
stessi religiosi e l'altro ai 


ALLEANZAÈ 
NAZIONALE 


(e #®=<> HOTEL È 
TEÎDOC RISTORANTE > 


« LIDO 


Muggia, via Battisti 22 


ig CHIUSO IL LUNEDI' 


fedeli. I risultati si cono- 
sceranno sabato nel cor- 
so di un'assemblea che 
avrà inizio alle 16.30 e 
sarà presieduta dal vica- 
rio generale, monsignor 
Ragazzoni, -e moderata 
dal vicario episcopale, 
monsignor Bosso. Quat- 
tordici delle 60 parroc- 
chie diocesane sono rette 
da ordini religiosi che for- 
niscono alla Chiesa terge- 
stina 90. sacerdoti; ben 
300 sono le suore che 
svolgono un prezioso ser- 
vizio di apostolato in va- 
risettori: carità, assisten- 
za, educazione. 

Tra loro. c'è anche la 
comunità di clausura di 
San Cipriano: 25 suore 
benedettine che hanno 
scelto la vita contempla- 
tiva e che rappresentano 
una sorta di faro per la 
Chiesa locale. Problemi 


LUNEDI'9 MAGGIO ORE 19 


Ilvescovo 
ha invitato 
tutte le triestine 
di nome Chiara 


di inserimento o di in- 
comprensione? Padre Ga- 
briele Polita, superiore 
dei frati minori di Ma- 
donna del Mare, assicura 
di no: «Siamo pienamen- 
te inseriti nella diocesi e 


«ci sentiamo accolti e com- 


presi dal clero secolare e 
dalla gente». Le religiose 
da più parti manifestano 
una certa inquietudine 
circa il loro ruolo nella 
chiesa. Un recente son- 


daggio effettuato nei con- 
venti di tutto il mondo 
ha fatto emergere un cer- 
to disagio delle religiose 
circa la condizione fem- 
minile nella vita ecclesia- 
stica. Il sinodo africano 
ha dato molto risalto al 
problema e si presume 
che anche il sinodo sulla 
vita consacrata lo affron- 
terà ampiamente. «E' un 
disagio che oggi, dopo il 
Concilio, non credo deb- 
ba. esistere», dichiara 
suor Celina, la nuova su- 
periora . delle «Figlie ‘di 
San Paolo» di Trieste. 

Il vero problema che 
attanaglia ordini e con- 
gregazioni sia maschili 
che femminili è quello 
delle vocazioni. Trieste 
non offre nuove leve alle 
famiglie religiose, l'età 
media dei cui componen- 

«tisi va elevando in modo 


INSERZIONE A PAGAMENTO 3 
Hotel Savoia-Excelsior 


preoccupante. «Che cosa 
sarà fra dieci anni?», si 
chiede padre Polita, so- 
prattutto con riferimento 
alla presenza delle suore, 
le cui comunità sono qua- 
si ovunque in ristruttura- 
zione. Il meeting dei reli- 
giosi triestini si conclude- 
rà domenica con una 
messa prevista alle 18, 
sempre a Madonna del 
Mare, a cui il vescovo 
Bellomi ha invitato con 
una lettera firmata in 
ospedale (dove si trova 
da oltre un mese) tutte le 
donne della diocesi che si 
chiamano Chiara. Ciò in 
omaggio a Santa Chiara 
di cui ricorrono gli otto 
secoli della nascita. Sono 
più di mille le triestine 
che portano il nome della 
Santa, che con Francesco 
rinnovò la Chiesa del suo 
tempo. 

Sergio Paroni 


E06140 


"Trieste e l'Europa di fronte alla crisi dei balcani" 


interverranno: GIACOMELLI - DRESSI - CASULA 
concluderà: on. MENIA 
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sconto del 10 % 


Lunedì 9 maggio 1994 


SI INPOCHERIGHE | 


sulle nuove leggi 
perl’imprenditoria 


Oggi, alle 15,30, pressol la Sala convegni della camera 
di commercio (via San Nicolò 5), avrà luogo un semina- 
rio organizzato dal Gruppo giovani imprenditori dell'As- 
sindustria triestina e dalla Camera di commercio (attra- 
verso l'Azienda speciale Aries), per presentare le oppor-. 
tunità offerte dalla Legge 44/86 (Legge De Vito) sullo 
sviluppo dell'imprenditoria giovanile. 

Si tratta di uno strumento nuovo per la nostra pro- 
vincia, che può oggi contare su questo ulteriore incenti- 
vo allo sviluppo solo grazie al suo recente inserimento 
nella mappatura dell'Obiettivo 2 dei Fondi Strutturali 
dell'Unione Europea. \ 

Beneficiari di questa legge sono le società e le coope- 
rative che presentino nella compagine sociale la mag- 
gioranza assoluta dei soci (in termini dì persone o dî ca- 
pitale) di età inferiore ai 29‘anni, o esclusivamente soci 
di età inferiore ai 35 anni. Sono previste agevolazioni 
in conto capitale, in conto interessi e in conto gestione, 
a fronte della presentazione di un preciso progetto e del 
relativo business-plan che il Comitato di gestione della 
Legge 44 dovrà vagliare. : 

Il seminario, pensato sprattutto per i giovani che 
stanho completando i propri studi e si apprestano ad 
entrare nel mondo del lavoro, si prefigge di illustrare 
agli imprenditori di oggi e di domani questo nuovo stru- 
mento per «far impresa). 


Posteggio di piazza dell'Unità 
Incontro pubblico di Italia Nostra 


Da quando si è iniziato a parlare del parcheggio in piaz- 

za Unità, e da quando è stato conferito l'incarico ai pro- 

gettisti per lo studio di fattibilità , molti cittadini han- 

no cominciato a «mormorare». Il dissenso viene manife- 

stato in molti luoghi e connota un forte desiderio a con- 

servare la piazza così com'è. La sezione triestina di Ita- 

lia Nostra promuove, a questo proposito, un primo in- 

contro pubblico: domani alle 16.30, in via del Sale 4/b. 
(fino alle ore 19) per raccogliere opinioni e proposte al- 

ternative. i # 

‘A questo incontro seguirà, in data da stabilirsi, un di- 
battito pubblico con il sindco Riccardo Illy, gli assesso- 
ri (Cargnello, Damiani, De Grisogono), î consiglieri co- 
munali (due della maggioranza e due dell'opposizione), 
progettisti e tecnici di competenza per un confronto 
coni cittadini e le associazioni ambientaliste. 


Stasera il convegno del Msi 
sulla crisi dei Balcani 3 
Le recenti dichiarazioni su Osimo del Presidente della 
giunta TFRODALO] Renzo Travanut, hanno innescato un 
acceso di 
interventi appassionati dei consiglieri missini. 

Per riprendere il discorso, il gruppo regionale Msi - 
Alleanza Nazionale, organizza per oggi alle 19, ‘presso 


attito in Consiglio regionale, che ha visto gli ‘ 


| 


| 


eminario di giovani 


l'hotel Savoia Excelsior, un'incontro sul tema: «Trieste | 


-e l'Europa difronte alla cirsi dei Balcani». Interveran- 


no: il capogruppo Msi alla regione, il consigliere regio- 
nale Sergio Dressi e il segretario regionale Giancarlo Ca- 
sula. Concluderà l'on. Roberto Menia. 


Viabilità, a decorrere da oggi 
alcuni dei nuovi provvedimenti 


Per garantire maggior condizioni di sicurezza per i pe- 
doni in attraversamento delle carreggiate stradali, è sta- 
ta disposta l'istituzione di due attraversamenti pedona- 
li zebrati sulla via Buonarroti, ubicati all'angolo con la 
via Rossetti, uno a montee l'altro a valle di quest'ulti- 
ma via. 

Per agevolare il transito dei pedoni, è stata disposta 
l'istituzione di una nuova zona di attraversamento pe- 
dona zebrata in via del Teatro all'angolo con piazza 
Verdi ed in corrispondenza del numero civico 1. 

Considerate le sue ridotte dimensioni e l'essere que- 
sta una strada a fondo cieco, è stata disposta l'istituzio- 
ne del divieto di transito per tutti gli autoveicoli sulla 
via San Donato, con eccezione a favore dei véicoli dei 
frontisti. 

In considerazione della notevole richiesta di spazi di 
sosta per motocicli nella zona di via Giulia prossima 
Centro commerciale, sono state disposte la revoca del- 
l'esistente posteggio per motocicli sul lato dei numeri 
dispari di via Giulia, antistante il Centro, nonché l'isti- 
tuzione di tre nuovi posteggi per motocicli, disposti a 
pettine, sul lato dei numeri dispari di via Giulia nelle 
seguenti posizioni: per un tratto di metri 9 a partire dal- 
l'attraversamento pedonale all'altezza del n. 80 in dire- 
zione di Rotonda del Boschetto; per un tratto di metri 
10 a partire dall'attraversamento pedonale suddetto in 
direzione di via Bonomo; per un tratto di metri 12 a 
partire dalla fermata Act in direzione di Rotonda del ‘ 
Boschetto. —— i 

Per consentire una migliore viabilità nella zona di ‘ 
via Torino — piazza Venezia — via Diaz, con particola- 
re riferimento alle operazioni di carico/scarico merci, 
sono state disposte la revoca dei parcheggi per autovei- 
coli e motocicli già istituiti in piazza Venezia, nonché 


l'istituzione del divieto di sosta e fermata a carattere .. 


permanente per tutti i veicoli sulla carreggiata stradale 
antistante gli stabili n. 4 di piazza Venezia e n. 36 di 
Via Torino, per un tratto di metri 30 a partire dal sud- 
detto n. 36 in direzione di via del Lazzaretto Vecchio; 
l'istituzione del divieto di sosta per tutti i veicoli, limi- 
tatamente ai soli giorni feriali, dalle ore 7 alle 21, sul la- 
to dei numeri pari di via Torino, nel tratto compreso 
tra i n 32 e 36, con eccezione al divieto a favore dei vei- 
coli adibiti alle operazioni di istituzione di due parcheg- 
gi per autoveicoli, disposti a pettine in via Torino, si 
careggiata antistante lo stabile n.31 e 33 ein piazza Ve-. 
nezia, sulla carreggiata antistante lo stabile n. 5 nel 
tratto compreso tra le vie Diaz e Cadorna, I veicoli in 
sosta abusiva nelle zone indicate saranno rimossi d'au- 
torità. 

Per esigenze di miglioramento della viabilità, e îÎm 


| particolare per agevolare l'accesso al parcheggio a paga- 


‘mento di via Jacopo Cavalli, anche nell'ambito della 
nuova disciplina della circolazione nel centro cittadi- 
noin funzione anti-inquinamento, è stata disposta l’in- 
versione del senso unico di marcia esistente sulla via 
Cavalli, finora vigente nel tratto e con direzione da via 
Vasari verso via Foscolo, mutandone la direzione della 
via Foscolo verso la via Vasari, nello stesso tratto. 


CONCLUSA IERI IN PIAZZA DELL’UNITA’ LA DUE GIORNI DI REGOLARITA? . 


Auto d'epoca, festoso epilogo del rally 


Festosamente, nello stesso spirito di rievocazione 
frammista alla voglia di guidare senza l’assillo della 
velocità, col quale s'era aperto sabato, si è concluso 
ieri il primo trofeo «Alpe - Adria», manifestazione 
automobilistica di regolarità organizzata dal Trieste 
racing club. 

Le trenta vecchie signore di metallo, seguite an- 
che da quale appassionato che non ha voluto parteci- 
pare alla parte competitiva, che avevano suscitato 
tanta curiosità al momento del via (una sorta di pas- 
serella di lusso in piazza dell'Unità) sono riapparse 
ieri sotto il traguardo, dopo avere sostato durante la 
notte a Portorose, ammirate anche in tale sede dagli 
appassionati delle auto d'epoca. È ; 

E il successo della manifestazione, snodatasi attra- 
verso il carso triestino e sloveno, ha convinto gli or- 
ganizzatori, aiutati quest'anno da tre sponsor, la 
Fiat e la Alibert tortellini per l’Italia e il Casinò di 
Portorose per la Slovenia, :a ripetersi l'anno prossi- 
mo. o ; 

i u. sa. 
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LA «GRANA» 


«Percedol: per non fare 
—altri danni il Comune 


interpelli gli esperti» 


Care Segnalazione re 
son voglio entr: 
polemi 

N ripristino 


che causate 
ambient 5 
icuramen! 


)i 
; dei fenomeni cars 


Alberto Dini 


-—_______- 


«Tessera bus dimenticata 
acasa: la multa e la beffa» 


La sottoscrittà chiede’ di 
©Ssere ascoltata per un 
Piccolo sfogo. | — 

Il 2 aprile mi trovavo 
sulla vettura Act n.20, Al- 
l'altezza di via Flavia salì 
un controllore, io presen- 
tai la mia tesserina e lui 
Mi sottolineò che la stessa 
era. del mese di marzo. 
Stupita, constatai di aver 
Sbagliato avendo lasciato 
@ casa la nuova tessera 
timbrata l'1 aprile alle 
vii Spiegai al controllo- 
pela mia sbadataggine'e 
UU mi rassicurò dicendo: 
«Signora si tranquillizzi: 

| paghi la multa di 50 
mila lire e poi si rechi in 
via D'Alviano n. 15 con la 
tesserina timbratain apri- 

‘e verrà rimborsata» 

Fiduciosa il 5 aprile mi 
lecai con mio figlio in via 
D'Alviano. L'addetto al- 
l'ufficio n.7 mi disse che 
Ron mi spettava nessun 
limborso, che non dovevo 
Pagare subito la contrav- 
a e che il control- 

aveva presa in gi- 
x) Perlandomi di rimbor. 


To Chiedo solamente: co- 
zio Mai tanta disinforma- 
ne da parte degli ad- 


‘ perdere, 


detti dell'Act? È 
Un'utente che ha sem- 


‘pre viaggiato scrupolosa- 


mente munita di tessera. 
Iolanda Denardi 

—r—— 

11 25 aprile 

delle sinistre 


Ho seguito il 25 aprile, 
sulla terza rete televisiva, 
la carnevalata indetta 
dalle sinistre per ricorda- 
re il 49.0 anniversario del- 
la Resistenza, 
Bell'esempio di demo- 
crazia. Parole di odio, di 
morte e altre frasi sulla 
fratellanza (alla rovescia) 
imbrattavano i tanti car- 
telli esibiti dai manie, 
stanti nelle strade di Mila- 
no. 
"Maschere, a mio pare- 
re, tragiche, apparivano 
qua e là per prendere in 
giro Berlusconi, Bossi e Fi- 
ni. Per fortuna, l'Italia ve-. 
ra e nobile non è così. Nul- 
la ha da spartire con simi- 
li pagliacciate. a 
Non si può sempre vin- 
cere, bisogna anche saper 
€, soprattutto, 
Chiedersi il perché, invece 
di Bosi dietro a stupi- 
It j 


| Fidelia Vitello Damato 


Siamo nel 1944: ecco la classe terza C dell’ 
posa per la foto-ricordo, 
neo-maestrine e desider: 
oppure al391013. . 

DI Tolanda Modolo Coretti e Carmela Ascrizzi Mallardi 


Maestrine in posa cinquant'anni fa 


istituto magistrale Giosuè Carducciin 
Sono trascorsi cinquant'anni, Chi si riconoscesse fra queste 
i ritrovarsi assieme a loro telefoni al 397340, al 391048 i 


i. 


CULTURA /L’ASSESSORE COMUNALE DAMIANI ILLUSTRA LA LINEA POLITICA 


«La gestione museale non è 


Nella segnalazione del 28 
aprile scorso «Cultura 
bloccata ai tempi dell'im- 
pero», il lettore Antonio 
Sofianopulo sembra dar 
atto che la mostra «Punti 
di vista», allestita al Civi- 
co Museo Revoltella, sia 
segnale inequivocabile 
della volontà di «recupe- 
rare il divario accumula- 
to» quanto a diffusione e 
valorizzazione, a Trieste, 
dell’arte contemporanea. 
Da sempre assertore di ta- 
le linea, gliene sono per- 
ciò grato. Due obiezioni 
mi sembra invece debba 
suggerire l'affermazione 
secondo la quale da un 
Curatorio {del Museo Re- 
voltella) «la cui elezione 
avviene conseguentemen- 
te alla composizione poli- 
tica del Consiglio comuna- 
le, non ci si può attendere 
che una programmazione 
volta ad accontentare tut- 
ti i gruppi rappresentati». 

La prima obiezione è 
che proprio al Curatorio 
in quanto tale si deve 
l'iniziativa della mostra 
che pure suscita l’appro- 


vazione del signor Sofia- 
nopulo. La seconda è vol- 
ta atranquillizzare chiun- 
que ancora sogni i fanta- 
smi della vecchia partito- 
crazia: dell'attuale Cura- 
torio del Revoltella fanno 
parte di diritto lo scriven- 
te assessore (che insegna 
all'Università da quasi 
‘venticinque anni e non è 
lottizzato), la direttrice 
del Museo (che è un tecni- 
co di accertato valore), un 
rappresentante designato 
dall'Università degli studi 
(nella persona di un presi- 
de di Facoltà umanistica, 
anch'egli «non lottizza- 
to»), un rappresentante 
degli organi collegiali sco- 
lastici, un rappresentante 
dei sindacati degli artisti 
(quindi «uno del settore»). 
‘Su un totale di 12 mem- 
bri, soltanto sette sarebbe- 
To dunque espressione del- 
«composizione politica 
del Consiglio comunale». 
Vero è invece che, con at- 
to di profonda novità, tut- 
te le forze politiche hanno 
deciso di demandare a 
una. riflessione comune 
l'individuazione ‘dei sette 


BENI ABBANDONATI / INDENNIZZI IRRISORI, QUESTIONE ANCORA APERTA 


“Esuli, scippo perpetrato dai vecchi governi» 


Mi riferisco; agli articoli 
Pubblicati sul Piccolo 
€l % maggio su Padre 
{laminio Rocchi, che sta 
Ottando da quarant'an- 
‘ll Der i diritti degli esuli 
prioni e dalmati, e al- 
intervento dell'on. Ser- 
Coloni — «Quelle 
ch Sono roba nostra» 
— che ici 
di esce ci sia stato 


s tp, i 
di tali leo gio 


sula che fosse roba vo- 
2, cioè dei vecchi Go- 
cri, non lo abbiamo 
da î messo in dubbio. In- 
ti, malgrado l'opera 
palente ed instancabile 
‘adre Rocchi per otte- 
GE altre briciole di in- 
j ‘izzi con nuove leg-. 


ki a favore di chi perse 


lotig sSciando la terra 
%-@ il ministero del 
pro sta ancora liqui- 
bdo gli indennizzi dei 
cal abbandonati appli- 
agdo l'irrisorio coeffi- 
%pte di rivalutazione 
1 rispetto ai valori del 
9ag, 


rallivece, se si volesse ve- 


1 un Ente! dare agli esuli 


î ti tra 


deptdennizzo giusto e 
una Re °, per risolvere 
sto ea Per tutte que- 
con tutti ‘0so problema 
i l connessi attri- 
Que Popolazioni di 
he, ‘i doTmentato confi- 
Te il cont ebbe applica- 
lutazioyiiciente di riva- 
Vati stag per edifici pri- 
t Sonde 
dal ministero 

base pavori pubblici, in 
‘«QUale i prezzi del 

ti no rivalutati 
ef, idoli per. un 
ente di circa 


vede il mini- 
Sing del Tesoro, appli- 
0 il coefficiente 

ni * Sta liquidando i be- 
bandonati con in- 
dep rizzi inferiori a un 
‘mo del loro reale va- 


lore, e senza interessi 
‘pertutti questi anni. Per- 
ciò, sicuramente il nuo- 
VO governo non vorrà 
«scippare» il vecchio — 
governo del «merito» — 
0 meglio della «vergo- 


gna» — di queste inique 
leggi. 
In questo campo l'uni- 


co «scippo» è stato quel- 
lo — a danno degli esuli 
— dei soldi che la Jugo- 


slavia si era impegnata 


apagare perindennizza- . 


rei beni dei cittadini ita- 
liani espropriati nel ter- 
ritorio ceduto, che sono 
stati distratti dal gover- 
no italiano per pagare 
invece i danni di guerra 
alla stessa. Jugoslavia 


(125 milioni di dollari‘ 


del 1947). Enessuno vor- 
rà nemmeno «scippare» 
ivecchi governi del «me- 


Saluto a papà 
La mamma assieme ai figli. 
Giovanni (alle sue spalle), Giuseppe 
(seduto), Enrico e io: un ritratto 
famiglia da spedire al padre, al 
fronte, nella guerra ‘15/18. i 
Antonietta Kaefer Severi 


rito» del Trattato di Osi- 
mo, con il quale i 529 
km quadrati della zona 
B sono stati svenduti al- 
la Jugoslavia (si badi be- 
ne nel 1983) per 110 mi- 
lioni di dollari, cioè al 
Prezzo stracciato di lire 
330 al metro quadrato 
di terreno con inclusi al-, 

. berghi, case, fabbriche, 
cantieri, ecc.!! 

Nessuna ‘ meraviglia 
quindi che, di fronte a 
questo prezzo irrisorio, 
il ministro sloveno Peter- 
le (Il Piccolo del 29 apri- 
le) dichiari «Non restitui- 
remo i beni abbandona- 
tiy, ma siamo pronti a 
pagare. all'Italia come 
indennizzo 30 milioni di 
dollari (48 miliardi di li- 
re). Chiaro che con que- 
sta somma il Governo 
italiano non riuscirebbe 
ad'indennizzare al prez- 
zo giusto nemmeno una 
delle due fabbriche di 
Isola d'Istria (l'Ampelea 
e l'Arrigoni) o l'Hotel Pa- 
lace di Portorose. E tutto 
il resto? 

La patata calda passa 

‘ora nelle mani del nuo- 


. vo governo che dovrà ri- 


negoziare con Slovenia 
e Croazia l'ammontare 
effettivo dell'indennizzo 
«equo e accettabile» dei 
beni italiani espropriati 
in Zona B. i 

Ma non sarà facile. 
‘Per troppi anni tutti so- 
no stati abituati a tratta- 
re con politici italiani 
corrotti (e a volte anche 
incompetenti), quelli del- 
le tangenti su tutto, Sa- 
nità compresa, tanto per 
intenderci. Quelli che la- 
sciano un debito pubbli- 
co di due milioni di mi- 
liardi, quelli che hanno 
distratto dai fondi del- 
l'Inps — pagati dai lavo- 
ratori — due milioni e 
trecentomila miliardi. 
Questi sì che sono stati‘ 


veri e propri «scippi». 


Silvio Stefani 


curatori rimanenti, che 
infatti sono stati poi vota- 
ti «in blocco». 

Due nomi per tutti: il 
dott. Roberto Curci, noto 
studioso di Dudovich e il 
prof. Livio Schiozzi, arti- 
sta, entrambi noti per la 
loro assoluta indipenden- 
za di giudizio. Anche nel- 
le commissioni ammini- 
stratrici degli altri musei 


€ prevalsa la logica di pri-. 


vilegiare l'esperienza sul- 
l'appartenenza politica; e 
vanno in tal senso inter- 
pretate le elezioni a vice 
presidenti rispettivamen- 
te per la Biblioteca civica, 
per il Museo di Storia na- 
turale e per i.Givici musei 
di Storia ed arte (in attesa 
di cambiarli, gli attuali re- 
golamenti prevedono che 
presidente ne sia l'asses- 
sore alla Cultura) di tre 
esponenti anche loro uni- 
versalmente noti per esse- 
re «al di sopra delle par- 
ti»: il dott. Poldrugo, già 
direttore della biblioteca 
generale dell'Università 
degli studi di Trieste, il 
prof. Livio Poldini, della 


Il fermo 
del tram 


E così, quasi alla cheti- 
chella, tram di Opici- 
na si è davvero ferma- 
to, come si temeva, 
‘per una sosta prolun- 
gata. Nulla da obietta- 
re sulle esigenze di 
manutenzionestraodi- 
naria dell'impianto 
che hanno determina- 
to il blocco, se non la 
discutibile scelta sta- 
gionale, non Proprio 
consona alla funzione 
anche turistica della 
trenovia; mal'omissio- 
ne da parte dell ‘Act di 
un congruo preavviso, 
quella sì ha suscitato, 
interpretata come una 
‘palese mancanza diri- 
guardo per l'utenza, il 
risentimento di quan- 
ti, residenti sull'Alti- © 
piano o nelle località 
intermedietoccate dal- 
la linea, utilizzavano 
abitualmente il igtto= 
resco servizio. C'è da 
credere che della so- 
spensione del tram 
non siano rimasti en- 
tusiasti neppure i nu- 
merosi automobilisti 
che. in questi tempi 
‘grami per il traffico 
Urbano avevano  co- 
minciato a servirsi del 
tram, o cominciavano 
ad accarezzare l'idea 
di servirsene, per scen- 
dere dal Carso in città 
e viceversa, Non resta 
‘che augurarsi che i 
tempi di esecuzione. 
dei lavori siano rispet- 
tati e che almeno nel 
pieno dell'estate ; 
Li 


movimento 

di Scorcola (e oltre). 
L'Associazione per 

la difesa di Opicina 


Amici 
tU.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 
Nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 8, 
9.c., il socio Italo Teja 
Presenterà un docu- 
mentario su INDIA e 
NEPAL. Prima parte. 


x 


più lottizzata» 


facoltà di Scienze mate- 
matiche fisiche e naturàli 


dell'Università, la 
prof.ssa Paola. Càssola 
Guida, della facoltà di Let- 
tere e filosofia. 


A suo tempo ho manife- 
stato alle forze politiche 
la mia viva gratitudine 
per la prova di grande 
maturità dimostrata nel 
riproporre, anche nella 
scala ridotta delle civiche 
realtà culturali, il «model- 
lo» del «passo all'indie- 
tro» già, e così efficace- 
mente, sperimentato con 
l'elezione di Riccardo Il- 
ly. 

E' giusto: ribadire que- 
sto apprezzamento: se, co- 
me qui, la meta è soltanto 
di lavorare con serenità, 
per il bene di tutti, può 
anche accadere che «la 
cultura proceda a braccet- 
to con il potere politico». 

Parola non di politico, 
appunto, ma di uomo di 
cultura, destinato ‘pro 
tempore a fare il pubblico 
amministratore. 

Prof. Roberto Damiani 
assessore comunale 
alla Cultura 


Titolar 
Veicol 
Model 
Per la Tua città: 
GORETTI GOMM 
TRIESTE - Tel. 040/362721 
SANZIN GOMME 


TRIESTE - Tel. 040/941404 


Accorpando non si risparmia 


Nell'ultimo scorcio del- 
l'attuale anno scolastico 
è riesplosa — con più ac- 
centuata veemenza — 
l'annosa questione degli 
accorpamenti scolastici, 


sanciti dalla Legge 417° 


del 27 dicembre 1989. 

Annosa questione, in 
quanto — da circa un 
quinquennio, anno do- 
poanno — abbiamo assi- 
stito alla sopressione di 
classi ed alla chiusura 
di interi edifici scolasti- 
ci, un esempio per tutti: 
l'accorpamentodella Fil- 
zi con la Grego. Ma mai, 
fino ad oggi, c'era stata 
una così corale presa di 
posizione, fermamente 
ed în tutto contraria a 
qualsiasi cambiamento 
dell’attuale piano scola- 
stico. Infatti, in genere, 
le proteste erano circo- 
scritte e portate avanti 
soprattutto . dall'utenza 
interessata. Mentre 0g- 
gi, e ciò è più che lodevo- 
le, in vista del piano di 
realizzazione del provve- 
ditore agli studi dott. 
Campo, si sono moltipli- 
cati gli interventi di au- 
torevoli voci preoccupa- 
te e dissidenti. 

Il settore scuola del 
Msi è stato sempre mol- 
to sensibile a questa te- 
matica, tanto da occu- 
‘parsene non solo a livel- 
lo locale, dove ha cerca- 
to, per quanto possibile, 
di circoscriverlo, trovan- 
do — ad onor del vero 
— benevola attenzione 
nel provveditorato; ma, 
a suo tempo, aveva an- 
che ricercato l'attiva col- 
laborazione dei parla- 
mentari del partito fa- 
centi parte delle commis- 
sione Pubblica istruzio- 
ne della Camera e del Se- 
nato. Un tanto perché 
era doveroso da parte 
nostra richiamare l'at- 
tenzione del ministro 
competente su un proble- 
ma particolare e specifi- 
co riguardante le zone 
di confine, ove si eviden- 
zia l'assoluta inopportu- 
nità dell'applicazione 
della 417, che — causa i 
diversimeccanismi crea- 
tia tutela delle minoran- 
ze — avrebbe potuto pro- 
durre neltempo situazio- 
ni anomale e penaliz- 
zanti nei confronti della 
maggioranza. 

Naturalmente le no- 
stre pur valide ragioni si 
infransero sempre da- 
vanti a quel muro di 
gomma costituito - dalla 
totaleinsensibilità politi. 
ca del' ministero della 
Pubblica istruzione e 
dalla pavidità di forze 


Lo 
Lusi 


politiche e sindacali che 
non ritennero «conve- 
niente» (quelli erano i 
tempi!) sposare la no- 
stra stessa causa. Le in- 
dagini esperite dai par- 
lamentari del Msi ci con- 
sentirono di prendere vi- 
sione di un documento, 
da noi già divulgato-in 

| passato, che qui di segui- 
to riproduciamo nei pas- 
si più salienti. 

Dagli atti della 249.a 
seduta della VII Commis- 
sione pubblica istruzio- 
ne della camera del 29 
novembre 1990, «La set- 
tima Commissione per- 
manente del Senato, nel- 
l'esaminare lo stato di 
previsione della spesa 
del ministero della P.I. 
per il 1991, rilevato (...) 
che le ‘norme previste 
dalla Legge 417 del 27 
dicembre 1989, relative 
all'accorpamento di isti- 
tuti scolastici anche con 
sedi differenti ‘invita il 
Governo: 

1) ad esaminare la 
possibilità dell'adozione 
di. un provvedimento 


.che sospenda le procedu- 
re sopra ricordate-e indi- 
vidui forme più adegua- 
te di razionalizzazione 
dell'assetto delle istitu- 
zioni scolastiche con un 
limitato numero di clas- 


lconfini . 
di Magris 


Sono: stupito che la 
signora Anità Apol- 
lonio Steinbach, nel- 
la sua lettera Sona 
sa sul Piccolo del 4 
maggio, affermi di 
avermi sentito defi- 
nire alla radio «qiu- 
sti» i confini orien- 
tali, mentre ho det- 
to esattamente il 
contrario. 

Ho ripetuto, infat- 
ti, quanto già  di- 
chiarato su vari 
giornali a proposito 
delle recenti polemi- 
che su Osimo (per 
esempio su Repub- 
blica del 23 aprile 
scorso), ribadendo 
la:necessità non di 
modificare i confini 
ma di renderli di 
fatto inesistenti e di È 
tutelare vigorosa- 
mente, senza alcu- 
no spirito aggressi- 
vo, i diritti degli esu- 
li per troppo tempo 
ignorati e la nostra 
minoranza all'este- 


TO. 
Claudio Magris 


sie di alunni; 

2) a presentare un di- 
segno di legge che coniu- 
ghi con criteri nuovi l’in- 
dividuazione di «stan- 
dards» di prestazioni 
qualitative e quantitati- 
ve con una gestione fles- 
sibile delle strutture edu- 
cative e'che dia autono- 
mia e resposansabilità 
agli organi di governo 
decentrati». 

Quel disegno di legge 
non ha mai visto la lu- 
ce: certamente per l'in- 
differenza dei governi 
del tempo, ma molto an- 
che perché chi gestiva il 
potere non volle o non 
seppe usarlo per allevia- 
re — almeno in parte e 
ove possibile — situazio- 
ni di disagio e conse- 
guente malcontento nel- 
la già tanto disastrata 
scuola italiana, 

Anche per la soluzio- 
ne di questo delicato pro- 
blema scolastico, seppel- 
lita la prima Repubbli- 
ca, noi riponiamo ogni 
speranza nella sensibili- 
tà e serietà della Secon- 
da. 

Lina Marinelli 
Consulta nazionale 
scuola Msi 
——6 
Marciapiedi 
deturpati 
Ore 10. ‘Sono appena 
rientrata a casa e provo 
ancora un senso di pena 
per aver visto con quan- 
ta fatica il giovane ad- 
detto si industriava a 
raccogliere le immondi- 
zie che costellano il mar- 
ciapiede e soprattutto il 
margine sotto'lo stesso, 
vero ricettacolo di moz- 
ziconi di sigarette e car- 
tame vario. La difficoltà 
sta nello stanare î rifiuti 
a causa delle. onnipre- 
senti automobili. 

Il senso di rabbia mi 
coglie quando intravve- 
do iî vari proprietari 
(non tutti ovviamente) 
dei negozi che scopano 
il marciapiede davanti 
all'esercizio loro e getta- 
no i rifiuti sulla strada. 

In via Limitanea os- 
servo oltre i soliti rifiuti 
anche il guano prodotto 
dai colombi che nessuno 
rimuove. Una volta i pro- 
‘prietari dello stabile, era- 


‘no tenuti a conservare 


la pulizia dei marciapie- 
di, antistante lo stesso. 
Mi rivedo bambina o bo- 
co più che aiutavo la 
mamma a togliere la ne- 
ve appena caduta per il 
timore delle multe sala- 
te. Non si potrebbe ripri- 
stinare questa usanza? 
Luigia Cescutti 
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Isaggi 


Associazione 


ORE DELLA CITT 


I video 


del Tartini 


La direzione del Conser- 
vatorio statale di musica 
«G, Tartini» di Trieste co- 
munica che oggi alle ore 
20,nell'Auditorium «Tar- 
tini» di Via Ghega 12, 
avrà luogo il terzo sag- 
gio finale, Si esibiranno 
allievi dei prof. Ennio 
Cossovel, Giorgio Ritt- 
meyer, 

Morosini. 


Club 
Ignoranti 


Il Club Ignoranti di Trie- 
ste-- Conoscerci per co- 
noscere organizza la se- 
rata dedicata a «Sport e 
cultura» che si terrà sta- 
sera alle 20.30 all'Hotel 
Savoia Excelsior Palace. 
Il premio sarà assegnato 
alla redazione giornali- 
stica della Rai regionale 
in memoria di -Marco 
Lucchetta, Alessandro 
Ota e Dario D'Angelo. 
Un altro riconoscimento 
sarà attribuito alla Socie- 
tà velica Barcola-Grigna- 
no che conla Barcolana 
ha fatto conoscere Trie- 
ste e il suo mare. Preno- 
tazioni al 7794730. 


Club 
XX Settembre 


Oggi alle 17 al Circolo 
delle stampa (corso Ita- 
lia 13) si terrà un incon- 
tro organizzato dal club 
XX Settembre sul tema 
«Piano regolatore della 
città di Trieste: riflessio- 
ni e aspettative sulla fu- 
tura variante». Relatore 
l'architetto Giuseppe 
Cacciatori. 


Messa in ricordo 
di Aldo Moro 


Oggi alle 18 nella chiesa 
della Beata Vergine del 
Rosario sarà celebrata 
una messa per Aldo Mo- 
ro, nel 16.0 anniversario 
della morte. 


Amici 
Utat 


Oggi, allel8, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via 
Trento 8, il socio Italo 
Teja presenterà un docu- 
mentario su India e Ne- 
pal (prima parte). 


Amici 
dei funghi . 
Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione .con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuando gliincon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi Mario Fabian 
terrà una conferenza sul 
tema: «Nuovi reperti 
1993» corredata da una 
serie di diapositive. L'ap- 
untamento è fissato al- 
e 19 nella sala conferen- 
ze del Museo civico di 
Storia maturale di via 
Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


Francese e spagnolo 
Scuola Popolare 
Iscrizioni via Battisti 14, 
tel. 634064 ore 17-19. In- 
formazioni nostop 
365785. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
URLO 6a1L62029; 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 
si. 

B- p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra; 

p. Goldoni-Servola. 
Pp. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

.p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel. 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


Massimiliano - 


Bresadola 

Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola invita i 
soci e simpatizzanti a 
partecipare alla riunione 
che si terrà oggi nella se- 
de di S. Barbara nel cor- 
so della quale verranno 
trattati i seguenti argo- 
menti: «Funghi di stagio- 
ne»; «Cartografia micolo- 
gica». 


Associazione 


della Tebaldi 


Domani alle 17.30 nella 
sala conferenze di piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1 
il Circolo aziendale delle 
Generali presenta il vi- 
deo girato in occasione 
della visita triestina di 
Renata Tebaldi. 
Nell'occasione sarà espo- 
sto anche il servizio foto- 
grafico. Ingresso libero. 


Corso 


fiscale Cgil 
Il Centro autorizzato di 
assistenza fiscale Caaf- 
Cgil comunica che l’assi- 
stenza per la compilazio- 
ne dei modelli 740/94 re- 
lativi ai redditi consegui- 
ti ‘nel corso dell'anno 
1993 avrà inizio oggi 
con il seguente orario: 
da lunedì a venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 12 e dal- 
le ore 15.30 alle ore 18.I 
termini per la presenta- 
zione sono fino al 31 
maggio 1994. Dal 1.0 giu- 
gno al 30 giugno all'im- 
posta da pagare verrà ag- 
giunta la cifra dello 
0,1%. 


Comitato 
dei genitori 


Sabato 14 maggio alle 
ore 14.30 si terrà a Mila- 
no presso il Circolo filo- 
logico in via Clerici 10 
organizzatodalcoordina- 
mento comitati genitori, 
Sam, Cnadsi, un conve- 
gno nazionale dal titolo: 
«Scuola elementare: una 
riforma da riformare». 
Interverranno genitori 
docenti parlamentari di 
tutta Italia. Sono invita- 
ti a partecipare tutti co- 
loro ai quali stanno a 
cuore le sorti della scuo- 
la elementare. Chiunque 
intendesse partecipare, 
può telefonare per infor- 
mazioni e adesioni al co- 
mitato dei genitori di 
Trieste, dalle 14 alle 15 
e dalle 18 alle 20 ai nu- 
meri 828657-824281. 


‘ del dialetto 


Domani alle 18, al Circo- 
lo del commercio e turi- 
smo (via s. Nicolò 7) gli 
Amici del dialetto triesti- 
no  dedicheranno un 
omaggio al poeta Giovan- 


ni Cossutta, recentemen- 


te. scomparso. Liliana 
Bamboschek presenterà 
l'opera dello scrittore, 
mentre alcuni episodi 
tratti da «Ve la conto 
mi» (i classici raccontati 
nel nostro dialetto), sa- 
ranno interpretati da 
Ugo Amodeo, Amelia Bo- 
nifacio e Sergio Colini 
della compagnia I GCom- 
medianti. L'ingresso è li- 
bero. 


di esperanto 


La Cattedra di Trieste 
dell'Istituto italiano di 
esperanto comunica che 
giovedì alle ore 19, avrà 
inizio nella sede dell'As- 
sociazione esperantista 
triestina in via Crispi 43 
- I piano, un corso gra- 
tuito per principanti. 

Le lezioni si terranno 
due volte alla settimana, 
lunedì e giovedì, per la 
durata di due. mesi. Per 
informazioni ed iscrizio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria dell'Associazione 
martedì e venerdì dalle 
ore 20 ‘alle 21.30, tel. 
763128. 


Escursione 
Cai 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 15 mag- 
gio un'escursione al Pas- 
so di Monte Croce Carni- 
co (1368) per salire il Pal 
Piccolo (1866 m), scende- 
re a Casera Pal Grande 
di Sotto (1536 mì), risali- 
re alla Casera Pal Gran- 


de di Sopra (1705 m) e- 


scendere alla località ai 
Laghetti, nei pressi del 
corso del But (950 m). 

Programma: ‘ partenza 
da via Fabio Severo, di 


fronte alla Rai, alle 7.30, * 


in vetta al Pal Piccolo a 
mezzogiorno, a Trieste 
alle 20.30 circa. Informa- 
zioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22 (tel. 635500) tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Circolo 
dipendenti Crt 


Il Circolo tra dipendenti 
della Cassa di risparmio 
di Trieste organizza per 
soci e simpatizzanti, con 
l'organizzazione tecnica 
di una primaria agenzia 
di viaggi un viaggio in 
Scozia da Trieste con 
partenza il 25 giugno e 
ritorno il 2 luglio. 

Per informazioni e pre- 
notazioni segreteria del 
circolo (via Valdirivo 42, 
tel. 631284) lunedì e gio- 
vedì dalle 17 alle 19. 


Mi RISTORANTI E RITROVI ® 


Ristorante Birreria Forst 


Seralmente musica con 


365276. 


È meglio scivolare coi 
piedi che con la lin- 


gua. 


(O: 


Temperatura minima: 
14,6; temperatura 
massima: 19,4; umidi- 
tà 63%; pressione 
1012,5stazionaria; cie- 
lo nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con 14 gradi. 


Oggi: alta. alle 10.06 
con cm 27 e alle 21,26 
con cm 50 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3.49 con cm 
53 e alle 15.24 con cm 
21 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.37 con cm 28 e 
prima bassa alle 4.14 
concm 57. 

(Dati fomiti dall'Istituto Soerimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


SI 


it ricco] 


Umberto Lupi. Tel. 


MIBLA 


«Pinocchio 
siamo noi»: 
immagini 
eparole 


Tutta dedicata al ca- 
polavoro di Collodi 
la rassegna «Pinoc- 
chio siamo noi» che 
il Teatro Miela pro- 
pone nel pomeriggio 
e nella serata di do- 
mani. Alle 17.30, 
«Tavolini rotondi): 
un incontro con El- 
vio Guagnini, ordina- 
rio di Letteratura 
italiana all'ateneo 
triestino, e Fernan- 
do Tempesti, studio- 
so dell'autore da 
venticinque anni 
(suo il libro «Carlo 
Collodi Pinocchio» 
edito da Feltrinelli). 
In serata, «Lo scher- 
mo»: ‘un'occasione 
per riscoprire Pinoc- 
chio attraverso il ci- 
nema. Alle 20.30 e 
alle 22.30, si proiet- 
ta «I 400 colpi», film 
sceneggiato e diretto 
da Frangois Truf- 
faut. ‘A partire dalle 
20.30, in sala video 
«Fuori orario - blob 
cartoon», il cortome- 
traggio di Truffaut 
«Les Mistons» e il 
film di Luigi Comen- 
cinì «Le ‘avventure 
.di Pinocchio». 


Pro Senectute Unitalisi 
Club Rovis Treno violetto 


Oggi al Glub Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle ore 16.30, l'Istituto 
di arte drammatica pre- 
senta due commedie: «Il 
medico volante» e «Le 
preziose ridicole», recita- 
te dai ragazzi del corso 
recitazione ragazzi (8-16 
anni) e accompagnate da 
musiche barocche. 


Lipu 
a Veglia 


La sezione Lipu di Trie- 
ste organizza un viaggio 
naturalistico all'isola di 
Veglia (Krk) dal 3 al 5 
giugno per gruppi di 
20-30 persone. Verrà 
inoltre , effettuata 
un'escursione in barca 
per osservare le colonie 
di Gabbiano reale (Larus 
cachinnans) e i simpatici 
Marangoni dal 
(Phalacroconax aristote- 
lis desmaresti). Non 
mancheranno natural- 
mente gli affascinanti 
avvoltoi Grifone (Gyps 
fulvus). Informazioni ‘e 
iscrizioni in via Battisti, 
14 (gall. 
371188. 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so* 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577338, al marte- 
dì ore 19.30 e al giovedì 
ore 17.30. 


Amici 
della lirica 


L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza una gi- 
ta a Pesaro in occasione 
del «Rossini Opera Festi- 
val», dal 13 al 25 agosto, 
per assistere ai seguenti 
spettacoli: «L'Italiana in 
Alberi»), «Semiramide», 
«Stabat Mater» e «Ingan- 
no Felice»: nonché a Ma- 
cerata per  «L'elisir 
d'amore» di G. Donizetti. 
Nel tempo libero a dispo- 
sizione dei partecipanti 
si effettueranno gite ed 
escursioniin varie locali- 
tà delle Marche e del- 
l'Umbria. Per informa- 
zioni e prenotazioni tele- 
fonare al 301812 dalle 
ore 14.30 alle ore 16.30. 


Personale 

di Ah Ceh Chilam 
Prosegue fino al 13 Tier 
gio all'associazione cul- 
turale Mysotis (via Feli- 
ce Venezian 10) la perso- 
nale di Ah Ceh «Diosas y 
muheres de Latinoameri- 
ca», con la partecipazio- 
ne dello scultore Manfre- 
di. Orario di visita: dalle 
10 alle 14.30. Chiuso il 
sabato. 


Le Caveau 
Da oggi al 28 maggio 
Mercatino delle idee 
V. S. Francesco 51/A 


OGG i 
Farmacie 
di turno 


Dal 9.5 al 15.5 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale 
Venti Settembre 6, 
tel. 371677; viale 
Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 225141 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. ; 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Pa- 
steur4/1; viale Venti 
Settembre 6; via del- 
l'Orologio 6; viale 
Mazzini 1 (Muggia); 
Prosecco, tel. 
225141 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
«zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio 6, tel. 
300605. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


ciuffo ‘ 


Battisti) tel.) 


Presso la sede dell'Uni- 
talsi triestina in via Ti- 
meus 8, tel. 370498, con- 
tinuano le iscrizioni per 
il prossimo pellegrinag- 
gio a Lourdes dal 25 giu- 
gno al 1.0 luglio. 


Speleologia 
over 40 
Per avere informazioni 


‘ sul prossimo corso di 


speleologia riservato ai 
quarantenni e oltre, or- 
ganizzato dalla Scuola di 
speleologia «G. Finoc- 
chiaro» rivolgersi alla So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
sezione del Club alpino 
italiano, via Machiavelli 
17, Trieste, tel. 630464 
(orario dalle 15 alle 19) 
oppure telefonando dal- 
le 14 alle 15 al 823267. 


Gruppo 
incontro 


Sono aperte le audizioni 
del «Gruppo incontro» 
per selezionare soprani, 
tenori, bassi che voglio- 
no coltivare l'attività ca- 
nora. all'interno di un 
complesso corale con 
più di vent'anni di espe- 
rienza. Presentarsi il lu- 
nedì e il mercoledì dalle 
21 alle 22.30, in via Maz- 
zini 32 (c/o Feciscur I p) 
oppure telefonare al 
722714. ore pasti. 


Yoga 
satyananda 


Il Centro yoga satyanan- 
da di Trieste, l'Associa- 
zione yoga e salute di 
Trieste e l'Associazione 
yoga di Cormons presen- 
tano il programma di 
Sw. Gurupujananda Sa- 
raswati, della Bihar 
school of yoga di Mun- 
ger, India, esperta di na- 
da yoga (yoga del suono) 
e musica classica india- 
na, in visita alla nostra 
regione. Venerdì 13 mag- 
gio alle ore 20.30 presso 
la sede del Centro yoga 
satyananda di via Econo- 
mo 2 a Trieste conferen- 
za sul tema «Meditazio- 
ne»; ingresso libero. Gio- 
vedì 12 maggio presso la 
palestrina’ sita sotto le 
gradinate del. campo di 
calcio in via Brazzano a 
Cormons e sabato 14 
maggio presso la pale- 
stra della scuola «A. Gre- 
go» in strada di Guardiel- 
la 9 a Trieste alle ore 20 
«sat sang) (domande e ri- 
sposte); seguirà il canto 
dei kirtan. Concluderà il 
ciclo un seminario sulla 
meditazione domenica 
15 maggio dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 18 presso 
il Centro yoga satyanan- 
da di Trieste, via Econo- 
mo 2. Per informazioni 
telefonare al 271033 dal- 
Je 10 alle 12. 


Associazione 
Joytinat 
L'associazione culturale 
Juytinat, nata con lo sco- 
po di diffondere ayurve- 
da, yoga e abyangam, 
svolge servizio di segre- 
teria ogni lunedì dalle 
17 alle 19, tel. 634774, 


Pellegrinaggio 
Terra Santa-Sinai 


La parrocchia Madonna 
del Mare organizza un 
pellegrinaggio in Terra 
Santa e al monte Sinai 
dal 25 luglio al 4 agosto 
(11 giorni). Per informa- 
zioni rivolgersi all'uffi- 
cio parrocchiale (piazza- 
le Rosmini 6, tel. 
301411) il lunedì, merco- 
ledì, venerdì dalle 9 alle 
Ie 


Cral 
Ente Porto 


Il Gircolo informa i pro- 
pri soci che, presso la se- 
de sociale alla stazione 
marittima, dale 17 alle 
19 nelle giornate di mar- 
tedì e giovedì sono dispo- 
nibili i programmi com- 
pleti perl'estate, conven- 
zionati con la collabora- 
zione delle sezioni, nelle 
località di Rovigno, Pa- 
renzo e Rimini. Per tali 
iniziative e nei ‘periodi 
predisposti, i soci dipen- 


denti attivi o in quie- 


scenza, potranno usufru- 
ire del contributo dello 
0,50 deliberato dal diret- 
tivo in accordo con le or- 
ganizzazioni sindacali di 
categoria. . 


PICCOLO ALBO 


Il 21 aprile è stato smar- 
rito un braccialetto di 
ambra rossa. Ricompen- 
sa pari valore al cortese 
rinvenitore. Prego telefo- 
nare al 420368. 


UNIVERSITA’ TERZA ETA” 


Le lezioni 
inagenda 


OGGI: aula B, 9.45-12, 
dott.ssa D. Salvador: Lin- 
gua tedesca: II e III corso; 
aula A, 17.30-18.30, prof. 
R. Luccio: Psicologia del 
linguaggio dellacomunica- 
zione; aula B, 16-18, prof. 
C. Corbato: Il mito di Edi- 
De nella tragedia di Sofo- 
cle. 

MARTEDI': aula A, 
9.45-12, dott.ssa M. Maz- 
zini: Lingua spagnola: cor- 
so unico; aula A, 10-12, 
sig.ra A. Flamigni: Lingua 
inglese: proiezione film 
«About Henry» sono invi- 
tati i corsisti del III corso 
della sig.ra de Gironcoli; 
aula A, 15.45-17.15, 
dott.ssa N. Premuda: Il re- 
alismo di L. Visconti; aula 
A, 17.30-18.30, arch. L. 
Galluzzo: Le case carsi- 
che; aula. B, 16-18.15, 
prof.ssa G. Franzot: Lin- 
gua francese: II e III cor- 
so. 

MERCOLEDÌI': aula B, 
9.45-12, dott.ssa D. Salva- 
dor: Lingua tedesca: II e 
III corso; aula A, 9.11.30, 
sig. U. Amodeo: Dizione e 
recitazione; aula A, 
15.30-17.20, prof.ssa M. 
Canale: La scuola Ceca- 
Smetana e Dvorak; aula 
A, 17.30-18-30, dott.ssa 
A. Furlan: L'Europa alla 


| fine dell'Impero Asburgi- 


co; aula B, 16-18.15, 
sig.ra M. de Gironooli: Lin- 
gua inglese: II e III corso. 

GIOVEDI": aula Magna 
- via Vasari n. 22, 
16-17.30, prof. F.S. Feru- 
glio: Conclusione del Cor- 
so di Medicina; aula A, 
16-17, prof. R. Mezzena: I 
funghi come importante 
componente dell’ambien- 


Blues di primavera: 


te naturale; aula A, 
17.30-18.30, prof.ssa L. 
Chirassi Colombo: Miti, 
mode e modelli del tardo 
antico per l'immaginario 
occidentale: aula B, 
16-18, prof. GC. Corbato: 
Mito di Edipo nella trage- 
dia di Sofocle. 

VENERDI": aula .A, 
10-12, sig.ra A. Flamigni: 
Lingua inglese: conversa- 
zione e II corso; aula B, 
10-12, sig.ra M. de Giron- 
coli: Lingua inglese: II e 
III corso; ore 18 alla Fiera 
di Trieste per «50 & Più» 
esibizione del Corso di re- 
citazione del sig. Fortuna, 
Seguirà la sfilata di capi 
di abbigliamento dipinti 
con tecniche diverse dalle 
partecipanti il Corso della 
sig.ra Ressel. L'esibizione 
del nostro Coro e del Cor- 
so di Dizione e recitazione 
del sig. Ugo Amodeo. 

COMUNICAZIONI: 18 
maggio: visita guidata dal 
prof. F. Firmiani a Castel- 
franco Veneto e Treviso. 

19 maggio: ore 15.30 vi- 
sita guidata dalla dott.ssa 
Bianca Maria Favetta alla 
Mostra Storica del Lloyd 
Triestino. Prenotazioni e 
informazioni in sede (mar- 
tedì, giovedì e venerdì 
10-11.30 dal sig. Angelo). 

20 maggio: visita guida- 
ta dall'arch. S. Del Ponte 
ad Aquileia. 

1 giugno: visita guidata 
dall'afch, S. Del ponte a 
Venezia (Tintoretto) e mo- 
stra architettonica al Pa- 
lazzo Grassi. Prenotazioni 
e. informazioni in sede 
(martedì, giovedì e vener- 
dì 10-11.30 dal sig. Ange- 
lo). 


canta Fiorella Agliata 


Stasera, con inizio alle 
22, al 'Mandracchio'’ di 
piazza Unità recital del- 
la cantante triestina 
Fiorella Agliata, Lo 


spettacolo rientra nella 
rassegna Blues di pri- 
mavera, con la parteci- 
pazione di vari artisti 
italiani e stranieri. 


@EIA®, STORIA 

Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta | 
anni fa i 


i 
60 - 1934 9-15/5 È i i 
Ai Ludi sportivi dei goliardi in corso a Milano, risulta- 
no vincitori i triestini Galasso nel getto del peso (m 
13.12, nuovo record littoriale) e Brezzi negli 800 metri i 
piani. | 
Si inaugura al Verdi la grande Pesca miracolosa di be- i 
neficenza con oltre 20.000 premi esposti nei vari chio: { 
schi, oltre ai tre dell'estrazione finale: un servizio in 
argento offerto da S.M. la Regina, uno da fumo da 
S.A.R. la Duchessa d'Aosta e un brillante da 10.000 li- 
Te. 
Il Podestà Salem propone di erigere, sull'ultimo fondo 
ancora disponibile in piazza Oberdan e precisamente 
sul viale Regina Margherita dirimpetto alla Casa Balil- 
la, un nuovo Ginnasio-Liceo con ben 32 aule. 
Presente il Prefetto della Provincia, S.E. Tiengo, si 
svolge sul piazzale del mercato di Sesana la «Prima 
rassegna di bovini di razza bruna alpina», introdotta 
nel patrimonio zootecnico del Carso secondo le diretti- 
ve della locale «Cattedra di agricoltura». 
Si svolge il Primo Convegno provinciale dei medici del- 
l'Opera Balilla, incentrato fra l'altro nella discussione 
sul sistema migliore per la selezione dei bambini.-da in- 
viarsi alle Colonie. 


50 1944 9-15/5 


La ricorrenza del 9 maggio, Giornata dell'Esercito, vie- 


eg [latini Set a nonni i 


ne celebrata nella Caserma «Ettore Muti» alla presenza, 
tra gli altri, dei Comandanti regionale, gen. Esposito, e i 
provinciale, gen. Corvino. 
Verdi, serie di recite della Compagnia di Antonio Gan- 
dusio, con Renata Negri; Rossetti, «Trovatore» con Fe- 
dora Barbieri, Franca Somigli, Francesco Merli e Pietro | 
E (in sostituzione di Gino Bechi, tuttora ammala- | 
0). 
Si svolge la manifestazione di chiusura e la cerimonia | 
del giuramento del Corso allievi ufficiali e sottufficiali 
della Guardia Civica, presenti il Brigadefuehrer von| — 
Malzen-Ponickau, il Podestà Pagnini, colonnello della 
Guardia e gli istruttori germanici, = 
Calcio: sul campo Visintin di S. Giovanni inizia il «Tor- 
neo Veterani» con i seguenti primi risultati: Ponziana- 
Espero 0-0, Unione-Edera 2-0; mentre a Milano, pre- I 
senti 12.000 spettatori, la Venezia Giulia batte la Lom- | 
bardia 3-1 con due reti di Salar e una di Ispiro. 
Il nuovo presidente della società Triestina di Nuoto, 
Emilio Antonini, inizia la sua opera chiamando a colla- 
boratori i signori Blasina, Cenni, Deveglia, dott. Marac- 
chi, Merzech, ing. Nordio e Zamolo. N 
Alla «Galleria Trieste», l'autore della Madonna a San bi 
Giusto, il veneziano Guido Cadorin, espone una trenti- n 


I AA0 +voiftfonoTt ovo 


ln 


na'di opere di soggetto vario e 18 disegni e guazzi. to 
40 1954 9-15/5 | E 
A Chiarbola viene inaugurato il «Villaggio Istriano» alla di 
presenza del Sottosegretario alla presidenza del Consi- il 
‘glio on. Scalfaro, con la benedizione del vescovo mons. ° 


Santin e la lettura del telegramma del Presidente della! ce 
Repubblica Luigi Einaudi, A Bel; 
Sport: le cestiste dell'Inter, allenate da Pino Levi, sono! Pi 
promosse in serie A dopo la vittoria sulla Fiat Torino ci 
nelle finali di Roma; nella € di pallavolo, un'incande: gI 
scente derby con la vittoria della Libertas sui Chimidi. Pr 
3-2; la Triestina perde 1-5 in casa della Lazio. so 
Militari americani tornano a presidiare la baia di Sistia: (3 
na, che aveva derequisito dopo l'8 ottobre e che dovevé m 
finalmente essere riaperta al pubblico con l'avvento le 
della bella stagione. 

È affissa da alcuni giorni all'albo pretorio del Comune! pe 
la delibera presa dal Consiglio comunale per l'assegna‘» 1% 
zione, esclusi Sindaco e assessori, per ogni giornata di he 
seduta in cui abbiano partecipato un'indennità di 1,500 di 
lire. 

Nei locali della vecchia «Guardia médica», al pianterre- gl 
no di via S. Francesco 3, successivamente assunti in re” 
gia dalla Cri e poi rimasti inoccupati, viene inaugurato) ol 
il Centro antidiabetico comunale. 


Roberto Gruden — 


AL VIA IL PRIMO FESTIVAL RISERVATO AGLI UNDER 11 — 


| minicantanti del dialetto 


Domani la semifinale della rassegna dedicata a Marcello Di Bin 


Inizia oggi alle 16 alla 
Birreria Forst la prima 
«edizione del Minifestival 
della canzona triestina 
per giovanissimi, riserva- 
to a cantanti di non oltre 
11 anni. L'iniziativa idea- 
ta da Fulvio Marion si af- 
fianca al tradizionale Fe- 
stival triestino in favore 
dell'Airc, Dodici le canzo- 
ni selezionate e suddivi- 
se nelle due semifinali 
(oggi e il 16 maggio) in vi- 
sta della finale, il 23 mag- 
gio. Ecco le sei canzoni 
in lizza questo pomerig- 

io: «Baba Yaga» di Man- 
redi, intepretata da Eli- 
sa  Marchesan; «Cussì 
xe), di Rita Verginella, 
per Davide Lucchesi; 
«Giorni e... stagioni», di 
Marcello Di Bin ed Edy 
Meola per Nicole e Vanes- 
sa D'Iorio; «Pantigana de 


| casa mia» del minican- 


tautore Alberto Bravin; 


AMBIENTE 


«Bergamas» 
alPAct 


Oggi, dalle 9.30 alle 
10.30, gli alunni del- 
la scuola media Ber- 
gamas saranno ospiti 
dell'Act (nelle offici- 
ne del Broletto). Il 
presidente Francesco 
Rotondaro illustrerà 
gli sforzi dell'azienda 
per favorire la dimi- 
nuzione dell'inquina- 
mento atmosferico e 
un più razionale uso 
dei bus. L'iniziativa 
si colloca nell'ambito 
delprogetto«Ambien- 
te urbano» patrocina- 
to dal Comune. 


«Primavera sta per ri- 
var» di Martha Ratschil- 
ler per Giovanni Alberti, 
Astrid Zornada e il coro 
del Centro giovanie Cla- 
ret; «Sveieta birichina» 
di Mariagrazia Detoni 
Campanella per France- 
sca Siccardi. : 
Domani, sempre alla 
Forst, alle 20,30 si terrà 
la quinta semifinale della 
Sesta Rassegna provIncia- 
le degli ‘autori triestini 
dedicata a Marcello Di 
Bin (qui a fianco, nella ca- 
ricatura di Tullio Mara- 
ni), autore di poesie, rac- 
conti e commedie in ver- 
nacolo e in lingua. Parte- 


ciperanno i cantanti An- . 


drea Terranino e Debo- 
rah Duse e l'attrice Om- 
bretta Terdich. Infine, 
giovedì alle 20.30 quinta 
‘Serata d'autore con le 
canzoni di Tony Damia- 
ni. 


— In memoria di Teresina 
Sparagna da Kathleen Ca- 
sali 100.000 pro Fondazio- 
ne Benefica «Alberto & Ka- 
thleen Casali». 
— In memoria ‘di Bruno 
da L.G. 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 7 
— In memoria di Giuliano 
Defrancesco nel XIV anni- 
versario (9/5) dai figli 
50.000 pro Centro tumor1, 
50.000 pro Centro trasfu- 
sionale; 50.000 pro Istitu- 
ittmeyer. 
to, RR, di Maddale- 
na Gregoretti (9/5) da Ali- 
ce, Noelia e: Sergia 
100.000 pro Associazione 
italiana sclerosi multipla. 
— In memoria di Tosca 


‘ Majerberger nel IX anni- 


versario (9/5) da Giuliana 
e Umberto 30.000. pro 


È 


Astad. pi È 
— In memoria di Mario 
Mian nel X anniversario 
(9/5) dalla. moglie 50.000 
pro Divisione oncologica 
(prof. Marinuzzi). 

—. In memoria del Comm. 
Pino Novi-Ussai nel XXVI 
anniversario (9/5) dalla 
moglie Teresa e figlia Li- 
via 50.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie, 
30.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya, 20.000 
pro Villaggio del Fanciul- 
0, 


— In memoria di Onditi 
Vellico De Vecchi da! vi 
fam. Dorni 50.000 p 
Centro aiuto alla vita. 

— In memoria dei prof 
cari defunti da Iolan” 
Cuttin 20.000 pro Dom! 


Lucis Sanguinetti. P 
— In memoria dei prof) 
defunti da Teresa Mon! di 
25.000 pro Frati CappuG 
ni Montuzza (pane po%,. 
ri), 25.000 pro Suore Leo 
dettine, 25.000 pro A 
fas, 25.000 pro Ulc. 0° 
— Dalla Litoranea ed! nl 
—In memoria di Edy Ro- riale Srl Monfale, 
sin nell'VIII anniversario 985.000 pro Ist. Burlo. 
(9/5) dai suoi cari 25.000. rofolo. CI 
pro Ass. amici del cuore, —’ Dalla fam. stopb, 
25.000 pro Agmen. 100.000 pro Soc, San 

— In memoria di Santina cenzo de' Paoli. ref 
Zdunich Brescia da Liana  — Dagli amici della PE g 
Capasso 30.000 pro Pro Se- sione 95.000 pro 
nectute. Heart. 
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Bin 


Come è noto, è in corso 
Una brillante iniziativa 
didattica coordinata dal: 
Prof. Ferraro della scuo- 
la media inferiore «Ber- 
gamas», di concerto con 
il locale Provveditorato 
agli studi e la Fiat «Peri 
lascuola». 

Sì tratta di un ciclo di 

@zioni e di prove prati- 
che incentrate sul rispet- 
to dell'ambiente e l'ap- 
Profondimento «ecologi- 
co», soprattutto dei pro- 
blemi della circolazione. 
Alcuni esempi: rilevazio- 
ne pratica degli inqui- 
nanti dei gas di scarico 
delle vetture e studio di- 
Tetto delle auto elettri- 
che. 

Vediamo dove sta il 
buono di questa idea. Da 
almeno trent'anni, con 
lodevole crescendo, le 
Scuole si sono impegnate 
a sensibilizzare le giova- 
Ni anime degli studenti 
al rispetto dell'ambien- 
te. Nella stragrande mag- 
Sloranza dei casi, il tutto 
SÌ è risolto con l'organiz- 


Mm CIRCOLAZIONE | 
Traffico e ambiente: 
a scuola si Impara 


La Bergamas propone un'iniziativa 


che finalmente dà modo ai ragazzi 


di affrontare scientificamente 


il problema, senza demonizzazioni 


zazione di mostre di foto- 
grafie o disegni sul te- 
ma. 

Molto recentemente, e 
precisamentenell'edizio- 
ne di due anni fa del fa- 
moso premio Kugy, ho 
avuto l'occasione di vi- 
sionare un incredibile 
numero di opere, alcune 
molto ‘pregevoli, altre 
meno, incentrate nella 
massima parte, in visio- 
ni catastrofiche della na- 
tura: teschi che usciva- 
no dai tubi di scarico, 
persone morte asfissia- 
te, e moltissimi pressan- 
ti appelli ai genitori af- 
finché non usino. più 
l'automobile, considera- 


Nelle scorse puntate ab- 
biamo esaminato alcu- 
ne forme di inquinamen- 
to poco note: quelle cau- 
Sate dai detergenti per 
Mobili, per la casa, per 
il forno... Si tratta di de- 
tergenti spesso non ne- 
Cesari, | dannosi per 
l'ambiente e le persone. 
Pieni di composti chimi- 
Cì, servono più ai guada- 
gni delle industrie che Ji 
producono che alle per- 
Sone .che ‘li utilizzano 
(che potrebbero valida- 
Mente sostituirli con pu- 
enti naturali atossici). 
Vediamo i detersivi 
Per piatti: oggi per lava- 
Tele stoviglie si impiega- 
RO Prodotti chimici in- 
o iriali, Ma prima de- 
Ì Anni "50 si usava so- 
9 acqua calda, soda... e 
gio di gomito. Con risul- 
ati più che soddisfacen- 


ti. 

Da cosa sono compo- 
sti i detergenti indu- 
striali? Da tensioattivi, 
fosfati, sali minerali, co- 
loranti, profumi, conser- 
vanti... Tutte sostanze 
inquinanti delle acque 
di scarico (e perciò dei 
fiumi e dei mari), e dan- 
nose per gli animali e 
l'uomo. Più in particola- 
re, i tensioattivi favori- 
sconol’assorbimentone- 
gli esseri viventi di ele- 
menti nocivi, come il 
Ddt e le sostanze cloru- 
rate. 

I detersivi, inoltre, 
tendono a lasciare dei 
depositi sulle stoviglie. 
Gosì, se non si fanno dei 
risciacqui molto accura- 
ti (cosa che di solito non 
avviene), con il primo 
pasto oltre al cibo inge- 
riamo anche il detergen- 
te residuo. 


- A EE - 
Il coniuge va risarcito 


L'assicurazione automobilistica copre entrambi i componenti della coppia 


La signora A, mentre 
Viaggiava a bordo del- 
l'autovettura condotta 
l marito, rimaneva 
Solnvolta in un sinistro 
Stradale Causato per fat- 
to e colpa di quest'ulti- 
SR Avendo ‘riportato 
a alla persona, chie- 
eva il risarcimento del 
sino alla compagnia as- 
Curatrice ‘ del marito, 
‘alendosi della senten- 
5 ella Corte Costituzio- 
ue del 2/5/1991 n. 188 
€ dichiarava illegitti- 
mo l'art. 4, lett, b L. 24 
nr mbre 1969 n. 990 
nella Parte in cui non ri- 
ic nosceva il risarcimen- 
a dei danni al coniuge 
i ll'intestatario della po- 
‘za assicuratrice. (Cir- 
Stanza divenuta nor- 
q @tiva con l'attuale art. 
È. 990/69 così come 
iodificato dall'art. 28 L. 
Y2/1992 n. 142). 


| no, con sentenza 17 


La compagnia assicu- 
ratrice SERE il risar- 
Cimento ritenendo inap- 
Plicabile la sopraccitata 
Sentenza della Suprema 
Corte ai contratti stipula- 
ti in precedenza, 

Di oribunale di Mila. 
naio 1994 n. 487 riso) pa 
va la controversia così 
statuendo: «È illegittà: 
mo, perché in contrasto 
con l'articolo 4, lett. 

L. 24/12/1969 n. 990, co- 
sì come modificato dalla 
sentenza della Corte Co- 
stituzionale del 2/5/1991 
n. 188, il rifiuto opposto 
dalla società di assicura- 
zione alla domanda di ri- 
sarcimento del danno ri- 

ortato dal coniuge di co- 
ito la cui responsabilità 
deve essere coperta dal- 
l'assicurazione, a nulla 
rilevando la circostanza 
che la maggior copertu- 
Ta assicurativa non era 


Piatti puliti, ma inquinati 


I detersivi per stoviglie lasciano depositi di tensioattivi sulle suppellettili 


ta quasi come unica fon- 
te di tutti gli inquina- 
menti. 

Anchesenza massimiz- 
zare i commenti, è chia- 
To che si poteva pensare 
che ormai fosse radicata 
in quei ragazzi una co- 
scienza ecologica di 
estremo livello. E questo 
vale anche per le altre 
mostre e gli altri concor- 
si che si sono succeduti 
in questi anni. 

Viene, però, sponta- 
nea una considerazione: 
questi giovani, che sotto 
sotto etichettano i geni- 


tori come grandi inqui- . 


natori, sono figli di colo- 


‘problematica che deve 


Rubriche 


ro che, quando erano ra- 
gazzi, hanno partecipato 
ad analoghi concorsi, di- 
mostrando, a loro volta, 
di aver capito cosa ci 
vuole per il bene dell'am- 
biente, accusando i geni- 
tori ora nonni. 

Allora? Allora, senza 
voler negare l'importan- 
za di queste iniziative, 
che devono comunque 
proseguire, emerge quel- 
la del prof. Ferraro che 
si ripromette di far toc- 
care con mano agli alun- 
ni le realtà scientifiche e 
pratiche dell'ambiente 
che ci circonda, coinvol- 
gendo enti quali l'Enaip, 
l'Automobile club di Tri- 
este, l'Act, la Fiat Cam- 
po Marzio e il Museo fer- 
roviario. Non più, quin- 
di, una cultura formata 
per sentito dire o per 
imitazione di altri, ma 
un vero approccio alla 


essere vissuta con co- 
scienza e conoscenza. 
Senza demonizzare nes- 
suno. 

Giorgio Cappel 


LUNEDÌ’ 9 MAGGIO 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


4.42 Laluna sorge alle 
19.22 ecalaalle 


S. GERONZIO 


3.93 
18.22 


[iumnaio minime e massime per l’Italia | 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


14,6 19,4 
13 21 


1123 
11 23 
np.np 
922 
819 
322 
8 19 
10 21 
12 21 
8 24 


MONFALCONE 11,3 21, 
UDINE 11,22 


Venezia 112 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


1 
2 


1 


14 17 
13 19 
824 
6 19 
721 
12 22 
5.18 
12 22 
10 20 


i __ 


Tempo previsto per oggi: al centro-Sud cielo nu- 
voloso per nubi prevalentemente stratificate e pos- 
sibilità di deboli piogge sulla Sicilia e sulla Calabria 
orientale. Sulle rimanenti regioni parzialmente nu- 
voloso con rovesci pomeridiani a ridosso dei rilievi. 
AI primo mattino e dopo il tramonto riduzione della 


Atene 
Bangkok 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 


Istanbul 
Ul Cairo 


Kiev 


‘ sereno variabile 


visibilità per foschie sulla pianura Padano-Veneta 


e, localmente, nelle valli del centro. 
Temperatura: in diminuzione. 


Venti: deboli o moderati meridionali con locali rin- 


forzi sulla Sicilia e sulla Calabria. 


Londra 
Los Ange 
ì Madrid 
i Manila 
è La Mecca 


è Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 


Amsterdam 


Barbados 
Barcellona 


R° Bruxelles 
Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Temperature 
nel mondo 


pioggia 12 
nuvoloso 13 
nuvoloso 24 
variabile 26 
nuvoloso 12 
nuvoloso 6 
sereno 7 
variabile 22 
pioggia 8 
pioggia 13 
np np 
sereno 4 
sereno 7 
nuvoloso 8 
variabile 10 
sereno 1 
sereno - 23 
sereno 23 
nuvoloso 10 
sereno 16 


Johannesburg np np 


np np 
variabile 8 
pioggia 15 
nuvoloso 14 
sereno 27 
variabile 27 
pioggia 10 
pioggia 10 
np np 
pioggia 10 
pioggia. 11 
nuvoloso 7 
nuvoloso 10 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mos- 


so lo stretto di Sicilia. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sull'Italia la pressione tende a diminuire 
per l'approssimarsi di una perturbazione atlantica. 
Una circolazione di aria calda e umida di origine 
africana interessa la Sicilia. 


Temperatura: in lieve aumento, specie al centro- 
ud. 


Venti. deboli variabili, 
Sud-Est sulla Sicilia. 


tendenti a provenire da 


{sulla pianura a 
nuvoloso sui 
monticon possibi- 
li deboli piogge lo- 


calmente anche | 
a carattere tem- | 


Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

è San Paolo 

è Seul 
Singapore 

î Stoccolma 
Tokyo 


sereno 11 
sereno 22 
variabile 12 
variabile 25 
nuvoloso 9 
sereno 16 
sereno 12 
variabile 24 
sereno | 3 
sereno 17 


Inoltre, numerosi stu- 
di hanno dimostrato 
che su ogni piatto resta- 
no depositati in media 
da 1 a 13 milligrammi 
di tensioattivi. E i ten- 
sioattivi sono tra i pro- 
dotti chimici dagli effet- 
ti meno controllati e cer- 
ti sulle persone e l'am- 
biente. < 

Chi poi usa la lavasto- 
viglie sappia che i deter- 
sivi usati per questo 


elettrodomestico. sono... 


molto più dannosi di 
quelli per il lavaggio a 
mano. E ciò in quanto, 
mancando l'azione pu- 
lente delle mani che 
strofinano il vasellame, 
si devono impegnare de- 
tergenti molto più ag- 
gressivi per. garantire 
una buona pulizia. In 
questo caso il risultato 
è che nelle acque di sca- 
rico finiscono maggiori 


quantità di prodotti chi- 
mici inquinanti, e che 
sui piatti resta comun- 
que una certa quantità 
di sostanze dannose per 
la salute. 

E allora che fare? 
Semplice: tornare ai si- 
stemi di pulizia del pas- 
sato, con qualche picco- 
lo aggiornamento. In- 
nanzitutto il detersivo 
va usato solo se effetti 
vamente necessario (in 
molti...casi basta. una 
spugna con un po' di ac- 
qua calda corrente), e 
solo in piccole quantità, 
perridurne gli effetti ne- 
gativi. 

Meglio poi usare i de- 
tersivi ecologici, oggi fa- 
cilmente reperibili nei 
negozi di prodotti natu- 
rali. Sono efficaci, e sen- 
za conseguenze danno- 
se. 


Maurizio Bekar 
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Sole e Mercurio vi consi- 
gliano di occuparvi in 
prima persona della vo- 
stra economia e di dare 
un taglio di maggiore 
convenienza. al vostro 
patrimonio. È ora di de- 


Siete fisicamente prova- 
ti. Cercate di diminuire 
il Titmo e rasserenarvi 
con un'esistenza che vi 
metta in contatto con 
persone positive e con 
le quali non vi sia com- 


Spinti da Marte e consi- 
gliati da Plutone e da 
Giove, quest'oggi potre- 
ste dimostrarvi un tanti- 
no intolleranti con chi 
non la pensi come voi. 
Ma non avete sempre 


Siete innamorati? Sma- 
niate per amore? Ora 
Marte non è disposto a 
regalarvi la felicità su 
un piatto d'argento, ma 
pretende che voi vi dia- 
te da fare e lottiate peri 


Venere porta in primo 
piano la vostra facoltà 
di seduzione nei con- 
fronti del partner e vi 
dà un potere immenso 
all'interno della coppia. 
E corrisponde a verità il 


Nel settore familiare So- 
le e Mercurio assicura- 
no un clima di solidale 
cordialità e. il dialogo 
con i giovanissimi di ca- 
sa riprende ‘spessore e 
continuità. I più giovani 


cidere ‘una nuova gestio- petizione. Frequentate sostenuto di essere aper- vostri ideali e per la vi- fatto che chi vi ama fa- dicasasi comportano fi- 
ne dei vostri averi e dei persone sulla stessalun- ti al dialogo e al con- cinanza della persona rebbe i salti mortali per nalmente secondo le vo- 
vostri risparmi, ghezza d'onda, fronto? ‘del cuore. un vostro sorriso... stre aspettative. 
Lol i x n 
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La giornata nasce sotto È possibile che un'amici- Quest'oggi, se avete soli- Il buon andamento del- Con una persona che vi Tenete a freno la lingua 
una buona stella e tutto zia possa trasformarsi  dafama malatiimma- levostreattuali iniziati- ammira Urano e Nettu- se non volete burrasche 


quello che toccate diven- 
ta oro. Oggi avrete il do- 
no di riuscire a facilitar- 
vi la vita e di risolvere 
ogni problema vi si pre- 
senti. La salute è sicura- 
mente in netta ripresa e 
come la fortunal. 


Stabilimento e show room: PASIANO LR, 
0434/625290 - Show room: AJELLO DEL FI 


in un sentimento. più 
elettrizzante, ora che 
avete stabilito che i pun- 
ti d'intesa fra voi sono 
davvero numerosissimi. 
L'amore potrebbe esse- 
re l'attuale favoloso re- 
galo delle stelle. 


stata presa in considera- 
zione per il calcolo del 
premio. In virtù di tale 
pronunzia, infatti, la pre- 
esistente limitazione è 
venuta meno con effet- 
to, in base ai principi 
che regolano l'efficacia 
nel campo delle decisio- 
ni della Corte Costituzio- 
nale, su tutti i sinistri 
per la cui liquidazione 
assicurativa non si fosse- 
To in precedenza verifi- 
Cate prescrizioni o deca- 
denze ovvero non fosse 
intervenuta sul punto 
Sentenza definitiva». 
«Pur riconoscendo la 
necessità che il giudice 
enga nel massimo conto 
Possibile i profili econo- 
TMici delle proprie deci- 
sioni, questo non signifi- 
CRISES) mancanza di 
un'esplicita direttiva da 
parte della Corte, il giu- 
dice del merito possa ap- 
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sioni della medesima». 


‘so in esame, invece, l'as- 


MOVIMENTO NAVI: 


TRIESTE . PARTENZE 


portare deroghe ai prin- 
cipi che regolano l'effica- 
cia nel tempo delle deci- 


«La domanda propo- 
sta dall'assicuratore di 
rivalsa nei confronti del- 
l'assicurato, ex art. 18 L. 
990/1969, non è nella 
specie ammissibile, es- 
sendo tale norma inap- 
RO in quanto si ri- 
erisce all'ipotesi di un 
pagamento effettuato 
dall'assicuratore, pur 
avendo questi contrat- 
tualmente il diritto di ri- 
fiutare o ridurre la pro- 
pria prestazione; nel ca- 


sicuratore non ha anco- 
ra effettuato alcuna pre- 
stazione e, in seguito al- 
la sentenza della Corte, 
non ha diritto né di rifiu- 
tare né di ridurre la pro- 
pria prestazione». 
Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


ORIZZONTALI: 1 Se ne cerca il bandolo - 7 
La città dello spumante - i1 Moralmente in- 
allenata da Bagnoli - 13 Locale 
dal quale si esce... più pesanti - 14 Misure 
terriere - 15 Se è esatto torna - 17 In auto e 
in aereo - 18 Porto pugliese - 20 Così inizia 
Milite dell'aeronautica - 23 

L'aula di Montecitorio - 26 L'arteria più im- 
portante - 27 Iniziali di Delon - 28 Il Sellers 
dello schermo - 30 Sono pari in Perù - 31 
Chi la chiede cessa di combattere - 33 Fra- 
zionano il giorno - 34 Sono diverse in loro - 
35 Insolite, bizzarre - 37 Il Ford dei fumetti - 
39 Quartultimo fra dieci - 41 Vi nuota... il na- 
babbo - 42 Un agito... da passeggio - 43 
i Verdi - 44 Sono prime in 


tegri - 12 


il rumore - 21 


Celebre opera 
enigmistica. 


VERTICALI: 1 Frutti del gelso o del rovo - 2 
L'eroica moglie di Garibaldi - 3 Libro scola- 
stico - 4 Vendita che si conclude aggiudican- 
do - 5 Rompono la linearità - 6 Ha per capi- 
tale Damasco - 7 Il santo da Padova... nato 
a Lisbona - 8 Popolare maschera fiorentina 
- 9 Viene servito in tazze - 10 Spinoso... e 
difficile - 12 Infossare - 16 Tormentare cru- 
delmente - 19 Le iniziali del regista Altman - 
20 Una sezione dello stabilimento - 22 | con- 
fini dell'Engadina - 23 Centro Addestramen- 
come dire in questo mo- 
mento - 25 Mancanza di energia - 29 Luo- 
ghi molto appartati - 32 Pistola mitragliatrice 
inglese - 36 Attenzione.. all'inizio - 38 La val- 
le trentina Te dal Noce - 40 Mutano Li- 
lo. : 


to Reclute - 24 


no in Olin 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO [150 


ginari potreste confer- 
marla in pieno, poiché 
vi preoccuperete per 
una vera quisquilia. Ma 
in effetti aloni 
mano che non siete mai 
stati meglio di così...Ba- 
date di più alla dieta! 


ve vi tranquillizza su 
imminenti spese, che po- 
trete allora affrontare a 
cuor leggero, Certi oneri 
relativi alla casa e al- 
l'abitazione sono — ahi- 
noi —. assolutamente 
inevitabili. 


e in fabbrica costa men 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica anche con 
pagamenti dilazionati fino a 5 anni, trasporto e montaggio gratuito, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


GUEINENOVENTA per vivere meglio in cucina 
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no vi invitano ad avan- 
ces più esplicite. Quindi 
bando ad'ogni paraliz- 
zante timidezza, bando 
ad ogni titubanza ma 
lanciatevi a capofitto in 
un flirt divertente e vi- 
vace, 


uscita Pordenone fiera) tel. 


E 
Eee 


EDICOLA 


Villesse) tel. 0431/973066) 


fra le mura domestiche. 
Saturno in certe cose vi 
fa intransigenti, ma pro- 
prio sulle cose che fino 
a ieri non costituivano 
affatto un problema... 
c'è chi, adesso, fa fatica 
a capirvi. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pa 
Sole Li 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367598, FAX 
Italia 74, telefono (0481)34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE -Vi 
198829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, telefon 


CAMBIO D'INIZIALE (13) 


Sarto criticato 


Poiché sei uom di spirito anche tu, 
pian piano dovrai pur mandare giù 
che ti dicano ognor che hai praticato 
un taglio della tasca un po' azzardato. 


(Il Duca di Mantova) 


SCIARADA (4/4=8) 


A me stesso 


Metti l'animo in pace qui, Marino: 
hai la sorte segnata; 

sei proprio tu, 
‘a rimediarci spesso una fregata! 


larino, 


(Marin Faliero), 


me_m_T[{.-rrrnv\)br:: 


SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada incatenata: 
calco, colo = calcolo 
Anagramma: 
calendario = locandiera 


Cruciverba 


< 


ie 


(Cho 


(SJ asl 


tcp ob coon 


> [oo [illo Ma] 


UISSTiSCSSSiO 
SSIS 


He SSGcGsS 


07 [ok] [vaim > 2.07 


> Dc 
im] 
DM 96 MA bb o 


Pes |] 


AZIA 


(040) 966046 @ GORIZIA - Corso 
ale San Marco 29, telefono (0481) 
0 (0432) 506924 


bi 
Ì 
| 
Ù 
î 


rt 


RAIUNO 


7.00 TG1 (8-9) 
9.30 TG1 - FLASH 


9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. “Il 


comico finale" 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 L'UOMO PIU' FORTE DEL MON- 


Pai 


RAIDUE 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. Docu- 


menti. 
6.35 QUANTE STORIE! 
8.50 EURONEWS 
9.05 SORGENTE DI VITA 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 


6.30 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
.6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 

7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15) 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Docu- 


Radiouno 
6: Mattinata. II risveglio e il 
ricordo; 6: Giornale radio 
Rai (7-8-9- 10-11) 
6.20: Grr Italia istruzioni per 


‘l'uso; 6.43: Bolmare; 6.48: 


Oroscopo (7.48); 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Grr Questio- 
ne di soldi; 9.05: Grr Radio 
anch'io; 11.30: Grr_ Spazio 
aperto; 12: Pomeridiana. Il 


pomeriggio di Radiouno; 12: 
Giornale radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16-17); 12.30: Grr Me- 
dicina e scienze; 13.21: Spa- 
ziolibero; 13.41: Grr Gossip; 


| DO. Fi IEEE '75). Di Vin- ilm. “Errori di valutazione" i 
cent McEveety. Con Kurt Rus- 10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. TERE 7 

| sell, Cesar Romero. 11.45 TG2 9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 
| 11.00 DA NAPOLI TG1 12.001 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo 10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE, Do- 

11.40 UTILE FUTILE Magalli. cumenti. 
IO di EMPO FA Io i TREDICI 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

> : 12.15 TGR ECONOMIA 

ES SINORAIA, AT, Tele- 13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 12.30. TGR LEONARDO 

13.30 TELEG ORALE, FO:16 SOarTE 14.30 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 12.35 DOVE SONO | PIRENEI? 

14:00 PRISMA ne o Spar 14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA- 
! 14:20 TENNIS. APT TOUR 1 S0TER LI 
| 15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferra- 15.35 IL COLOSSO DI FUOCO. Film (av: 14-10.TG3 POMERIGGIO 


cini eMauro Seriò. 


| 18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele- 
| ilm. "Stai basso e copriti" 

| 19.00 GRAZIE MILLE!!! 

| 19.50 CHE TEMPO FA 

| 20.00 TELEGIORNALE 

| 20.30 TG1 SPORT 

| 20.35-GRAZIE MILLE!!! 


i 20.40 NATO IL 4 LUGLIO. Film (dram- 


| matico ‘89). Di Oliver Stone. Con 
| ‘om Cruise, Willem Dafoe. 

13.00 ORE VENTITRE 

‘3.40 PAROLA E VITA: LE RADICI 
0.20 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
D 

(1) 

1 


menti. 
.39 DSE - SAPERE. Documenti. 
.50 TG1 NOTTE 
+05 IL CODICE DI ABELARDO. Film. 


SERI Robert Mitchum. 
4/10SEÌ DELITTI PER 


BROWN. Telefilm. 
5.10 TG1 NOTTE 


PADRE 


SSN DI SERVIZIO. Tele- 


IM. 
5.45 DIVERTIMEN 


[O\EMG 


Di Marvin Chomsky. Con Peter 


ventura ‘77). Di Earl Bellamy. 
Con Emst Borgnine, Vera Miles. 


14.50 TGR IN ITALIA 
19.15 TGS DERBY 


17.15 TG2 15.45 TENNIS. ATP TOUR 
17.20TG2 - MAFALDA. DALLA PARTE 18.50 METEO 3 
DELLE DONNE 19.00 TG3 


17.35 MIAMI VICE. Telefilm. 
18.20 TGS SPORTSERA LI 
18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO VA- 
RIABILE"..Con Osvaldo Bevilac- 


qua. 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
"Un poligamo sfortunato" 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15.TG2 - LO SPORT 0.30 TG3 
20.20 VENTIEVENTI LA 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK.  Tele- 
film. "Morte al limite del bosco" 
21.40 MIXER : 
.23.15 TG2 - DOSSIER 
24.00 METEO 2 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. 
0.20 TENNIS. APT TOUR 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA . = 
2.05 TG2 lian 
2.20 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


22.30 TG3 


2.45 763 


| 20.30 GENTE COMUNE. Film 
| (drammatico '80). Di 
| Robert Redford. Con 
Donald Sutherland, Ti- 
| mothy Hutton. 
122.45 ELEGIORNALI 
| 23.15 APPLAUSI: E QUELLA 
| SERA AL SISTINA 
| 0.15/IL CLAN DEI BARKER. 
| Film 
70). Di Roger Cor- 
man. Con Shelley Win- 
|. ters, Robert De Niro. 
| 2.00 CNN - COLLEGAMEN- 
| TO IN'DIRETTA 


(drammatico . 


ra '89). Di Tod Hol- 
land. Con Beau Brid- 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 9.30 HAZZARD. Telefilm. 
8.30 NATURA AMICA. Do- 9.00 MAURIZIO COSTAN- 10.30 STARSKY & HUTCH. 
| CEE È 11.45 SU ì Rita Dal- 11.30 ATEAM: Telefim 
| ‘ARI- 5 . Con Rita Dal- . È 4 
SUGLI NI RICGRI GnEsi 12.25 STUDIO APERTO 
| ZONA. Telefilm. 13.00 TG5 12.30 FATTI E MISFATTI 
| 10.00 TAPPETO VOLANTE | 43:25 SGARBI QUOTIDIANI | 12:40 STUDIO SPORT 
| 13.00 ORE 13 SPORT 13,35 BEAUTIFUL. Telenove- 12-45 CIAO CIAO E CARTO- 
13.45 TMG SPORT a. NI ANIMATI 
14.00TELEGIORNALE  14.05SARA' VERO? 14.00 STUDIO APERTO 
È __14.30NON E' LA RAI. Con 
LASH 15.25 AGENZIA  MATRIMO Gianni Boncompagni 
14.05 TEMPO D'ESTATE. NIALE. Con Marta Fl 16.00SMILE. Con F. Pani- 
Film (commedia '55). - VI cucci e Terry Schiavo. 
fi Di David Lean. Con 16-00 BIM BUM BAM 16.051. RAGAZZI. DELLA 
atherine Hepburn, 17-59 TGS FLASH —— PRATERIA. Telefilm. 
È 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 47.05 AGLI ORDINI PAPA' 
Rossano Brazzi. STO °° Telefilm S 
| 15.55 TAPPETO VOLANTE 19.00LA RUOTA DELLA 17.55 POWERRAN iv 
i 18.45 TELEGIORNALE FORTUNA. DO CRT FALCO 
| 19.30 OSCAR JR. 20.00 TG5 o 18.30 | MIEI DUE PAPA'. Te- 
20.00 CICLISMO. LA VUEL- 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA lefilm. 
A 20.40 IL PICCOLO GRANDE 19.00 CINICA I [i BLUE 
MAGO DEI VIDEO- . Telefilm. 
(PASSI RIO RNALE GAME. Film (avventu: 19.30 STUDIO APERTO 


20.00 KARAOKE 
20.35 NATI PER UCCIDERE. 


22.95 BERGEN Lew. dit A Neli. Con 

23:05 MAURIZIO  COSTAN- DICO Poster E Sol 

A IL MEGLIO DI "MAI DI- 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1/45 STRISCIA LA NOTIZIA O GE 

2.00 TG5 i 0.30 STUDIO SPORT 

2.30 | TALIANI. Telefilm. 0.40 RADIO LONDRA 

3.00 TG5 1.00 STARSKY & HUTCH. 

3:30 TARGET Tee 

4.00 TG5 EDICOLA 2.10.A-TEAM. Telefilm. 

4.301 CINQUE DEL QUIN- | 3/001 RAGAZZI DELLA 
TO PIANO. Telefilm. PRATERIA. Telefilm. 

5.00 TG5 EDICOLA 4.00 HAZZARD. Telefilm. 


19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONA- 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 


VENTIDUE E TRENTA 


22.45-MILANO, ITALIA 
23.45 SPAZIO IPPOLITI 


NUOVO GIORNO - L'EDICO- 


1.00 FUORI ORARIO 
1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
1.50 MILANO, ITALIA 


3.15 SPAZIO IPPOLITI 

3.55 COLPEVOLE: STORIA DI UNA 
MADRE. Film (drammatico '87). 
Di Richard Heffron. Con Ann Jil- 

; Kiel Martin. 

5.30 VIDEOBOX 

6.00 SCHEGGE. Documenti. 


cAFFÈE HAUSBRANDJT rrieste 


{oto | 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


0) RETE4 


9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

9.05 PANTANAL. Tn. 

9.35 GUADALUPE. Tn. 
10.50 MADDALENA. Tn. 
11.30 TG4 
11.55 ANTONELLA. Tn. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
14.35 PRIMO (AMORE. Sce- 


negg. 

15.35 PRINCIPESSA. Tn. 

16.35 TOPAZIO. Tn. 

17.30 TG4 

17.40 NATURALMENTE BEL- 
LA 


18.00 LA VERITA'. Con Mar- 
co Balestri. 

18.35 FUNARI NEWS 

19.00 TG4 

19.30 MATRIMONIOPROIBI- 
TO. Tn. 

20.30 MILAGROS. Tn. 

22.30 UNO SCOMODO TE- 
STIMONE. Film (poli- 
ziesco '81). Di Peter 
Yates. Con William 
Hurt, Sigourney Wea- 
Ver. 

23.45 TG4 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

1.00 PER AMARE OFELIA. 
Film (commedia '74). 
Di Flavio Mogherini. 
Con Renato Pozzetto, 
Francois Fabian. 

2.50 FILM DA DEFINIRE. 
Film. 

3.20 RASSEGNA STAMPA 

4.25 LOU GRANT. Telefilm. 

5.15 MANNIX. Telefilm. 


14.30: Grr Relais; 15.30: Grr 
Spettacoli; 15.37: Bolmare; 
16.30: Grr_ Radio Campus; 
17.30: Grr Moda, nuove ten: 
denze ...; 17.44: Mondo ca- 
mion; 18: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 18: Gior- 
nale radio Rai (19 - 21 - 22 - 
23); 18.30: Grr Sport; 18.37. 
Grr | mercati; 19.22: Ascolta 
si fa sera; 19.40: Grr Zap- 
ping; 22.44: Bolmare; 24: 
Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 24: Giornale ra- 
dio Rai (2 - 4 - 5 - so 
0.33: Grr Radio Tir; 2.30: 
Grr Cuori solitari. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di’ Radio- 
due; 6.30: Giornale radio Rai 
(7.30); 8.02: Stelle a stri- 
scia: l'oroscopo; 8.09: Chido- 
vecomequando; 8,30: Gior- 
nale radio Rai; 8.52: La prin- 
cipessa Olga; 9.12: Radio 
Zorro; 9.38: | tempi che cor- 
rono; 10.45: 3131; 12,10: 
Grr Regione; 12.30: Giornale 
radio. Rai; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.08: Trucioli; 
14.16: Ho i miei buoni moti- 
vi; 15.20: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.23: Per voi giova- 
ni; 15.33: Grr Flash economi- 
co; 17.30: Grr Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 
18.30: Titoli anteprima Grr; 
19.30: Giornale radio Rai; 
19.58: La loro voce; 20.03: 
Trucioli; 20.15: Dentro la se- 
ra; 21.33: Planet rock; 
22.02: Panorama parlamen- 
tare; 22.10: Giornale Radio 
Rai; 24: Rainotte. 


Radiotre 
6: Radiotre Mattina. Musica 


e informazione; Ouverture. 


La musica del mattino; 8.45: 
Giornale radio Rai. Il giorna- 
le del Terzo; 9.01: Appunti di 
volo; 12.01: La Barcaccia; 
13.15: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: Can- 
dido; 13.45: Concerti Doc; 
13.45: Grr Quotidiano speri- 


mentale; 15.03: Note azzur-. È 


re; 16: On the road; 18.05: 


Appassionata; 18.30: Giorna- } 


le radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 19.03: Hollywood par- 
ty; 20: Radiotre Suite. Musi- 
ca e spettacolo; 20.30: Con- 


certo da camera; 24: Radio- 
tre Notte Classica. 
Notturno italiano 24: Giorna- 


4.06 - 5.06); 1.09: Notiziario 
in tedesco (2.09 - 3.09 - 
4.09 - 5.09); 3.15: La loro 
tordi 5.30: Giornale radio 
ai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11,30: 
Giorna- 


TERNA, RAIUNO 
Quattro le proposte cinematografiche per questa se- 
ra: 
«Nato il 4 luglio» (1989) di Oliver Stone (Raiuno, 
ore 20,40). Dopo «Platoon», il secondo capitolo della 
trilogia asiatica del regista più controverso della 
Hollywood di oggi. E' tratto dalla vera storia del re- 
duce Ron Kovic che, ferito alle gambe e paralizzato 
dalla vita in giù, è diventato un leader del movimen- 
to pacifista. Con un gesto di grande coraggio è stato 
Tom Cruise a calarsi in questa difficile parte men- 
tre, tra i suoi. compagni nella giungla, si rivedono 
due volti di «Platoon», Willem Dafoe e Tom Beren- 
ger. 
«Il piccolo grande mago dei videogame» (1989) 
di Tod Holland (Canale 5, ore 20,40). Nella scia di 
«Giochi di guerra», ecco una storia in cui un bambi- 
no autistico viene portato dal padre (Beau Bridges) a 
un grande torneo di videogiochi a Los Angeles. Nel 
cast Fred Savage e Christian Slater. 

«Uno scomodo testimone» (1981) di Peter Yats 
(Retequattro, ore 22,30). E' uno dei gialli più fre- 
quentemente usati dai programmisti televisivi. La 
trama è di tipo tradizionale, con un occhio di riguar- 
do a Hitchcock, ma gli attori sono una delle coppie 
più riuscite dello scorso decennio: William Hurt e Si- 
gourney Weaver. 

«Gente comune» (1980) di Robert Redford (Tmc, 
ore 20,30). Appartiene al filone del realismo america- 


no. Tra gli interpreti, Donald Sutherland e Timothy 
Hutton. 


Canale 5, ore 23.05 
Giorgia, l’ultima rivelazione canora 


Nella puntata di oggi il «Maurizio Costanzo Show» 
ospiterà; Giorgia, rivelazione dell'ultimo festival di 


. Sanremo; Florence Guerin; suor, Bernadette Deya 


Mbuy, vice presidente dell'Associazione ecumenica 
dei teologi del Terzo mondo; Andreina Sirena, aspi- 
rante attrice; Maria Zerbini, alias «Nene The Bad»; 
Kay Sandvik; Flavio Oreglio, cabarettista; Luisella 
Gampioli, presidentessa della Socre, società di cre- 
mazione; Gilberto Casciani, presidente dell'istituto 
«Sacra famiglia» di Roma. 


Raidue, ore 14.30 
1983: s’incendiava il cinema «Statuto» 


Il 1983 dell'attualità e della tv sarà al centro dei 
prossimi appuntamenti con «I suoi primi 40 anni», il 
programma con Enza Sampò. Alla puntata di oggi in- 
terverrà Gianna Sacchi, che perse il marito e un fi- 
glio nell'incendio che si sviluppò al cinema Statuto 
di Torino, causando la morte di 64 persone: 

In studio anche Antonietta Pisicchio, che parlerà 
dello jogging, e Stefano Bonelli, che nel 1990 si è lau- 
reato discutendo'la tesi: «Fantastico: dieci anni di 
varietà tv». Alla puntate di giovedì e venerdì inter- 
verrà Carla Corso, presidente dell'Associazione per i 
diritti delle prostitute, che ricorderà il primo conve- 
gno dell'associazione, svoltosi nel 1983 a Pordeno- 
ne. Sempre giovedì e venerdì, infine, Guido Germina- 
sì parlerà dello hobby dell'allevamento dei colombi, 
che in quegli anni ebbe grande successo. 


Raiuno, ore 14 
Arbore e Tornatore sognano così 


Renzo Arbore e Giuseppe Tornatore hanno realizza- 
to in questi giorni due sogni. Lo raccontano a «Pri- 


‘sma», la rubrica di spettacolo del Tg1. Arbore è di- 


ventato cittadino onorario di New Orleans, la capita- 
le dei jazz; il regista Giuseppe Tornatore è stato invi- 
tato al Festival di Cannes con il suo film «Una pura 
formalità». Tra gli altri ospiti di «Prisma», due bellis- 
sime della moda e della canzone: Carla Bruni e Anna 
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Tom Cruise in «Nato il 4 luglio» di Stone, che 
continua la serie sul Vietnam (Raiuno, 20.40). 


Il reduce diventa | 
vero pacifista , 


Oxa. In anteprima, le scene del ritorno al cinema di | 


Paul Newman nel film «Mr. Hula-op». 


Raitre, ore 23.45 


Il quarto formato delle 100 lire 


C'era bisogno di un ennesimo formato delle 100 lire? 
Perchè la notizia è stata ignorata dall'informazione? 
Arriverà preso un quarto formato? 


«Uno, nessuno, cento lire» è il titolo della «pièce» | 


che verrà messa in scena oggi in «Spazio Ippoliti», 
con Gianni Ippoliti, Everardo Dalla Noce, Elisabetta 
Gardini, Alessandra Vanzi, Roberto Olla, Piero Vigo- 
relli. I telespettatori potranno intervenire sull'argo- 


mento telefonando allo 0769/73941. Al termine Fede- 


rico Zeri in «Zeri Klein Kabarett». 


Raidue, ore 21,40 


«Mixer» gioca al «totoministri» 

«Mixer» questa sera proporrà un «totoministri», bio- 
grafia non.convenzionale di tre possibili ministri: dé 
Fisichella a Previti, a Maroni, cioè da Alleanza Na- 
zionale a Forza Italia passando per la Lega, ritratto 
di un governo che. verrà, 

Inoltre: il mostro di Firenze, ancora ipotesi e sup- 
plementi di indagine, a proposito di un testimone 
che ha visto qualcosa. La ricostruzione dei delitti, il 
ritratto di Pacciani, le ipotesi della difesa e l'analisi 
della Procura: un'inchiesta televisiva per riflettere e 
cercare di capire, oa 

Nell'ultimo servizio, la storia di Elisa Piras, una 


bambina di undici anni che è riuscita a sconfiggere | 
una grave forma di tumore, Una storia dove la forza | 


di volontà, il coraggio e la speranza sono un puzzle 
che porterà al traguardo della vittoria. 


RAIREGIONE 


Il «pianeta emigrazione» 


‘ TELEQUATTRO 


| 12.40 LE FAVOLE DI ESOPO 
| 13.30 FATTI E COMMENTI 


ENTI 
| 13.40 PARCHI E AMBITI DI TUTELA 


| AMBIENTALE. Documenti. 
14.15 ILLUSIONE D'AMORE. Tn. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

| 15.30 PALLAMANO. FORST-PRINCI- 


I PE 
17.30 MISIOT 
18.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 LE FAVOLE DI ESOPO 
20.20 NOTTE D'INCUBO A_DETROIT. 

‘... Film (drammatico). Di Michael 
Pressman. Con Richard Tho- 
mas, Mary Crosby. 7 

| 22.10 FATTI E COMMENTI 

| 22.40 IL CAFFE' DELLO SPORT 

(0.10 LA STORIA DEL ROCK: AG DC 


| CAPODISTRIA 


| 16.00 EURONEWS 
| 16.10 ATELIER. Scenegg. 

{ 17.15 SETTIMANALE TG 

| 18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


| NA 
| 18.45 SHORE CADE LITORALE 
| 19.25 LANTERNA MAGICA 


î 20.15 LUNEDI SPORT 
{ 21.15 EUROMAGAZINE 


[©] 


| TELEANTENNA 


| 11,15 MARIA MARIA. Tn. 

| 12.15 | WALTON. Tf. 

! 13.15 RTA NEWS 

| 13.30 PRIMO PIANO 

14.10 TORMENTO D'AMORE. Tn. 
14.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 
16.15 STREGA O MADONNA 

16.30 MARIA MARIA. Tn. 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Tn. 
18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 RTA NEWS 

19.40 RTA SPORT 

19.45 PRIMO PIANO 

20.20 AI CONFINI DELLA REALTA. Tf. 


HE Ù 


20.45 HOTEL. Film. 
22.30 RTA NEWS 

22.59 RTA SPORT 
23.00 UFFICIO REGLAMI 


TELEFRIULI 


10.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 MOTOR NEWS 

12.00 TG NOSTRI. Con Mario Maren- 
co e Andy Luotto. 

12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

12.30 NATURALIA 

12.45 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Tn. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

19:00 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 BARNEY MILLER. Tf. 

20.30 LA PRIMA MOGLIE - REBECCA. 
Film (drammatico ‘40). Di A. Hi- 
tehcock. Con Joan Fontaine, 
Lawrence Olivier. 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 JESS IL BANDITO. Film (we- 
stern). Di Henry King. Con Tyro- 
ne Power, Henry Fonda. 


TELE+3 
10.00 Ra DI MUSICA CLASSI- 


12.00 MONOGRAFIE: CEZANNE. Docu- 


menti. 

13.00 ASSUNTA SPINA. Film (dram- 
matico '48). Di Mario Mattioli. 
Con Anna Magnani, Eduardo De 
Filippo, Titina De FURL 

115.00 ENGLISH TV: INGLESE PER RA- 


_r 
20.30 SENLEAlI DI MUSICA GLASSI- 
22.30 BALLETTO: GISELLE / ROMEO 
& JULIET 
1.50 ASSUNTA SPINA. Film. 


TELEPADOVA 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Tn. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 


13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. 


Con Gigi e Andrea. 
14.45 ALICE, Tf. 
19.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.05 ANDIAMO AL CINEMA 
16.20 POMERIGGIO CON ... 
17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco 
Predolin. 6 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Tf. 
20.10 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 KUNG FU. Film (azione). Di Ri- 
. chard Lang. Con Brandon Lee, 
Martin Landau. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA 0 MADONNA 
24.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0,15 OUTBACK: BOUND. Film tv. Di 
J.L. Moxey. Con Donna Mills. 
2.00 NEWS LINE 
2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 


TELEPORDENONE 


11.00 AMICI ANIMALI 

11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 

13.00 LOTTERY. Tf. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Tn. 


GAZZI 19.15 TG REGIONALE 
16.00 OLIVER & DIGIT: INGLESE PER. 20.05 SPECIALE UDINESE 

BAMBINI i 20.15 VOLLEY DOMOVIP 
17.00 +3 NEWS 20.30 TENGO FAMIGLIA 
17.06 ASSUNTA SPINA. Film. 22.30 TG REGIONALE 


18.25 MONOGRAFIE: GALA CONCER- 
«TO. Documenti. 


24.00 TPN MAGAZINE 
1.00 TG REGIONALE 


Undicietrenta; 12.30: ( | 
le radio; 14.30: Uguali ma di- 
verse; 15: Giornale radio; 


15.15: La musica nella regio- È 


ne; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario, 


15.45: Voci e Volti dell'Istria. | 


Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: - Notiziario; 
8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: Pagine Musi- 
cali; 9: Riscopriamo il gal 
teo; 9.20: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concer- 
to in stereofonia; 11.40: Pa- 
gine musicali; 12: Realtà lo- 
calì, pagine musicali; 12.45: 
Realtà locali; 13: Gr; 13 
Musica a richiesta; 14: Noti- 
Ziario; 14.10: Realtà locali; 
15: | primi 1000 anni dei no- 
stri antenati; 15.30: Pagine 
musicali; 16: Appunti sui let- 
terati; 16.15: Pagine musica- 
li 17: Notiziario e. cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Piccola scena. Ja- 
nez Povse: «Per piacere, 
chiedetelo al muro di Berlì- 
no!»; 18.35: Pagine musica- 
li; 19: Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


DS) 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cù- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
F15 8159, i2.15: 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto Zero con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45 
e dalle 22 alle 22.45;' Zero 
juke box musica a richiesta 
allo 040/661555 dalle 15 alle 
17 con Giuliano Rebonati; 
...8 dalle 20 alle 22 sfogatevi 
allo 040/661555 con Seran- 
dro Serandro programma de- 
menziale con Andro Merkù. 


Un problema vecchio e nuovo di scena a «Undicietrenta» 


Se la valigia di cartone è ormai un 
triste ricordo del passato, non per 
questo la diaspora dei corregiona- 
li non soffre di crisi di identità e 
va alla ricerca delle proprie radi- 
ci. E' appunto verso una nuova 
qualità del «sistema emigrazione» 
che convergono gli sforzi di enti, 
associazioni e nuove generazioni 
di emigrati. ‘Col titolo «Il pianeta 
emigrazione», è questo l'argomen- 
to trattato questa settimana da 
«Undicietrenta», a cura di Tullio 
Durigon e Fabio Malusà, con la 
consulenza di Ferruccio Clavora, 
direttore dell'Ente Friuli nel mon- 
do, e l'intervento di storici, studio- 
si ed esponenti delle comunità 
friulane, giuliane e slovene al- 
l'estero. Gli ascoltatori possono in- 
tervenire telefonando allo 
0432/522900. ; 
Oggi alle 14,30 «Uguali ma di- 
verse» propone il problema del- 
l'alcolismo femminile; alle 15.15 
«La musica nella regione», di 
Guido Pipolo, è dedicato al concer- 
to dell'Orchestra Filarmonica di 


MILANO - Da venerdì 
12 maggio sarà disponi- 
bile in Italia la videocas- 
setta del più celebrato 
«dei capolavori di Walt 
Disney: «Biancaneve e i 
Sette Nani» (in vendita 
a 39.900 lire). Certa- 
mente un grande even- 
to per gli appassionati 
del cinema d'animazio- 
ne, siano essi grandi o 
bambini. 
E sarà possibile vede- 
re in casa propria il ma- 
gico lungometraggio - 


presentava alsuo debut- 
to. La patina del tempo, 
infatti, è stata elimina- 
ta grazie all'innovativa 
tecnologia 
scansione laser, che ha 
consentito un restauro 
accurato riportando il 
film alla sua perfezione 
originaria. Itre,. 
trasposizione di «Bian- 
caneve e i Sette Nani) 
in home video ha richie- 
sto un aggiuntivo inter- 
vento tecnologico, per 
garantire anche a casa 
una visione perfetta. Le 


Udine diretta da Ludmil Descev, 
con il violinista Lucio Degani. Do- 
mani alle 14.30 «Telefono ver- 
de» si occuperà di piante e di fio- 
ri; esperti daranno consigli utili 
per avere uno splendido giardino 
o terrazzo. Conduce Fabio Malusà 
con la collaborazione di Maria Te- 
resa Ceschia. i 

Di vecchi e nuovi rituali del cor- 
teggiamento si parla mercoledì, al- 
le 14.30, nel corso di «Essere gio- 
vani 0gg1», a cura di Noemi Calzo- 
lari. Alle 15.15 «Alpe Adria Ma- 
gazine», il rotocalco realizzato da 
Euro Metelli con.i contributi delle 
emittenti radiofoniche regionali 
della Mitteleuropa. Giovedì alle 
14.30 «I problemi della gente» 
(con Giancarlo Deganutti e, în stu- 
dio, don Chino Biscontin) riconsi- 
dererà la condizione dell'anziano 
nella. società. d'oggi. Alle 15.15 
«Controcanto», con la critica agli 
appuntamenti musicali in regio- 
ne, 

Venerdì alle. 14.30 «Nordest 
spettacolo» propone l'analisi cri- 
tica della commedia «Zeno e la cu- 


TV/HOME VIDEO, 2 ; 
«Biancaneve e ì Sette Nani» a casa 


digitale a 2. 
fezione. 
IS! 


Inoltre, la 


compongono il film so- che 
no state analizzate foto- 
gramma per fotogram- 
ma per rimuovere an- 
che ogni minima imper- 


Creato fra il 1934 e il 
capolavoro Di- 
sney tratto dalla cele- 
bre fiaba dei fratelli 
Grimm, impegnò nei 
quattro anni della pro- 
duzione oltre 750 arti- 
sti, che realizzarono i 
250. mila disegni che 
compongono il fi 
Ma, al di là dei virtuosi- 


ra del fumo» di Tullio Kezich, da 
mercoledì al Rossetti di Trieste. 
Alle 15.30, dopo «Nordest cine. 
ma» (dedicato alla stagione del 
Centro espressioni cinematografi- 
che di Udine), «Nordest cultu- 
ra», di Lilla Cepak, con la presen- 
tazione del volume «Casanova: 
dalla felicità alla morte» di Elio 
Bartolini. 

Sabato alle 11.30, al microfono 
di Sua: la prof, Marisa Mi- 
chelini, dell'Università di Udine, 
riferirà sul firuppo di ricerca in di- 
dattica della fisica concernente 


sia le scuole secondarie sia l'uni-. 


versità, attivo all'ateneo friulano: 


Alle 11.55 «Passaporto per Trie-| 


ste, frontiera della scienza», le 
attività di studio e ricerca nelle 
istituzioni scientifiche della regio- 
ne, presentate da Fabio Pagan. 
Sabato, alle 15.15, sulla Terza 
Rete tv appuntamento con «Stu: 
dio A», il talk show che propone 
un dibattito con ospiti e gruppi 
d'ascolto sultema «Droga: un mo! 
do per uscirne», Conduce Gioig 
Meloni, regia di Euro Metelli. 


rendono questo 
film un autentico «sem- 
preverde», «Biancaneve 
e i Sette Nani» rappre- 
senta una pietra milia- 
re nella storia del carto- 
on, specialmente per- 
chè è stato il primo lun- 
gometraggio animato: 
una coraggiosa scom- 
messa che valse a Walt 
Disney non solo l'acco” 
glienza entusiasta de 
pubblico (a tutt'oggi ha 
incassato al cinema UD 
film. miliardo di dollari!), ma 
anche un Oscar specla- 


| 


esattamente come’ si settecento. scene che 


smi tecnici e artistici le. 


lire? 
ione? 


iècey. 
liti», 
betta 
Vigo- 
ATgO- | 
Fede- 


© 
Ù 
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Spettacoli 


Il Piccolo 15] 


TEATRO /TRIESTE 


Un Fregoli di cartone Ne! pensatoio 
del regista 


Divi e divine nelle straordinarie «caricature» di Ennio Marchetto 


® Servizio di 


Daniela Volpe 

TRIESTE — Le bugie, a 
Volte, hanno le gambe 
lunghe. Lunghe e guiz- 
anti gambe, inguainate 
in un'aderente calzama- 
glia nera, pronte a muo- 
Versi a piccoli passettini 
Composti, come una Tu- 
Tandot di sangue nippo- 
Nico, o a piegarsi e rim- 
Picciolirsi . in un'Edith 


Piaf tascabile, che esce 
‘di scena, sempre più mi- 


Nuscola e tremante. 
‘Bugie di carta, che 
esplodono coloratissime 
fra smorfie e boccacce, e 
durano il tempo di una 
Canzone, ‘di un'aria, di 
Un piccolo sketch. Divi e 
Ivine che sbucano dalla 
Quinta nera e sfilano, 
Maliardi, ironici, ma so- 
Prattutto. autoironici, 
Sul.palcoscenico vuoto e 
Nudo. Bugie, quelle di 
nio Marchetto, friz- 
Zanti e giocose, che al Te- 
atro Miela non potevano 
Tovare. passerella. mi- 
Bliore di «Pinocchio sia- 


To noi», omaggio appas- 


CINEMA 
Hollywood: 
potenti 


LOS ANGELES - An- 
che Hollywood ha il 
suo «who'swho». Nel- 
la lista dei cento per- 
sonaggi più potenti 
naz del cine- 
ma, Steven Spielberg 
Occupa il primo po- 
Sto. Al’ secondo si 
Piazzano due produt- 
tori, Bob Daly e Ter- 
TY Semel, capi della 

amner Bros, la più 
Potente «major», con 
all'attivo successi co-. 
me «Il rapporto Peli- 
can», «Dave», «Il fup- 
gitivo». L'attore più 
potente, con il setti- 
Mo posto in classifi- 
Ca, è Tom Cruise; 
Ogni sceneggiatura 
Passa prima dalla sua 
Scrivania, e si prepa- 
Ta a produrre «Mis- 
Son: impossible». Ar- 
Fo ano poi Harrison 

ord e Arnold 


Schwarzenegger. La 
Onna più potente 
Si Cinema america- 
€ invece oggi Julia 
Roberts, — ©È 


sionato e multimediale 
della Cooperativa Bo- 
nawentura al bugiardo 
più noto, e amato, della 
Terra. 

Giovane «EFregoli» ve- 
neziano accolto alla cor- 
te di Lindsy Kemp, accla- 
matissimo al Festival di 
Edimburgo ‘90, dove ha 
sbaragliato ogni concor- 
renza, Ennio Marchetto, 
dopo il successo di 
«Abrakartabra», ha affi- 
nato negli anni il suo se- 
condo «show», «Carta di- 
va», popolandolo di una 
fauna sempre più ricca e 
stravagante, addobbata 
di origami, sagome e ac- 
cessori di carta che l'arti- 
sta-stilista inventa e co- 
struisce; sulla musica, 
preziosa colonna sonora 
delle apparizioni, simuo- 
vono e ancheggiano in 
play-back i personaggi 
evocati dall'artista «en 
travesti», che ne esalta 
vezzi e tic con i movi- 
menti del corpo, ma so- 
prattutto con una ma- 
schera facciale duttile e 
mobilissima, capace di 
plasmarsi in mille 
espressioni e sfumature. 


UNA PALLOTTOLA 

SPUNTATA 33 1/3 

L’INSULTO FINALE 
Regia di Peter Segal 
Interpreti: Leslie Nielsen, 
Priscilla Presley, Anne Ni- 
cole Smith. Usa, 1994 


Recensione di 


. Cristina D’Osualdo 


Da quando, nel 1979, Le- 
slie Nielsen'«penetrò» in 
un aereo di linea («L'ae- 
Teo più pazzo del mon- 
do») suscitando scompi- 
glio e isterismo fra i pas- 
seggeri, il suo volto can- 
dido da gentiluomo è di- 
ventato l'incarnazione 
del talento comico de- 
menziale dei fratelli Zuc- 
ker. 5 

La carriera di poliziot- 
to scemo, insensibile al- 
le armi da fuoco o di al- 
tra matura, iniziò nel 
1982 conla serie televisi- 


MUSICA/DISCO 


In «Latitudine Est» 
aromi triestini 


Jazzyimprovvisazione 
e repertorio popolare 
dell'Europa orientale: 


Continua a muoversi 
ì Queste tre sponde 
lavoro del triestino 
ato Fragiacomo (foto). 
Re SLA 


QRIESTE - Jazz, musi- 


în Popolari europee, im- 

Vvisazione. E' fra 
Veste tre sponde, che si 
ki ana ormai da anni il 

Oro di Mario Fragiaco- 
Q' Musicista triestino 
un empo trapiantato a 


ora ; 
dopo i dischi «Trieste, 
roy Seolo fa» e «Mitteleu- 
cop (quest'ultimò in 
ste Pia con il trombetti- 
Sen) crarkus Stockhau- 
zioni SoPo le collabora- 
Moni G l'orchestra di 
Tato ]' ia Cero gi- 
Uniti Opa e gli Stati 
che i Suonando Îe musi- 
arie de, eZmery, ovvero le 
cente) Sl ebrei dell'Otto- 
Vo disto “Uscito un nuo- 
SELL Eapitolato «Lati- 
i 
ancora Sn, si respira 
Tieste, di volta aria di 
ono Mitteleuropa, 
Ni testo Cell'Est. Alcu- 
da cattin dialetto triesti- 
Rol (0 di Carolus Cer- 
RI X ((Hohò Trieste, del 
dg ca del ja» e «Colori 
lag empo»), altri sono în 
ua yiddish, c'è anche 
ta Canto popolare vien- 
lingua tedesca 
2 oder Blitz»): Il tut- 
fay{Sciacquato in quel 
tipissimo brodo di col- 


| 32,0 (il jazz, l'improvvi- 
2io; 


me), che rappresen- 


ta la sigla stilistica di 
Fragiacomo, Anchequan- 
do si confronta con le 
tradizioni popolari degli 


ebrei dell'Ottocento 0 
dell'Est europeo. 

«Ho sempre pensato) 
scrive nelle note di co- 
pertina Giorgio Gaslini, 
con cui il musicista trie- 
stino ha collaborato in 
passato, «che Mario Fra- 
giacomo fosse un artista 
di valore. E ancora di 
più l'ho stimato quando 
ho ascoltato le sue opere 
discografiche, Le sue 
scelte musicali, fra jazz, 
improvvisazione libera e 
musiche popolari mitte- 
leuropee, e la sua coeren- 
te tenacia nel tradurle in 
progetti musicali ampi e 
organici, mi inducono a 
pensare che sia uno dei 
pochi artisti italiani che 
si distinguono in que- 
st'area di musica tota- 
le». 

Fra i musicisti che af- 
fiancano Fragiacomo in 
questa nuova incisione, 
realizzata fra Milano e 
Berlino, ci sono la can- 
tante Anne Banks, il pia- 
nista Roberto Favilla, il 
Violinista Maurizio 
Deho e il polistrumenti- 
Sta Alfredo Lacosegliaz 
(qui utilizzato alle per- 
Cussioni), È 

Ca.m. 


Pochi secondi fra un 
cambio e l’altro, ed ecco 
materializzarsi in scena 


un Elton John nascosto, 


dietro infinite paia di ec- 
centrici occhialoni, una 
Biancaneve disneyana di 
improbabile soavità, El- 
la Fitzgerald bamboleg- 
giante, a cavalcioni di 
Luis Armstrong, una fa- 
miglia. di «matrioskey 
pronte a generare, in un 
battito di ciglia, un tene- 
ro Charlot, tutto spalluc- 
ce e camminata singhioz- 
zante. E ancora 007, il 
mitico James Bond smo- 
king e pistola, mutante a 
sorpresa, da un lembo 
della giacca, nella sfavil- 
lante Shirley Bass di Gol- 
dfinger, Liza Minnelli 
consacrata Statua della 
Libertà, una compunta 
Queen Elizabeth che un 
paio di baffetti trasfor- 
ma nella controfigura di 
Freddy Mercury, la Ve- 
nere di Milo che ritrova 
miracolosamente le brac- 
cia, e soprattutto il ri- 
tratto di Monna Lisa, 
dondolante e linguacciu- 
ta, fra sberleffi e illusio- 


ni ottiche. 

Doveroso l'omaggio 
iniziale a Pinocchio, al- 
trettanto immancabile 
la platinata Marilyn, mu- 
sa ispiratrice e vero ca- 
vallo di battaglia del tra- 
sformista, tutta curve e 
décolleté. In platea ap- 
plausi e risate scroscian- 
ti, trionfali, premiati da 
uno statuario «Budda» 
fuori programma che na- 
sconde, nientemeno, 
unascatenatissimaballe- 
rina di can-can. 

Alla fine, gradita e go- 
liardica la distribuzione 


in sala di puntuti nasi pi- . 


nocchieschi, protagoni- 
sta lo stesso Marchetto. 
Unico piccolo rimpianto, 
le chicche tutte italiane, 
dalla: Carrà, a Mina, al 
«Lupo» Lucio Dalla, ri- 
maste in naftalina nel- 
| l'armadio di Ennio Mar- 
chetto. E la curiosità, 
forse, di vederlo cimen- 
tarsi in futuro con uno 
spettacolo « a tutto ton- 
do», magari più «nudo», 
armato solo delle sue 
«nuances) . parodistiche 
edi un garbato, dissacra- 
torio fascino. 


CINEMA /RECENSIONE 


Ilpoliziotto matto 


Un'«interpretazione» 
di Ennio Marchetto. 


La nuova puntata di un fortunato «sequel» 


va «Police Squad», da 
cui è stato clonato il for- 
tunato «sequel». delle 
«pallottole spuntate», 
unto con «33 e 1/3» al- 
‘insulto finale. Quella si- 
rena che nei titoli di te- 
sta penetra, in una sog- 
ettiva ossessiva, nei 
luoghi più disparati se- 
minando terrore e isteri- 
smo, è diventata il bi- 
glietto da visita (ma an- 
che un pezzo di antolo- 
gia, dell'evento. comico 
lell'anno. 

Con la regia di Peter 
Segal e la produzione e 
la sceneggiatura di Da- 
vid Zucker, in questo ter- 
zo episodio il tenente 
Frank Drebin, in pensio- 
ne e in crisi coniugale, si 
impegna a smantellare il 
colpo che terroristi arabi 
hanno architettato per 


la notte degli Oscar, os-. 


sia quanto di più sacro e 
demenziale l'istituzione 


cinematografica abbia 
partorito. 

La banda Zucker non 
poteva risparmiare in 
questo «insulto finale» il 
mondo del cinema, e il 
tenente Frank, con il suo 
spasmodico intervento, 
trasforma la cerimonia 
(che vede attrici come 
Raquel Welch, Muriel 
Hemingway, Olympia 
Dukakis interpretare se 
stesse) in'una farsa infi- 
nita, in cui gag e battute 
si susseguono a ritmo 
vertiginoso e delirante. 

Cambiato in parte il 
cast, l'umore e il climax 
sono gli stessi e la sce- 
Neggiatura è sempre 
sfacciata e irriverente: 
sitratti della parodia del- 
la sequenza con la car- 
Tozzina de «Gli intoccabi- 
li» (che qui apre il film) o 
di «Thelma & Louise» o 
«Jurassic Park» (che le 
manipolazioni genetiche 


MUSICA /POLA 


Queste «Nozze» s’hanno da fare 


Lariscoperta di Smareglia e la riproposta della sua opera più Importante 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


POLA — Sono andate in 
scena al Teatro cittadi- 
no di Pola, l'ex-Politea- 
ma Ciscutti, le «Nozze 
istriane» di Antonio 
Smareglia. L'iniziativa 
trascende l'ambito loca- 
le e si segnala per diver- 
si motivi. Il primo è for- 


‘nnito dal duplice anniver- 


sario, quello del cento- 
quarantesimo della na- 
Scita del compositore 
Si ta luce a; Pola 
Tuo il 5. maggio del 
1854 e i cento HA poco) 
de la prima assoluta del- 
l'opera, avvenuta al Co- 
munale di Trieste il 28 
marzo 1895, con. Gem- 
ma Bellincioni e Roberto 
Stagno nei ruoli princi- 
pali. 
Ma sulla figura del 


musicista è confluita in 
questi. ultimi anni 
un'operosità che fa bene 
sperare in una sua riva- 
lutazione definitiva e 
completa. C'è un cre- 
scendo di interessi che 
dovrebbero sfociare nel- 
la realizzazione di un 
museo smaregliano a Po- 
la, nella ristrutturazio= 
ne della sua casa nata- 
le, nell'avvio di una Fon- 
dazione che funga da ar- 
chivio e base di studio 
per la sua produzione. 
Infine, la svolta decisi- 
va potrebbe scaturire 
dalla situazione:e dai ra- 
‘pidi mutamenti in atto. 
In quanto testimone, se- 
gnata da ulteriori confi- 
ni, l'Istria ha preso co- 
scienza della propria 
specificità, che la rende 
unica e al di sopra delle 
parti. I suoi figli miglio- 
«ri, storici, letterati, poe- 


MUSICA TRIESTE 


Da maestri esigenti, cameristi autentici 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Gli appunta- 
menti musicali con gli al- 


lievi del «Trio di: Trie- . 


ste» non deludono mai. 
Da gustare «a scatola 
chiusa». Certo, tra i grup- 
pi che studiano alla 
«Scuola superiore inter- 
nazionale di musica da 
camera» di Duino, ci s0- 
no quelli che hanno una 
marcia in più e quelli 
che suonano semplice- 
mente «bene». Ma, in 
ogni caso, tutti gli stru- 
mentisti che finora ab- 
biamo ascoltato, sono 
dei seri ‘professionisti: 


sanno e vogliono fare il 
loro mestiere al meglio, 
nulla concedendo all’ap- 
Prossimazione che spes- 
so popola i palcoscenici 
italiani. La lezione di De 
Rosa, Zanettovich e Bal- 
dovino, esigente e seve- 
Ta come una legge mora- 
le, non si addice ai «mu- 
sicanti). 

Cameristi «autentici», 
dunque, sabato sera al 
Museo Revoltella. Il duo 
formato dalla pianista 
Elena Rossi e dal violini- 
sta Roberto De Maio tro- 
va la pronuncia, l'inten- 


sità espressiva e il suono + 


corposo necessari ai 
«Tre canti» (1924) di Piz- 
Zetti: pagine dimentica- 


e linguistiche qui hanno 
trasformato in un «Geria- 
tric Park»), si tratti del 
Papa, di Bush o di Clin- 
ton (inevitabili vittime 
della comicità del trio), 
sì ride sempre e comun- 
que. 

_ Come i precedenti, il 
film vive del semplice ac- 
cumulo di giochi di paro- 
le, di improbabili com- 
plotti e soprattutto di pa- 
rodie dei codici della nar- 
razione cinematografi- 
ca, ma la concentrazione 
e il ritmo sono tali che il 
risultato è sempre esplo- 
sivo. ù 

Il cast già collaudato e 
affezionato vede, accan- 
to a Nielsen, Priscilla 
Presley, George Kenne- 
dy, Kathleen Freeman 
(la partner di molti film 
di Jerry Lewis) e la giu- 
nonica Anne Nicole Smi- 
th, «ragazza Playboy» 
del 1993. 7 


ti, pittori e musicisti, so- 
no i più accreditati vei- 
coli di tale particolarità; 
per il teatro musicale, 
«Nozze istriane» potreb- 
be diventarne il manife- 
sto. L'opera nacque di 
getto, come un atto 
d'amore per la terra na- 
tale, al cui fascino non 
seppe sottrarst neanche 
l’autore del libretto, Lui- 
gi Illica, entusiasta del 
soggiorno a Dignano in 
occasione della sua ste- 
sura. ; 
Nell'ultimo  cinquan- 
tennio il Verdi di Trieste 
è stato l'unico ad aver 
sostenuto la causa delte- 
atro smaregliano, ma 
anche le edizioni più 
eclatanti, dalla «Fale- 
na» del ‘74 con Leyla 
Gencer, dall'«Abisso» 


del ‘79 a «Pittori fiam-- 


minghi» del ‘91, sono ri- 


te e invece così belle per 
il respiro amplissimo del 
recitativo, per un moda- 
lismo che non sdegna, in 
alcuni incisi, certe 
espansioni cromatiche 
(l'ultima parte «franckia- 
na) dell'«Appassiona- 
to»). 

Tutt'altra atmosfera 
quella creata dal Trio 
iano-violino-violoncel- 
0 costituito dà Angela 
Feola, Laura Riccardi e 
Federica Tessari. Dei 
«Sette Ricercari» di Ghe- 
dini, le interpreti colgo- 
no con precisione e inci- 
sività la severità della 
olifonia imitativa, 
‘amarezza di alcuni de- 
solati paesaggi in cui il 


: per tutti da un p 


TEATRO /PERSONAGGIO 


Breve passaggio triestino 
di Pier Luigi Pizzi (foto) 
perassistere all’opera 

di Rossini, di cui anch'egli 
curerà un allestimento. 
Nell’oasi di riflessione 
della sua casa di Venezia, 


TRIESTE - Una rapidissi- 
ma apparizione in città. 
O meglio, alla Sala Tri- 
pcovich: nello spazio di 
Una serata, solo per assi- 
Stere a una replica della 
«Cenerentola» messa in 
scena dal Teatro Verdi 
perla regia di Stefano Vi- 
zioli. E allora c'è solo il 
tempo per un paio di bat- 
tute da scambiare con 
Pier Luigi Pizzi nell'in- 
tervallo, fra un saluto a 
un vecchio amico e l'ab- 
braccio con artisti che 
conosce già bene. 

La prima domarda è 
d'obbligo: perché questa 
puntata a Trieste? Così 
sì scopre che anche Pizzi 
sta lavorando a una «Ce- 
nerentola» da mettere in 
scena al Teatro di Mon- 
tecarlo nella prossima 
Stagione, con quella stes- 
sa Sonia Ganassi che è 
stata impegnata alla Sa- 
la Tripcovich quale pro- 
tagonista. In un certo 
senso è la sua prima vol- 
ta: «Ho già affrontato 
l'opera di Rossini, ma co- 
me scenografo, tanti an- 
ni fa, alla Scala. Dirige- 
va Gianandrea Gavazze- 
ni». 

Sarebbe poco elegante 
chiedere'a Pizzi un giudi- 
zio sullo spettacolo trie- 
stino. E allora, puntia- 
mo il discorso sulla 
«sua) «Cenerentola». 
Che, puntualizza subito, 
non sarà affatto simile a 
quella triestina. «In un 
certo senso sono fortuna- 
to:. mi ritrovo davanti 
uno spettacolo totalmen- 
te diverso da quello che 
sto meditando. L'impian- 
to voluto da Vizioli è in- 
teressante, ma per quel 
che mi riguarda c'è forse 
un eccessivo tono favoli- 
stico». 

Un tono, lo dice subi- 
to, che non rientra nei 
suoi pensieri: «A me inte- 
ressa lo scavo del perso- 
naggio,l'approfondimen- 
to psicologico di un'An- 


suonate come atti isola- 
ti. 

Attorno a questo alle- 
stimento delle «Nozze» 
di. Pola c'è un progetto 
più ampio: tre rappre- 
sentazioni nel capoluo- 
go, una tournée in 
Istria, a Dignano natu- 
ralmente, ma anche a Pi- 
sino e poi forse in Italia 
(si parla di Vicenza e Ve- 
rona). Lavorano al pro- 
getto due donne attive 
ed energiche: Vesna Gi- 
rardi Jurkic, ‘ministro 
della cultura a Zagabria 
e polesana di nascita, e 
la direttrice dell'ente te- 
atrale, Gorka Ostojic 
Cvajner. Sono state le 
uniche a prendere la pa- 
rola in un teatro affolla- 
tissimo prima dell'alzar- 
si del sipario, dicendosi 
convinte che l'iniziativa 
risponde a un dovere 
morale, intellettuale e 


suono sembra raggelar- 
si. 

Per finire, una travol- 
gente Sonata op. 99 di 
Brahms affidata al piani- 
sta Massimo Coccia e al 
violoncellista Andrea 
Bergamelli. Il dialogo te- 
matico assume in loro 
gli accenti di uno sfogo 
passionale. Bergamelli, 
quando vibra, scolpisce 
le frasi.e sugli attacchi 
«ruggisce» nel solco dei 
violoncellisti-leoni (grat- 
tamenti compresi). Coc- 
cia scava una sonorità 
poderosa e lotta da bo- 
xeur con l'estensione 
brahmsiana. 
blico 
Tarefatto. n 


Applausi - 


gelina che si presenta co- 
me una ragazza piutto- 
sto complicata. Insom- 
ma, secondo me quella 
di Cenerentola è una fin- 
ta favola, una favola in- 
trisa di grande amarez- 
za). 

Non è tempo di appro- 
fondire i concetti: quello 
di Pizzi è un progetto an- 
cora tutto in fieri, «Ed è 
proprio per questo che 
ora abito nell'apparta- 
mento di Venezia: quan- 
do devo pensare lascio 
la casa di Parigi e mi tra- 
sferisco sempre in lagu- 
na, La mente, lì, può la- 
vorare in pace...). 

Ma certo la «Ceneren- 
tola» non è l'unico titolo 
che attende il prossimo 
futuro di Pizzi: nella sua 
agenda ci sono il «Gu- 
glielmo Tell» dell'edizio- 
ne '95 del Festival di Pe- 
saro («un'impresa titani- 
ca: partitura integrale, 
senza tagli»); e ancora «I 
due Foscari», «Stiffelio», 
un'imminente «Italiana 
in Algeri» a Madrid. E 
poi il Debussy del «Pélle- 
as», «un omaggio a un 
autore che amo partico- 
larmente». Dunque, per 
il regista, si profilano 
lunghi periodi da trascor- 
rere a Venezia. î 

Ma forse per chi ha 
già una lunghissima 
esperienza alle spalle 
tutto è più facile... «Al 
contrario. Andando 
avanti, il lavoro diventa 
diventa di anno in anno 
più. complesso. Tornare 
su opere. già realizzate, 
poi, è un'impresa: si trat- 
ta di superare se stessi, 
di fare un passo in più 
della volta. precedente». 
E poi, si sa, Pizzi da anni 
è orientato in una dire- 
zione precisa: la sempli- 
cità. «Badare all'essen- 
ziale, alla pulizia delle li- 
nee...». Già, andare al 
cuore delle cose. E' quel- 
lo il difficile... 

p.b. 


storico per la cultura di 
tutte le genti. 

Nessuno si è sentito in 
dovere di dire due paro- 
le in italiano. Ma alla 
mancanza hanno rime- 
diato ampiamente gli in- 
terpreti, emozionati e 
commossi. La messa in 
scena era dovuta al Tea- 
tro popolare croato di 
Osijek, una città-martire 
che si è rimboccata le 
maniche riconoscendo 
nel proprio teatro 
l'avamposto della rina- 
scita. 

Gli interpreti dei vari 
ruoli, Marussa, Lorenzo, 
Biagio e Menico, hanno 
sfoderato eccellenti qua- 
lità canore e. una pun- 
tuale pronuncia italia- 
na. Precisa la direzione 
di Zoran Juranic e parte- 
cipe la regia dell'apprez- 
zato tenore Krunoslav 
Cigoj. 


MUSICA 


Da Pamina 
a Violetta 


TRIESTE - Il soprano 
slovacco Eva' Jenis, 
che nella scorsa sta- 
gione ha incantato 
pubblico e critica co- 


me Pamina nel «Flau- 
to magico» di Mozart 
e che. sta ora provan- 
do la parte ancor più 
impegnativa di Violet- 
ta nella «Traviata» di 
Verdi, sarà ospite og- 
gi alle 18, al Museo 
Revoltella, della ras- 
segna «Un'ora con...). 
Interpreterà Lieder di 
Richard Strauss e me- 
lodie di Dvorak. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
ARE lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Inizia domani la pre- 
vendita per tutte le rap- 
presentazioni de «La Tra- 
viata» di Giuseppe Verdi. 
Sabato 21 maggio ore 
20 prima sep] resentazio- 
ne (turno È domenica 
22 maggio ore 16 secon- 
da rappresentazione (tur- 
no G); martedì 24 mag- 
gio ore 20 terza rappre- 
sentazione (tumo B); 
mercoledì 25 maggio ore 
20, Va cpaeoizo: 
ne (turno C); giovedì 26 
maggio ore 20 quinta rap- 
presentazione (turno E); 
sabato 28 maggio ore 17 
sesta rappresentazione 
(turno S); domenica 29 
maggio ore 16 settima 
rappresentazione (turno 
D); martedì 31 maggio 
ore 20 ottava rappresen- 
tazione (turno F); giovedì 
2 giugno ore 20 nona Ep: 
presentazione (turno H); 
venerdì 3 giugno ore 20 
decima rappresentazio- 
ne (turno L). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12) (16-19). Lunedì 
chiusa. 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE _ VERDI». 
Un'ora con... Sala Audi- 
torium del Museo Re- 
voltella. Oggi, lunedì 9 
maggio alle ore 18, incon- 
tro di canto con il sopra- 
no Eva Jenis. Giovedì 12 
maggio alle ore 18 incon- 
tro di canto con il sopra- 
no Silvia Gavarotti. In- 
resso Lire 4000. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
di ‘el. 54331 - Biglietteria 
entrale, tel. 630063). 
Dall'11 al22 maggio, Giu- 
lio Bosetti in «Zeno e la 
cura del fumo» di Tulio 
Kezich, regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbona- 
mento: spettacolo 9. 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, 20 artisti per 
«Sarajevo cuore d'Euro- 
pa», manifestazione or- 
ganizzatadall’Associazio-. 
ne per la pace. Prenota- 
zioni e prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 630063). Pla- 
tea L. 30.000, galleria L. 
25.000. Non sono valide 
le tessere. 
TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. Domani per «Pi- 
nocchio siamo noi»: tavo- 
lini rotondi e cinema. 
L’AIACE AL LUMIERE. 
Solo mercoledì in ricordo 
di 'R. W. Fassbinder ore 
20. «Lili Marleen» ore 
22.15 «L'amore è DL 
freddo della morte». Per 


tutti... 
ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's List» 
Ca lista di Schindler) di 
teven Spielberg. 7 pre- 
mi Oscar 1994. Durata 3 
ore e 15 minuti, intervallo 
tra 1.0 e 2.0 tempo. A 
grande richiesta ancora 
per pochi giorni. 
ARISTON. Prezzi ridotti 
er scolaresche e singo- 
le classi, anche al pome- 
riggio, per la visione di 
«Schindler's List». Infor- 
mazioni e prenotazioni 
tel. 304222 (ore 17-20). 
SALA AZZURRA. -Ore 
18.30; 20.15, 22: «L'infer- 
no» di Claude Chabrol, 
con Emmanuelle Béart e 
Frangois Cluzet. Lei è 
‘bellissima, lui è gelosissi- 
mo. Risultato? L'inferno. 


È QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 
IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


SS TEATRIECINEMA |M 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «L'inno: 
‘cenza del diavolo» di Jo- 
seph Ruben, con Macau: 
lay'Culkin. Il giallo più in- 
CRSuO e inaspettato 

ell’anno. V.m. 14. 

GRATTACIELO. 18, 20; 
22. Un guerriero. Un ca; 
po. Una leggenda. «Ge- 
ronimo» con Jason Pa 
tric, Robert Duvall, Gene 
Hackman e West Study 
nella parte di Geronimo. 

EDEN. 15.30, ult. 22; 
«Una zia molto disponibi- 
le». La novità del '94 con 
Jessica Rizzo e Rossana 
Doll. V.m. 18. 

MIGNON. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: Sensazio- 
nale! Milly D'Abbraccio la- 
scia Sgarbi per girare il 
suo primo hard: «Propo- 
sta oscena», diretto da 
Gerard Damiano. Rigoro- 
samente vietato ai minori 


di anni 18. 
NAZIONALE 1. 15.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Una pallottola spuntata 
33 1/8, l’insulto finale» di 
David Zucker con Leslie 
Nielsen. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Tombsto- 
ne» di George P. Cosma- 
tos. Con Kurt Russel, Val 
Kilmer, Joanna Pacula e 
Charlton Heston. Dal re- 
gista di «Rambo» la nuo- 
va «Sfida all'O.K. Corral» 
che fa ritornare il western 
in primo piano! Successo 
straordinario e incassi re- 
cord in America. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22:«Carlito's Way». di 
Brian De Palma con AI 
Pacino. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Cose pre- 
ziose» di Sposi King 
con Max von Sydow. Un 
diabolico horror. Dolby 
stereo. 

ALCIONE. 19.30, 22: «Il 
rapporto Pelican» con Ju- 
lia Roberts ‘e Denzel 
Washington. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «Trappola 
d'amore». L'ultimo gran- 
de successo di Richard 
Gere e Sharon Stone. 
V.m.14. 

LUMIERE FICE. «Oscar 
94» ore ‘17.45, 20, 
22.15: «Philadelphia» di 
Jonathan Demme con 
Tom Hanks e Denzel 
Washington. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Morbosità bestiale». Il 
massimo. dell'hard core, 
con Eva Orlowsky e Roc- 
co Siffredi. V.m. 18. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Una 
pallottola spuntata 33 1/3 
- L'insulto. finale». Con 
Priscilla Presley e Leslie 
Nielsen. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «My life» con Micha- 
el Keaton e Nicole Kid- 
man. 


E0785| 
Prezzi ridotti per classi Scolasti- 
che al mattino‘e al pomeriggio 


al ARISTON 
STEVEN SPIELBERG 
SCHINDLERSLIST 


LA LISTA DI SCHINDLER 


Le classi e le scuole interessate 
prenotino tel. 304222 (ore 17-20) 


dt nin 
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ANNO INTERNAZIONALE DELLA FAMIGLIA 


NASCE DAI NEONATI IL PRIMO SEGNALE 
“DI VITA CONTRO L’AIDS 


TION relativi al «BABY AIDS». 


1) Il 43% delle dani italiane hanno letto 0 visto in TV i messaggi istituzionali dell’ AIDS FOUNDA- 


danza, oggi, dopo la nostra campagna istituzionale sul «BABY AIDS» non SRISFTONIPARPOTO più 


2) Il 52% del 73% delle donne che erano piantine all’aborto in caso di loro sieropositività in gravi- 
la loro gravidanza. 


_ Nei centri per tossicodipendenti, tra le donne sieroposilive in Pond è diminuita la pratica 
3) dell’aborto del 30-40%. In più si riscontra tra le tossicodipendenti, oltre ogni riferimento razionale, 
il desiderio di avere un bambino come espressione di attaccamento alla vita. 


INOLTRE 


«il Parlamento Europeo ha recepito positivamente l’appello presentato in data 8 aprile 1993 dalla 

4 Consulta legale e legislativa dell’ AIDS FOUNDATION nel quale si invitava a sottoporre ad un 
maggiore controllo la somministrazione di farmaci antivirali nei neonati solo sieropositivi fino a 18 
mesi di vita. 


ca ad . x 
L’UMANITA E PIU FORTE DELL’AIDS 
I dati analitici, sopraesposti ai pui 10253) sono il risultato di un sondaggio certificato dalla -CIRM- Istituto leader nel 


settore. 


L'AIDS FOUNDATION ha svolto il suo compito istituzionale senza So di contributi o risorse nano esterne 
«| ma solo finanziandosi con l’autotassazione dei membri fondatori. 


L'AIDS FOUNDATION avendo raggiunto l’obiettivo a suo tempo prefissatosi ritiene concluso il proprio. mandato come 
ONG associata al DPI delle Nazioni Unite. 
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SZ 
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SUNWE BELIVE” Organizzazione non governativa associata al Dipartimento dell’Informazione pubblica delle Nazioni Unite LA 


(CO AIDS. FOUNDATION IMMUNOLOGY AND ALLERGOLOGY @) 
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